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Servizio ministeriale 


di Guido Genero 


a situazione attuale delle vocazioni 
sacerdotali, religiose e missionarie 
appare con segni di drammatico 
allarme: la diminuzione, con inne- 
gabile evidenza, riguarda i numeri 


C'è 
per la digitalizzazione 


e l'estensione geografica in tutta l’area 
dell'Occidente. Il futuro immediato 
non sembra promettere rovesciamenti 
di tendenza, benché la nostra Chiesa 
diocesana possa contare su un buon 
quantitativo di aspiranti, più sul versante 
del presbiterato che su quello della vita 
religiosa e missionaria. 

Tale situazione non sembra destare una 
adeguata reazione, soprattutto fra i laici 
e le laiche non genera il tormento nel 
cercare una svolta a questa carenza. Per 


li Istituto tecnico 


a pag. 1 7 


parte mia, non mi rassegno alla condi- 
zione di povertà e di inverno vocazio- 
nale perché è in gioco il futuro cristiano 
delle nostre comunità. 

In realtà, il nostro Maestro aveva previsto 
la relativa scarsezza di operai nella messe 
da cogliere e ci invita ancora con pres- 
sante urgenza: “pregate il padrone della 
messe che mandi operai nella sua mes- 
se”. Mentre attiviamo tutte le possibili 
iniziative di promozione vocazionale 
per assicurare il servizio ministeriale 


Caso Mareschi-Danieli. 
Situazione economico- 


sociale frastagliata 
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della chiesa, abbiamo anche il bisogno 
e il dovere di mettere in pratica quel 
“rogate” (pregate) raccomandato da 
Gesù. 

Nel suo messaggio per la Giornata mon- 
diale di preghiera per le vocazioni, nella 
scorsa primavera, papa Francesco ha 
proposto la figura di san Giuseppe come 
esempio per ogni vocazione di speciale 
consacrazione. Non solo ha deciso di 
dedicare un anno particolare al padre 
putativo per ricordare i 150 anni dalla 


\ dal 
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Fi 


proclamazione quale patrono della 
Chiesa universale, ma ha indetto l'ini- 
ziativa con una affettuosa lettera apo- 
stolica, Patris corde (Con cuore di padre) 
della quale voglio richiamare tre carat- 
teristiche della vita di san Giuseppe, af- 
fidate a tre parole-chiave: sogno, servizio, 
fedeltà. Ivangeli testimoniano che Dio 
ha parlato e guidato san Giuseppe, come 
gli antichi patriarchi, attraverso il sogno. 


SEGUE A PAG. 12 


A sorpresa, Anna Mareschi Danieli 


non è stata confermata al vertice di 


Confindustria Udine. Un colpo cieco 
(fors'anche sleale?). Che lascia 
intendere un clima di malumori e 


inquietudini nell'area friulana. 


Mentre Trieste galoppa, e 
Pordenone la segue. 
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| ELEZIONI 


l Friuli Venezia Giulia frena 
l'entusiasmo nazionale a 
sinistra e segna una netta 
controtendenza. Le urne 
infatti restituiscono dati 
sostanzialmente diversi dal 
resto del Paese, certificando la 
vittoria del centrodestra. E 
all'interno della coalizione, 
prende quota Fratelli d'Italia che 
supera la Lega a Trieste e mette 
nero su bianco una crescita 
costante. Ancora da assegnare il 
capoluogo regionale, dove, come 
ampiamente previsto, si andrà al 
ballottaggio fra due settimane. Ma 
nonostante la buona performance 
di Francesco Russo (frutto di una 
campagna elettorale significativa, 
all'insegna della partecipazione) è 
difficile immaginare una rimonta 
tale da impensierire il 
centrodestra. 
Confermati, sempre al 
centrodestra e già al primo turno, 
i primi cittadini di Pordenone 
(Alessandro Ciriani) - con buona 
pace delle prove tecniche di 
alleanza tra Pd e M5$S - e 
Cordenons (Andrea Delle 
Vedove), coalizione che guadagna 
anche - strappandoli agli 
avversari - iComuni di Muggia, 
Latisana e Grado mantenendo la 
guida di Palazzolo dello Stella, 


I RISULTATI. Alle amministrative, il territorio regionale conferma il voto al centrodestra. 


Ma l'affluenza alle urne è sotto la media nazionale e pone così un forte interrogativo 


Tarcento e Bertiolo. Al 
centrosinistra restano, tra i 
comuni principali, Palmanova e 
San Giorgio di Nogaro. A San Vito 
al Tagliamento, dopo l'era di 
Antonio Di Bisceglie, la candidata 
del Pd, Susi Centis, non arriva 
nemmeno al ballottaggio. Al di là 
dei grandi centri, le urne suonano 
la stessa musica anche nei 
Comuni più piccoli (per i risultati 
rimandiamo alla tabella in basso). 


Il partito dell’astensione 


Ma ciò che appare evidente è la 
necessità di interrogarsi - in 
maniera corale - sul dato più 
allarmante di tutti, il crescere 
dell'astensionismo che nella 
nostra Regione è ben più basso 
della media nazionale (54,69%) 
attestandosi ad appena il 49,8%. 
Eppure quello del Friuli Venezia 
Giulia è un territorio dal tessuto 
sociale vivace, ricco di 
associazioni e sodalizi che 
animano le comunità tanto dal 
punto di vista culturale quanto da 
quello sociale. 

«Credo che il tema della scarsa 
affluenza alle urne sia legato 
all’altro argomento trattato anche 
dal vostro giornale nelle settimane 
passate - commenta Luca Grion, 
docente di Filosodia morale 


all'Università di Udine e direttore 
della Spes, la Scuola di politica ed 
etica sociale dell'Arcidiocesi di 
Udine -: ovvero la difficoltà, in 
molti comuni, a trovare candidati 
per chiudere le liste, dovuta 
probabilmente al fatto che 
l'amministrazione locale richiede 
molto in termini di impegno, 
presenta parecchi vincoli e ha a 
disposizione pochi strumenti. Di 
riflesso la cittadinanza, avendo 
anche meno scelta e avvertendo 
poi le difficoltà dell'’amministrare, 
nella convinzione di non incidere 
realmente, esprime una 
disaffezione rispetto a questa 
tornata elettorale locale, perché le 
partite vere sembrano giocarsi 
altrove, a livello nazionale ed 
europeo». Insomma, secondo 
Grion, «la gente ha la percezione 
che quella delle amministrative 
non sia una partita di rilevanza, 
nella quale ne va della vita di una 
collettività. Questo credo sia il 
percepito della gente, sia per chi 
deve candidarsi, sia per chi poi 
deve scegliere i suoi 
amministratori». Per Grion un 
cambio di rotta è comunque 
possibile: «È una responsabilità 
della politica con la “p” maiuscola 
quella di riavvicinare la gente alla 
vita pubblica fin dal livello 


comunale. Significa inverare il 
principio di sussidiarietà: i 
cittadini devono avere non solo la 
coscienza ma anche la percezione 
positiva che già a livello locale si 
possa incidere rispetto alle scelte 
di una comunità. Se non si riesce 
però a riattivare questo legame tra 


Friuli, vince l'astensionismo 


i cittadini e la partecipazione, la 
disaffezione rispetto alla politica 
locale diventerà una deriva 
difficile da frenare, perché a 
prevalere sarà l'impressione che 
quel voto sia di serie B, pertanto 
inutile». 

Monika Pascolo e Anna Piuzzi 


% 
» Elisa Pizzamiglio: 78,66% 
Stefano Sanna: 21,34% 


BERTIOLO 
-» Affluenza: 58% 
e Eleonora Viscardis: 52,81% 
Marco Virgili: 47,19% 


NS 
e Affluenza: 55% 
e Flavio De Antoni: 59,93% 
Denis Mazzilis: 40,07% 


* Affluenza: 41% 
e Simone Peruzzi: 100% 


* Affluenza: 25% 
e Francesco Romanut: 51,39% 
David lurman: 48,61% 


* Affluenza: 54% 

e Lanfranco Sette: 65,8% 
Angelo Valvason: 27,23% 
Gianluca Galasso: 6,97% 


I NUOVI SINDACI 


e Affluenza: 37% 


e Elisa Giulia De Sabbata: 82,09% 


Patrick Pierre Bortolotti: 17,91% 


* Affluenza: 52% 
e Enrico Basaldella: 100% 


O DELLO STELLA 
* Affluenza: 51% 
e Franco D'Altilia: 82,91% 
Paolo Miotto: 17,09% 


* Affluenza: 59% 
» Giuseppe Tellini: 62,13% 
Antonio Di Piazza: 37,87% 


* Affluenza: 65% 

e Marco Clama: 43,59% 
Daniele Di Gleria: 33,59% 
Mara Plozner: 22,82% 


-» Affluenza: 58% 
e Andrea Dri: 59,7% 
Emanuel Nin: 40,3% 


e Affluenza: 38% 
e Francesco Nesich: 100% 


* Affluenza: 46% 
e Manfredi Michelutto: 100% 


GIO DI NOGARO 
» Affluenza: 51% 
e Pietro Del Frate: 45,48% 
Roberta Sartori: 31,24% 
Massimo Vocchini: 23,28% 


* Affluenza: 37% 
e Ermes Petris: 100% 


* Affluenza: 49% 

e Mauro Steccati: 47,36% 
Walter Tomada: 43,86% 
Riccardo Prisciano: 8,78% 


* Affluenza: 53% 
e Francesco Pascolini: 54,04% 
Monica Cantarutti: 45,96% 


* Affluenza: 55 % 
e Marco Turco: 38,15% 


Enrico Monticolo: 38,15 
Roberto Duz: 23,7% 
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Il Consiglio dell'Associazione 
industriali di Udine non ha tro- 
vato quell'80% di voti che, sta- 
tutariamente, avrebbero permes- 
so alla presidente uscente Anna 
Mareschi Danieli di prorogare 
il mandato per due anni. Man- 
dato che, pertanto, si concluderà 
a metà novembre. Ma nelle con- 
dizioni date - di spaccatura in- 
terna - non è detto che fra un 
mese e mezzo Confindustria tro- 
vi i presupposti per un presidente 
condiviso. E questo accade 
quando l'industria manifattu- 
riera è in piena ripresa e mentre 
il Friuli delle istituzioni appare 
sempre più debole. 


el pieno della ripresa 

economica, il Friuli 

imprenditoriale si trova, 

improvvisamente, a dover fare 

i conti con la crisi di 

Confindustria. Una situazione di 

difficolà tutta da decifrare, per la 
verità. La presidente Anna Mareschi 
Danieli, infatti, gode di una larga 
maggioranza, intorno al 70%, ma 
non è riuscita ad ottenere nel 
Consiglio dell'Associazione 
quell'80% che le avrebbe permesso 
l'auspicata (da tutti, apparentemente) 
proroga di due anni. Mareschi 
Danieli ha il mandato in scadenza a 
metà novembre. Per tutta l'estate i tre 
saggi di palazzo Torriani hanno 
cercato il possibile successore. Non 
l'hanno trovato e il Consiglio di 
Confindustria, riunitosi la scorsa 
settimana, avrebbe dovuto 
semplicemente confermare la 
decisione già presa (a luglio) con una 
maggioranza del 97% per la 
prosecuzione dell'indarico a Mareschi 
Danieli. A sorpresa, invece, e senza 
nessuna dichiarazione anticipata di 
dissenso, è arrivato lo stop. 


L'analisi 


«Quanto è accaduto dimostra ancora 
una volta - commenta il sociologo 
Bruno Tellia, che da 40 anni studia 
l'evoluzione («o l'involuzione?») 
delle istituzioni politiche ed 
economiche della regione — la 
debolezza della classe 
imprenditoriale friulana, che solo in 
parte riflette quella più generale, 
nazionale. Confindustria ha ancora 
un'identità? Sia a Roma, che in Fvg®». 
La crisi attuale condiziona anche 
quella politico-istituzionale? Secondo 
Tellia un collegamento diretto non si 
può porre, però - riconosce - è 
indubbio che Trieste sia oggi 
assolutamente più vivace e proposiva 
di Udine. «C'è il Porto in grande 
rilancio. C'è un vertice politico che a 
Roma conta: Fedriga, Patuanelli, 
Serracchiani, Rosato, solo per citare 
alcuni. C'è Bono con la Fincantieri. Ci 
sono le Generali. In Friuli - vien da 
chiedersi - c'è un parlamentare che si 
faccia notare?». 


Prospettiva Nordest 


Citavamo Giuseeppe Bono, 
amministratore delegato di 


Fincantieri. Ha ricevuto la proroga 
per continuare a fare il reggente di 
Confindustria regionale. E da questa 
posizione si adopererà per la 
costruzione della prima, grande 
Confindustria interregionale, quella 
del Nordest, avendo al suo fianco 
Michele Agrusti, che da Pordenone 
sta realizzando un asse forte - guarda 
caso - con Trieste, perfino a livello di 
trasporto ferroviario. 

Vuoi vedere che Mareschi Danieli ha 
pagato il fatto di voler passare per la 
regionalizzazione del sistema 
confindustriale, prima di portare il 
Friuli all'ammasso col Nordest? È ciò 
che si fa intendere a Palazzo Torriani, 
dove si ricorda, fra l’altro, che 


Le vecchie leadership vacillano 
e le nuove stentano. Povera Udine 


neppure il Veneto è ancora tutto 
unito. In posizione autonoma si 
trovano ancora Vicenza e Belluno. 

È evidente, comunque, che sullo stop 
al prosieguo dell'incarico per la 
presidente uscente hanno pesato, 
prima di tutto, questioni interne. 
Mareschi Danieli è stata invitata a 
prendere in mano le redini 
dell'Associazione quattro anni fa, 
quando gli industriali di palazzo 
Torriani si erano divisi sull'investitura 
di Germano Scarpa e Piero Petrucco. 


Già quattro anni fa 


All'epoca le grandi industrie, la 
Danieli in particolare, non avevano 
fatto mistero di non condividere 


Palazzo Torriani, a Udine, sede di Confindustria 


GRANDANGOLO 


Confindustria 
Effetti della crisi 


Un Friuli p 


affatto le divisioni interne che 
rischiavano di privare Confindustria 
della necessaria autorevolezza. 
«Come dimenticare i tempi in cui a 
palazzo Torriani — si chiede il 
sociologo Tellia — si elaboravano tutte 
le politiche economiche della 
Regione?». Il Gruppo di Buttrio, 
allora, aveva addirittura fatto 
intendere di voler lasciare 
Confindustria, sull'esempio 
precedente della Fiat, di Luxottica, di 
altre realtà blasonate. Bene, Mareschi 
Daneli ha tentato di fare la sarta, di 
ricucire. Sembrava esserci riuscita. 
Invece no. Il dissenso resiste. 


Prime reazioni 


Germano Scarpa, presidente di 
Biofarma, raggiunto dai giornalisti, 
ha tenuto anzitutto ad escludere 
d'essere stato lui il regista 
dell'operazione. «Semplicemente il 
Consiglio ha deciso che il mandato 
dell'attuale presidente termina, 
secondo scadenza naturale, a 


LA VITA CATTOLICA 


novembre - precisa -. Non è una 
bocciatura del suo operato. Auspico 
che questa sia l'occasione per una 
verifica interna e un confronto 
sincero e leale. Tra 700 associati, il 
presidente lo si troverà». Per Piero 
Petrucco, invece, si tratta di «una 
pagina triste e squallida. 
Un'associazione come questa non 
può avere simili meccanismi, serve 
trasparenza e chiarezza. Quanto è 
accaduto non ci rende credibili e 
spero che ora le posizioni contrarie, 
legittime, si manifestino. Questa volta 
non cè nulla da ricostruire». 
Fra circa due mesi l'elezione del 
successore di Mareschi Danieli? Non 
sarà facile trovare l'uomo (o la 
donna) della super-mediazione. A 
meno che la maggioranza che oggi 
esprime Mareschi Danieli non decida 
di procedere per proprio conto. Al 
momento, infatti, non c'è alcun 
candidato che si stia palesando. 
Proprio nessuno. 

ED.M. 
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«Bisogna prendersi i due mesi di tempo 
che ci sono da qui alla scadenza 
naturale del mandato e cercare di 
ricostruire lo spirito unitario che 
inspiegabilmente è svanito nel giro 
degli ultimi giorni, per non dire delle 
ultime ore». Così Giovanni Fantoni, già 
presidente dell’'Associazione industriali 
di Udine. 


u deboli 


INTERVISTA 


Gianpietro Benedetti: «Necessario 
svecchiare, cambiare, evolvere. 
Trasformiamo l'impasse in opportunità» 


Giovanni Fantoni Trieste. E il Friuli? 


Un investimento di 500 milioni 
nei prossimi cinque anni a 
Trieste per la realizzazione del 
primo sito di innovazione e 
sostenibilità che produce 
sigarette elettroniche con sede 
nella nuova zona franca di 
Bagnoli della Rosandra. 

L'ha annunciato Bat, azienda 
leader nel settore dei beni di 


consumo multi-categoria - 
gruppo multinazionale British 
American Tobacco. Il Porto di 
Trieste riceverà dal Pnrr altri 400 
milioni di euro. E a proposito 
della linea ferroviaria Mestre 
Trieste, Rf investira 425 milioni 
nella bretella per l'aeroporto di 
Tessera. Il Friuli si limita ad 
osservare? 


“gi 


1 conflitto esplode in Confindu- 
stria Friuli nel pieno di una ripar- 
tenza, specie della produzione 
manifatturiera, che sembra non 
avere precedenti. Correrà qualche 
rischio l'economia locale? Gianpie- 
tro Benedetti, presidente del Gruppo 
Danieli, ritiene di no. Anzi, lascia in- 
tendere — con questa intervista a “la Vita 
Cattolica” — che quanto sta accadendo 
potrebbe dare l'opportunità di resettare, 
di cambiare, per meglio proiettarsi verso 
il futuro. 
Presidente, che cosa sta 
accadendo tra gli industriali di 
Udine e del Friuli? In quale 
misura la preoccupa questa 
situazione? 
«Non sono molto addentro le cose e 
gli sviluppi che ci sono stati di recente, 
ma parlando con alcuni imprenditori, 
mi si diceva da costoro: “È ovvio che 
ognuno ha diritto di esprimere le sue 
opinioni e comportarsi di conseguenza”. 
Il fatto però che uno dica “a” e poi di 
nascosto dica “b”, questo eticamente 
non lo trovo corretto». 
E al di là dei comportamenti che 
lei ritiene poco etici, quali 
ricadute ci possono essere ora? 
Teme il peggio in un contesto di 
tanta dinamicità produttiva, ma 
in una contingenza resa 
complessa da altre difficoltà? Si 
pensi solo all'aumento dei prezzi 
della materia prima o 
all’obbligatorietà del green pass 
per lavorare, dal 15 ottobre. 
«Alla fin fine credo che quanto accaduto 
sia un evento necessario, nel senso che 
bisogna svecchiare, cambiare, evolvere. 
Se io devo essere in Confindustria solo 
per avere una poltrona, e magari non 
sono nemmeno più imprenditore a 
tempo pieno, non credo che questo sia 
compatibile col fine dell'Associazio- 
ne». 
Lei dunque fa intendere che si trat- 
terebbe di affari interni. Ma lei stesso 
è stato invitato a Palazzo Torrani, 
nei prossimi giorni, a dire la sua. Ci 
anticipa quali consigli darà? 
«Mi permetterò di dire che l'Associa- 
zione deve esprimere e supportare il 
fare e l'intraprendere di oggi e non del 


Gianpietro Benedetti 


passato». 

E vero, come sostiene qualche im- 
prenditore, che le grandi aziende 
friulane — evidentemente a comin- 
ciare dalla sua - sono insensibili 
verso le piccole e medie? 

«Se lo dice uno che non è più impren- 
ditore, vuol dire che è vero... Non le 
pare? A volte si dicono cose solo per 
apparire. Io rispetterei uno che dicesse 
“a mio avviso non si fa abbastanza per 
le piccole aziende e a mio avviso si do- 
vrebbe fare uno, due, tre, quattro...”. 
Ma la superficialità non paga, non co- 
struisce». 

La presidente Mareschi Danieli avan- 
za la proposta di un green pass 
aziendale per andare al lavoro. Le 
reazioni in regione, da parte di suoi 
colleghi, sono pesanti e a poche ore 
scatta la sfiducia da parte di un grup- 
po di imprenditori udinesi. Come 
interpreta questa sequenza? 

«Non la interpreto. Io ribadisco che non 
è possibile entrare in azienda senza cer- 
tificazione verde. Decidi di non vacci- 
narti? Bene, però non puoi decidere di 
mettere in pericolo o comunque creare 
delle problematiche ad altre persone. 
Se ti va bene fare il tampone ogni tot 
ore ok, però lo fai, perché non è tuo di- 
ritto mettere in pericolo altri». 
Veniamo, appunto, alla ripresa. Sia- 
mo davanti ad una ripartenza che 
ha tutti i presupposti per diventare 
stutturale o potrebbe aver ragione 
chi teme la “bolla”? In Fvg la crescita 
del Pil probabilmente sarà addiri- 
tura superiore al 6%... 

«Se guardiamo alla situazione da un 


punto di vista proattivo, i friulani non 
sono cambiati quindi ritengo che si 
rimboccheranno le maniche e conti- 
nueranno ad intraprendere sulla scia 
delle attività che l'evoluzione — o invo- 
luzione, non capisco... — in atto consente 
di fare». 
La transizione ecologica comporterà 
dei problemi, specie per l’occupa- 
zione, come si comincia a temere? 
«Io preferisco considerarla una grande 
opportunità imprenditoriale. Ci sono 
attività nuove, investimenti da fare per 
andare verso le zero emissioni, che do- 
vranno essere ridotte del 40% entro il 
2030-2035 e poi verso lo 0 peril 2050». 
Lei, dunque, è fiducioso? 
«Come spirito e volontà ci siamo. Ma 
ci siamo poco nel ristrutturare la cosid- 
detta amministrazione e burocrazia di 
cui tutti parlano ma alla fine non si fa 
niente». 
Abbiamo il personale per questa 
transizione? 
«La digitalizzazione e l'automazione 
richiedono una forte preparazione 
scientifica, matematica, tecnica e invece 
nella nostra scuola, da 40 anni, grazie 
anche al fatto che la fabbrica è stata cri- 
minalizzata, l'orientamento è stato più 
umanistico che scientifico. Gli ingegneri, 
i matematici e gli scienziati non sono 
in numero adeguato rispetto alle esi- 
genze». 

Lei ritiene che questa crescita con- 
soliderà davvero l'occupazione? 
«Si, ma bisogna vedere quale occupa- 
zione. Per quanto riguarda il nostro 
Gruppo, noi per avere professionalità 
di livello abbiamo dovuto collaborare 
con Università in Austria, Inghilterra, 
Russia, Cina, Ucraina. Questo ci ha dato 
l'opportunità di attingere a specializ- 
zazioni tecniche che qui sono più dif- 
ficili da reperire. Fino a 15 anni fa, al- 
l'Università di Udine c'era chi pensava 
che collaborare con le aziende facesse 
perdere status all’ateneo. Poi cè iltema 
delle scuole professionali, ma scontano 
un grave ritardo. Oggi sono tornati di 
moda gli Itsma ce ne sono pochi. E poi 
dobbiamo fare i conti col grave proble- 
ma della denatalità». 

Non ci saranno giovani da occupa- 
re? 


«Ci stiamo avvicinando a scendere sotto 
la soglia del 25% di giovani tra i 18 ei 
24 anni che sono quelli della next ge- 
neration che dovrebbe continuare l’at- 
tività esistente, evolvendola. A questo 
punto, un Paese che ha una visione di- 
rebbe che bisogna incentivare un'im- 
migrazione qualificata e organizzarsi 
per migliorare e inserire queste risorse 
dignitosamente in modo da coprire 
questi posti mancanti. Ma non c'è un 
sistema che opera in tal senso». 

Nel percorso verso la crescita, la 
Russia e la Cina sono un problema 
o un'opportunità per consolidare 
la crescita? Lei le frequenta, quali ti- 
mori nutre? 

«Per quanto riguarda la Russia, colla- 
boriamo da più di 40 anni. Ho sempre 
trovato un'affinità culturale con il po- 
polo russo, a prescindere dall'aspetto 
politico. Non abbiamo mai avuto alcun 
tipo di problemi». 

E in Cina? 

«La visione cinese è diversa da quella 
russa. È una visione di espansione so- 


stenuta “world wide” (in tutto il mondo, 
ndr). Hanno una strategia forte, hanno 
occupato parecchi Paesi, africani enon 
solo, con materie prime a disposizione 
che sono fondamentali per gli sviluppi 
digitali ed energetici. Quella della Cina 
è una visione molto forte ed è da valu- 
tare. Non per caso gli Usa e l'Australia 
hanno fatto una sorta di coalizione per 
contenere l'espansione cinese». 
Il Gruppo Danieli chiude l'esercizio 
2020/2021 con un fatturato di 2,78 
miliardi di euro, un utile netto di 
80,2 milioni di euro e un Ebit di 
143,9 milioni, +57%. In incremento 
il portafoglio ordini che raggiunge 
i3,53 miliardi (contro i 2,93). L'ac- 
ciaio, dunque, continua a tirare. 
«L'andamento dei consumi di acciaio 
sarà influenzato positivamente nei pros- 
simi 2/3 anni anche dagli investimenti 
previsti in molti Paesi, e dai relativi “re- 
covery plan”, che richiedono una pro- 
duzione più sostenibile con meno emis- 
sioni». 

Francesco Dal Mas 


mercoledì 6 ottobre 2021 


l Friuli per rinascere, per 

uscire dalla crisi in cui anche 

la pandemia lo ha portato, 

ha bisogno di ricostruire il 

senso di comunità, perché 

«la comunità ha il germe di 

quel buon interclassismo che 
risolve i problemi». Ne è convinto 
Roberto Muradore, già segretario 
generale della Cisl di Udine e della 
Bassa friulana, «L'uomo che 
camminava sui pezzi di vetro», 
come si intitola — riprendendo la 
canzone di De Gregori — il recente 
libro uscito di recente e nel quale 
ha voluto raccontare quarant'anni 
di sindacato. Quarant'anni vissuti 
andando spesso controcorrente e 
avventurandosi quindi anche su 
terreni difficili — di qui il titolo del 
libro - per rispondere ad un'idea 
di impegno sindacale volto alla 
ricerca del «bene comune». 


Muradore, con questo libro 

che messaggio ha voluto lanciare 
e a chi? 

«La prima cosa che volevo fare era 
fissare la memoria. I singoli ma 
anche le organizzazioni, in questo 
caso il sindacato, se non hanno 
memoria non hanno identità e se 
non hanno identità non esistono. 
E lo offro a tutti coloro che sono 
dirigenti di organizzazioni, 
partitiche, sindacali, economiche, 
perché capiscano che quando serve 
è necessario uscire dal coro. Il 
conformismo nelle organizzazioni 
uccide la buona rappresentanza». 


Di che cosa principalmente 
vorrebbe rimanesse memoria? 
«Sicuramente non vorrei che fosse 
dimenticato che hanno sbagliato 
coloro che hanno accettato in 
modo acritico la narrazione di una 
globalizzazione neoliberale che 
veniva considerata positiva in 
quanto, in fondo, dava da 
mangiare anche ai paesi del terzo e 
quarto mondo. Purtroppo ha vinto 
la narrazione bugiarda secondo cui 
tutte le ideologie sono sbagliate e 
l'unica cosa che conta è un mercato 
senza freni e regole. La 
globalizzazione c'è sempre stata, 
ma va governata. Invece, 
purtroppo, la politica ha abdicato 
a questo ruolo. Vorrei anche che si 
ricordasse che la risposta alla 
globalizzazione è la comunità. La 
comunità è interclassista e il germe 
del buon interclassismo risolve i 
problemi degli ultimi». 


Qui in Friuli questo senso di 
comunità c'è ancora? 

«Bisogna ricostruirlo. Sicuramente 
c'è un senso di identità — 
propedeutica alla comunità - che 
va alimentato, ma in modo 
positivo, non chiuso. In questo 
senso io sono autonomista, che 
significa essere aperti. Bisogna 
partire dal campanile, che non va 


LA VITA CATTOLICA 


LAVORO 


L'ex segretario generale della Cisl di Udine, che in un libro 
ha raccontato 40 anni di sindacato in Friuli, riflette sulle prospettive per uscire dalla crisi 


confuso con campanilismo. È 
ovviamente ridicolo il singolo 
paesotto che vuole la sua zona 
industriale o il suo campo di calcio 
a tutti i costi. Il campanile però è 
importante perché rappresenta la 
mia identità: salendoci, dall'alto 
posso guardare il mondo e 
interpretarlo». 


A proposito di senso di 
comunità. Come valuta la 
bocciatura della presidente di 
Confindustria Mareschi Danieli? 
«Non conosco le logiche interne a 
Confindustria, ma ho una 
quarantennale esperienza, a volte 
amara, di alcune dinamiche 
organizzative. Posso soltanto dire 
che non è buona cosa ribaltare un 
voto di due mesi prima senza 
neppure spiegarne i motivi e che i 
personalismi, se in questo caso ci 
sono, fanno sempre male perché 
non costruiscono comunità e 
futuro». 


Muradore, come può oggi il Friuli 
uscire dalla crisi? 

«Mi sono preso l'epiteto di 
conservatore da coloro che 
ritenevano che il nuovo che avanza 
era la società terziarizzata, mentre 
il manifatturiero non contava più 
nulla. E io a raccontare che il 
terziario avanzato esiste solo se c'è 
l'industria. Per il Friuli, in 
particolare, il manifatturiero è la 
vita, economica e lavorativa. Ora 
per fortuna sembra che ciò sia stato 
capito. Quello che serve oggi è che 
la politica crei le condizioni per 


aiutare le imprese ad essere 
concorrenziali. Perché, ad esempio, 
la banda larga non è già stata 
posata dappertutto in Friuli? Si 
dice spesso che il Friuli ha realtà 
industriali troppo piccole, comuni 
troppo piccoli, che è puntiforme. 
Ebbene, proprio le nuove 
tecnologie sono un punto di forza 
per un sistema puntiforme come il 
nostro, perché mettono in 
collegamento senza avere bisogno 
di stare tutti in una grande città. E 
poi le Partecipate regionali, a 
partire da Friulia: finora hanno 
aiutato le imprese a 
“internazionalizzarsi”, in realtà a 
delocalizzare. Facciamo in modo, 
invece, che servano a far rientrare 
alcune produzioni in Friuli. La 
pandemia ci ha insegnato che le 


Il libro 


Il volume «L'uomo che camminava sui pezzi di vetro» 
di Roberto Muradore (L’Orto della cultura 2021) è una 
raccolta degli interventi pubblicati dall'autore dal 1981 
ad oggi sulla stampa locale - molti anche sulla Vita 
Cattolica con cui collabora da anni. Ad accompagnarli 
una lunga serie di interventi di «parenti e amici», come 
li chiama lui, ovvero persone che hanno condiviso le 
varie fasi del suo percorso — dagli inizi come operaio e 


filiere produttive vanno 
riaccorciate. Ancora, si impegnino, 
certamente, ad aiutare gli 
imprenditori capaci, ne facciano 
crescere di nuovi, ma ne portino 
anche dall'estero». 


Leggendo il libro si coglie che per 
lei il sindacato non deve lavorare 
per una parte, ma per il bene 
comune. In questi giorni si è 
parlato del “Patto” proposto dal 
presidente Draghi a sindacati e 
imprese. Che ne pensa? 

«A dire il vero, io sono partigiano. 
Sto dalla parte del lavoro e degli 
sfruttati. Il sindacato ha già 
soccorso la politica nei primi 
anni ‘90, quando il sistema dei 
partiti era deflagrato. Il patto del 
‘93 raddrizzò la barca e il 


ra e 


Lisa dist censori tanti 
tai pari diver 


rappresentante sindacale alla Safau fino alle pensione. 

Completano il libro due saggi, uno di Bruno Tellia, che traccia un excursus 
economico-politico sulle trasformazioni sociali degli ultimi quarant'anni, 
l’altro di Sandro Fabbro che con il suo «Il tempo di “Ecopolis” dopo il crollo di 
“Cosmopolis”» offre una proposta di rinascita dall'attuale crisi che ha le sue 
basi nel ritorno, fallita la globalizzazione, ad un sano regionalismo che renda 


i territori di nuovo protagonisti. 


(photo by Aurelio Candido) 


sindacato si fece responsabile del 
bene comune. Credo che anche 
adesso sia doveroso tentare un 
patto, che mi ricorda la 
concertazione di cui Pierre Carniti 
parlava e praticava già nel 1984. È 
importante però che parti 
datoriali e sindacato vadano al 
tavolo non con un diritto di veto, 
ma con una proposta, ricercando 
un compromesso». 


Lei si è impegnato molto per la 
sicurezza sul lavoro. Che effetto 
le fa sentire la notizia di 11 morti 
in due soli giorni, la scorsa 
settimana? 

«Decenni fa capitava spesso che ci 
fossero dieci morti in un giorno. 
Su questo fronte non è che non si 
sia fatto nulla, ma bisogna 
continuare. Il problema è che la 
prevenzione antinfortunistica, 
unico antidoto, è una fatica 
quotidiana poco visibile, la cui 
importanza, per questo, è svilita. 
Non fa notizia e, non facendo 
comunicazione, non è utile a 
creare consenso». 


La pandemia ha peggiorato le 
cose? 
«La questione è che dopo la 
batosta occupazionale il 
precariato non è diminuito. E il 
precariato porta questi problemi 
perché non c'è il tempo per 
formare il lavoratore, per 
trasmettere una cultura del lavoro 
che invece in condizioni normali 
è possibile fare». 

Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 6 ottobre 2021 


IL PUNTO COVID 


ì alla terza dose per 

immunodepressi e 

possibile per i 

maggiorenni. L'attesa 

valutazione dell'Agenzia 

europea dei medicinali (Ema) 

arriva mentre in Italia la 
campagna vaccinale è prossima a 
raggiungere l'80% degli over12, e 
il commissario all'emergenza, il 
generale Francesco Figliuolo, si 
dichiara pronto a partire con le 
somministrazioni del richiamo. In 
attesa delle decisioni del Comitato 
tecnico-scientifico (Cts) sulla 
quarantena nelle scuole in 
presenza di un caso positivo, in 
Francia e Germania si sta 
riducendo l’uso delle mascherine 
nelle classi. LEma, dunque, si è 
pronunciata in favore di una terza 
dose del vaccino anti Covid a 
mRna sulle persone «con sistema 
immunitario gravemente 
indebolito, almeno 28 giorni 
dopo la seconda dose»: il 
richiamo va inteso come 
completamento del ciclo vaccinale 
primario. Per quel che riguarda le 
dosi cosidette “booster”, come 
richiamo per la popolazione 
generale, l'’Ema ha esaminato solo 
i dati del vaccino Pfizer (quelli di 
Moderna saranno analizzati a 
breve) e ha riscontrato «un 
aumento dei livelli anticorpali 
quando viene somministrata una 
dose di richiamo circa 6 mesi 
dopo la seconda dose, in persone 
di età compresa tra i 18 e i 55 


VACCINAZIONI. Si parte con gli over 80 già Immunizzati da almeno 6 mesi. 


Dal 15 ottobre antinfluenzale e anti Covid agli operatori sanitari 


anni». Su questa base, l’Ema ha 
concluso che «a livello nazionale 
gli organismi di sanità pubblica 
possono emettere 
raccomandazioni ufficiali sulla 
somministrazione di dosi di 
richiamo». Infine, «il rischio di 
condizioni infiammatorie 
cardiache o di altri effetti 
collaterali molto rari dopo un 
richiamo - segnala ancora l'Ema - 
non è noto e viene attentamente 
monitorato». 

Per quanto riguarda il Friuli- 
Venezia Giulia sono aperte le 
prenotazioni per la terza dose del 
vaccino anti-Covid per i cittadini 
nati nel 1941 o in precedenza e 
che abbiano completato il ciclo 
vaccinale primario da almeno 6 
mesi. 

La prenotazione per la terza dose 
anti-Covid può avvenire da parte 
dei cittadini over80 presso gli 
sportelli Cup delle Aziende 
sanitarie, nelle farmacie abilitate, 
tramite il Call center regionale allo 
0434/223522, attivo da lunedì a 
venerdì dalle 7 alle 19 e sabato 
dalle 8 alle 14 o tramite WebApp. 
Sarà invece cura delle Aziende 
sanitarie organizzare le giornate di 
somministrazione per ospiti e 
operatori direttamente presso le 
residenze per anziani. 
Successivamente saranno coinvolti 
gli operatori sanitari nati nel 1961 
e in precedenza, i portatori di 
condizioni patologiche per cui 
siano a rischio di effetti gravi da 


«Il Covi 


a parola d'ordine è «stare in 
allerta». Perché di Covid ci 
si può ammalare, si può 
finire in terapia intensiva e, 
purtroppo, anche morire. 
Lo ha detto domenica 3 ottobre 
a Udine il più esperto di tutti, 
Silvio Brusaferro, friulano, 
presidente dell'Istituto superiore di 
sanità, parlandone - in occasione 
di un incontro organizzato 
nell’ambito delle iniziative 
diocesane per il Tempo del Creato 
— nella sua parrocchia del 
Carmine, che frequenta ogni 
domenica, di ritorno da Roma. 
Stare in allerta significa vaccinarsi, 
continuare a portare la 
mascherina, mantenere il 
distanziamento, igienizzarsi le 
mani. «Le mie relazioni con gli 
altri passano - ha spiegato —- 
attraverso il rispetto degli altri. 
Possiamo controllare la 
circolazione del virus se ognuno di 
noi rispetta le misure anti 
contagio». Brusaferro non ha fatto 
il catastrofista, come taluno ha 
scritto, ma il realista. «La 
pandemia - ha detto - è un evento 


globale che tocca tutti con tempi, 
modi e intensità diversi. Non ne 
saremo fuori finché tutto il mondo 
non ne sarà fuori. A 40 minuti di 
volo ci troviamo in Paesi che non 
hanno ossigeno per curare i malati 
di Covid: fino a quando ci saranno 
luoghi dove questo virus potrà 
circolare dovremo stare in allerta». 
Lo dimostrano, se ce ne fosse 
bisogno, i contagi e purtroppo 
anche i decessi fra i poveri 
lavoratori delle vendemmie 
arrivati dai vicini Paesi dell'Est, 
dove la vaccinazione non ha 
raggiunto ancora un terzo della 
popolazione. «Dobbiamo lavorare 
insieme», ha insistito il presidente 
dell'Iss, evidenziando che nella 
stessa Europa «ci sono grosse 
differenze anche per l’accesso ai 
farmaci e al vaccino». In Italia 
l'indice di contagio è in calo ma 
non ha raggiunto lo zero. «Ci sono 
pazienti Covid ricoverati in terapia 
intensiva e in area medica», ha 
ricordato Brusaferro. 

Il presidente (e docente 
universitario a Udine) si è 
soffermato, nel corso del suo 


infezione da Sars-CoV-2 e coloro 
che operano in attività sanitarie a 
maggior rischio di esposizione a 
Sars-CoV-2. 


Anti-influenzale+anti-Covid 


Quanto al prossimo avvio della 
campagna anti-influenzale, la 
Regione informa che vista la 
circolare del ministero della Salute 
dello scorso 2 ottobre che rende 
possibile la programmazione della 
somministrazione di altri vaccini 
insieme al vaccino anti Covid-19, 
dal 15 ottobre sarà offerta la co- 
somministrazione di vaccino anti- 
influenzale e anti Covid-19 agli 
operatori sanitari appartenenti ad 
alcune categorie con maggior 
rischio di effetti gravi da Covid-19 
per età o patologia o che operano 
in attività sanitarie a maggior 
rischio di esposizione a Sars-CoV- 
2, mentre dalla terza settimana di 
ottobre la co-somministrazione di 
entrambi i vaccini sarà resa 
disponibile agli ospiti e al 
personale delle strutture 
residenziali per anziani oltre che 
ai cittadini nati nel 1941 o prima. 
Le date sono state fissate anche 
tenendo conto della disponibilità 
dei vaccini anti-influenzali nelle 
farmacie delle Aziende sanitarie e 
della sovrapposizione di alcune 
categorie per cui sono 
raccomandate entrambe le 
vaccinazioni. 
pagina a cura di 
Francesco Dal Mas 


SILVIO BRUSAFERRO. || presidente dell'Istituto superiore 


di Sanità parla nella sua parrocchia, al Carmine 


d non è sconfitto» 


approfondimento, anche sul 
rapporto tra fede e scienza, 
confermando che «per contrastare 
il virus dobbiamo recuperare la 
dimensione del vivere assieme agli 
altri». Che cosa significa nei fatti? 
«Dobbiamo essere consapevoli che 
i comportamenti individuali 
fanno parte di un insieme, di un 
sistema Paese». Grande speranza 
hanno dato, in questo caso, i 
giovani che sono corsi incontro 
alla vaccinazione. Ma quali lezioni 
si possono ricavare da questa 
contingenza così negativa? «La 
pandemia ci ha insegnato che 
dobbiamo essere preparati, a 
corregge alcuni errori come l'aver 
concentrato la produzione delle 
mascherine in alcune parti del 
mondo, a riconoscere il ruolo 
delle regioni e a puntare sulla 
prevenzione». E ancora: «La nostra 
qualità della vita dipende dal 
sistema sanitario, da come 
costruiamo le nostre città e da 
come affrontiamo le tematiche 
“green”». Non per ultimo: «Se 
cresce la salute cresce anche il 
Prodotto interno lordo». 


Terza dose da prenotare 


Ancora decessi 


n Friuli-Venezia Giulia su 6.088 tamponi molecolari sono stati 
rilevati, alla data del 5 ottobre, 36 nuovi contagi con una 
percentuale di positività dello 0,59%. Sono inoltre 7.128 i test 
rapidi antigenici realizzati, dai quali sono stati rilevati 10 casi 
(0,14%). Martedì 5 si è registrato ancora un decesso: un uomo di 
79 anni di Trieste. Scendono ancora, fortunatamente, le persone 
ricoverate in terapia intensiva (9), mentre i pazienti in altri reparti 
restano 37. Dall'inizio della pandemia i decessi in Fvg 
complessivamente ammontano a 3.825, di cui 2.024 a Udine. 
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ellezza, storia e cultura. E ancora 
radici e identità. Un patrimonio 
straordinario che ci appartiene 
quello custodito nella Civica 
Biblioteca Guarneriana, a San 
Daniele del Friuli. Un patrimonio 
che sta Îì a dirci chi siamo e da dove 
veniamo. E, chissà, forse pure a indicarci 
una via in questo tempo che ci vede 
tanto disorientati. E allora perché non 
conoscerlo meglio tale patrimonio, 
goderne e fruirlo fino — addirittura — a 
indossarlo? 
No. Non si tratta di un paradosso, né di 
una provocazione, ma di un'idea — senza 
dubbio visionaria - di valorizzazione di 
un bene culturale. A pensarla Elisa 
Nervi, già direttrice della Guarneriana; a 
darle corpo, invece, un manipolo di 
donne che - ognuna col proprio saper 
fare — ha realizzato un tassello del più 
ampio progetto «Le stoffe della 
Guarneriana» che sarà presentato, in una 
giornata speciale, sabato 9 ottobre, a San 
Daniele, a partire dalle ore 10. 
Ma di cosa si tratta? Dai decori delle 
carte xilografate presenti nei volumi 
settecenteschi della biblioteca — grazie 
alla maestria e alla profonda cura della 
giovane artista Virginia Di Lazzaro - 
sono state tratte matrici di legno, incise e 
scolpite a mano, con le quali, sempre a 
mano, Di Lazzaro ha poi stampato stoffe 
pregiatissime. 


Occasione di inclusione sociale 


Ma può essere la bellezza occasione di 
inclusione? Certo che sì. In questo caso 
pure di emancipazione. La fashion 
designer pordenonese Andrea Werner a 
partire da quelle stoffe ha infatti 
disegnato una collezione di abiti dalle 
linee morbide la cui realizzazione è stata 
poi affidata alla Sartoria sociale «Fîl» 
della Caritas diocesana di Udine. «È 
questo un piccolo laboratorio che offre 
spazi e tempi utili per riqualificare anche 
la propria identità attraverso il lavoro, 
attraverso il fare — spiega la referente dei 
progetti di inclusione socio- 
occupazionale della Caritas, Sandra 
Odorico —. Uno spazio di tempo 
dedicato alle persone che possono 
sperimentare il linguaggio tecnico della 
professione sartoriale, magari 
riqualificando le proprie competenze 
che potevano sembrare piccole, ma che 
accompagnate e significate insieme agli 
Operatori, possono essere il seme di un 
progetto di formazione e lavoro». 

«Si tratta di un luogo — spiega la 
responsabile della sartoria Anna Zuliani 
— di intrecci di culture e di personalità, in 
cui ognuno può dare qualcosa, perché 
ognuno ha una ricchezza da 
condividere. Il mio desiderio più grande 
è che le persone escano da qua con la 
soddisfazione di aver fatto qualcosa di 
bello. Il progetto “Le stoffe della 
Guarneriana” è in tal senso 
importantissimo anche perché racconta 
la storia di un territorio, del nostro Friuli, 
e il fatto che le donne della sartoria “Fil” 
(che hanno tante nazionalità diverse) 
contribuiscano a valorizzarla, sta a 
significare che tutti possiamo entrare in 
quella storia ed esserne parte. Questo 
senso di inclusione può essere quella 
marcia in più che fa rifiorire anche le vite 
più fragili». 

Mani dunque operose quelle di Anju, 
Mercy, Rajwinder, Pilar e della 
volontaria Katy, donne diverse per 
vissuti e cultura, ma che con la guida e 


Ispirate alle carte 
decorate dei volumi 
settecenteschi custoditi 
nella Sezione antica 
della Biblioteca 
Guarneriana sono state 
realizzate amano 
pregiate stoffe 

che le donne 

della sartoria sociale 
«Fil» hanno trasformato 
in splendidi abiti 

sui modelli della stilista 
Andrea Werner 


Dall'alto: i timbri realizzati a mano; le stoffe decorate; la realizzazione degli abiti 


Ecco le stoffe 
della Guarneriana 


Giornata speciale, con visite guidate e laboratori 


Il progetto «Le stoffe della Guarneriana» sarà presentato sabato 9 ottobre 
alle 10 sotto la Loggia della Guarneriana, a San Daniele, interverranno 
autorità e protagonisti dell'iniziativa. Non solo. Sarà una lunga giornata 
speciale, durante la quale si potranno fare visite gratuite guidate da 
PromoTurismoFVG alla Sezione Antica della Biblioteca per ammirare da 
vicino le carte decorate che hanno ispirato il progetto. E ancora in città, 
altre donne speciali, modelle per un giorno, indosseranno gli abiti 

“guarneriani”. Nel pomeriggio Damatrà onlus darà vita a una narrazione sui 
tesori della Biblioteca e a bellissimi laboratori creativi per bambini e 
bambine. Lungo tutta la giornata ci saranno poi gli stand - sotto la Loggia 
— della sartoria Fîl, della Ragnatela Cooperativa sociale arl che 
accompagna gli abiti con i suoi bellissimi scialli e stole, La Gioviale di Coop 
Nemesi che ha realizzato un ulteriore tassello del progetto, le cementine. 
Per prenotare le visite guidate e il laboratorio: 0432/946560 o 
info@guaneriana.it. 


TZ NNOVZVIONISIO NI 


IL PROGETTO. Sabato 9 ottobre a San Daniele una giornata speciale per presentare i risultati 
di uniniziativa corale tesa alla valorizzazione del patrimonio antico della Biblioteca Guarneriana 


l'entusiasmo di Anna Zuliani e Virginia 
Di Lazzaro hanno dato vita, in maniera 
corale, a abiti ed altri oggetti tessili di 
grande pregio. Insieme a loro anche i 
ragazzi dell'alternanza scuola lavoro del 
liceo artistico Sello: Caterina, Claudia, 
Helley, Luca e Marian. 


Le carte decorate 


L'oggi dunque si riannoda fattivamente 
col passato. «Nell'invenzione della carta 
— spiega Elisa Nervi — era, per così dire, 
già connaturata anche la volontà di 
decorarla, ma è sicuramente con 
l'ideazione della stampa che anche la 
decorazione subì un'evoluzione 
repentina, con la possibilità di mettere a 
frutto la riproduzione seriale della 
matrice e del torchio xilografico. L'uso 
delle carte decorate nella legatura dei 
libri si suppone abbia avuto origine già 
alla fine del ‘500, e non tanto da 
un'esigenza estetica, quanto dalla 
necessità di correggere un difetto. I fogli 
di guardia bianchi ingiallivano a 
contatto con il cuoio tinto utilizzato per 
le coperture esterne dei libri, e la tintura 
provocava tracce di colorazione, 
generando uno sgradevole effetto: per 
ovviare a questo inconveniente si 
introdussero controguardie in carta 
colorata che permettevano di 
mascherarlo». È così che si aggiunse 
meraviglia alla già grande meraviglia dei 
libri. 

«Fu poi nel Settecento che si raggiunse il 
livello più alto di quest'arte — prosegue 
Nervi — in quanto, mai come prima, nel 
mercato si riversarono, molto ben 
accolte, tantissime proposte indirizzate 
sempre più attentamente ai ceti alti della 
borghesia. La storia della Guarneriana, 
relativamente alle legature dei libri a 
stampa antichi, conduce inevitabilmente 
a mons. Giusto Fontanini che mettendo 
nero su bianco, nel proprio testamento, 
la volontà di lasciare alla Comunità di 
San Daniele la sua raccolta libraria, fece 
anche esplicito riferimento al fatto di 
aver personalmente provveduto a farne 
rilegare i volumi. C'è quindi in 
Guarneriana, una ricca testimonianza 
dei materiali utilizzati nelle legature 
librarie nella prima metà del ‘700, a cui 
si aggiungono anche legature d'età 
precedente o posteriore, in libri donati 
alla Biblioteca successivamente al lascito 
Fontanini». Insomma i decori delle 
stoffe della Guarneriana hanno 
decisamente radici antiche. 


Obiettivo: valorizzare 


Una storia forse poco conosciuta ai più, 
ma che oggi viene raccontata grazie al 
progetto «Le stoffe della Guarneriana» 
proprio nella ricorrenza del 555° 
anniversario di fondazione con 
l'obiettivo appunto di valorizzare il 
patrimonio della Sezione Antica. Grazie 
a un finanziamento della Regione Friuli 
Venezia Giulia ora il Comune di San 
Daniele ha a disposizione i prototipi di 
quella che potrebbe diventare una linea 
sartoriale promozionale della 
Guarneriana, un vero e proprio volano 
per far conoscere a un pubblico ancor 
più ampio questa antichissima 
istituzione culturale. E non è tutto. 
Sviluppo ulteriore del progetto «La 
Gioviale - Coop Nemesi» ha realizzato 
splendide cementine, sempre 
utilizzando i decori delle carte 
xilografate. 

Anna Piuzzi 
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el 2020 in Italia sono morte 
di cancro 184.500 persone, 
505 al giorno, il doppio 
rispetto a quelle che hanno 
perso la vita a causa del 
Covid-19 (74.159, 242 al 
giorno). Ed ogni giorno, sempre nel 
2020, sono stati scoperti più di 1000 
nuovi casi di tumore, numero in 
crescita rispetto al 2019. A metterlo 
in evidenza è stato il presidente della 
Lilt (Lega italiana lotta contro i 
tumori) del Friuli-Venezia Giulia, 
Giorgio Arpino, presentando, lunedì 
4 ottobre nella sede della Regione, 
gli eventi dell’«Ottobre rosa 
e...piccante», una ricca serie di 
iniziative di informazione sulla 
necessità di un'efficace attività di 
prevenzione dei tumori. «Purtroppo 
di questi dati ci dimentichiamo 
troppo spesso», ha aggiunto Arpino 
ricordando che proprio il Covid ha 
rallentato la campagna degli 
screening preventivi obbligatori 
effettuati dal sistema sanitario 
nazionale (mammella, cervice 
uterina, prostata). «Va detto — precisa 
Arpino - che in Friuli-V.G. il calo 
degli screening è stato del 17%, uno 
dei più bassi in Italia, dove la media 
è del 35%. Non solo, nella nostra 
regione abbiamo oltre 80 mila 


FAMIGLIA 
Denatalità. 
Un convegno 


E, 
n incontro per | 
fare luce e 
confrontarsi 
sulle nuove 
proposte di 


persone sopravviventi ad una 
diagnosi di tumore, pari al 6,5% 
della popolazione, contro il 5,8% 
circa della media nazionale. È un 
segnale che qui le cose funzionano 
bene. Bisogna però insistere con la 
prevenzione». 

Concetti questi ribaditi anche dal 
presidente del Consiglio regionale, 
Piero Mauro Zanin. «In questo 
ultimo anno e mezzo - ha 
affermato —- siamo stati travolti dalla 
pandemia come se fosse l’unico 
problema da risolvere. Questo 
approccio ha finito per mettere in 
secondo piano malattie ancora più 
pericolose, trascurando lo screening 
e ritardando interventi e prestazioni. 
Mi auguro che con il regredire della 
pandemia, politica e scienziati 
rivolgano a queste malattie lo stesso 
impegno dimostrato con il Covid». 
Da parte sua la Lilt è in prima linea 
sul fronte della prevenzione. «Siamo 
aperti ogni giorno — ha ricordato 
Arpino - da lunedì a venerdì (dalle 
9 alle 12) per visite senologiche, 
della pelle, urologiche, del cavo 
orale, effettuate nella sede 
provinciale di via di Manzano 15 a 
Udine (tel. 0432/54899)». In questo 
mese di ottobre poi ci sarà un 
potenziamento delle visite 


OTTOBRE ROSA. L'appello della Lilt alla presentazione del mese 
di sensibilizzazione. Screening calati del 17% per la pandemia 


«Tumore peggio del Covid. 
Serve più prevenzione» 


senologiche, a cura del 
vicepresidente della Lilt, dottor Luigi 
Caccamo: il 15 ottobre dalle 9 alle 
13 nell’ambulatorio sanitario di via 
Marconi 19 a Remanzacco 
(prenotazioni entro il 10 ottobre 
allo 0432/667013 int 4-2) e il 22 
ottobre dalle 8 alle 13 
nell'ambulatorio di via Principe di 
Udine 2 a Campoformido 
(prentoazioni allo 0432/662117). 
«Ma insistiamo anche per le visite 
urologiche ai maschi», aggiunge 
Arpino. Già, perché ben il 52,8% 
della diagnosi dei nuovi casi di 
tumore riguarda i maschi (vescica 
prostata, testicolo), ha segnalato la 
vicepresidente della Lilt, Sandra Dri, 
annunciando il convegno in 
programma il 6 novembre in sala 
Ajace a Udine dal titolo «Non solo 
rosa». 

Tra le altre iniziative presentate il 
Peperoncino day, in collaborazione 
con l'Accademia del peperoncino, 
che, in varie parrocchie di Udine e 
dintorni, sabato 9 ottobre, vedrà la 
vendita di sporte con alimenti tipici 
della dieta mediterranea, efficace 
strumento di prevenzione; la 
sponsorizzazione gratuita concessa 
da due squadre di pallavollo, 
Libertas Martignacco e Il Pozzo 


Via Villalta, 2 PASSONS 
33037 Pasian di Prato (Ud) 


Programma delle attività 
Autunno - Inverno 2021 


mercoledì 6 ottobre 2021 


! LA SETTIMANA 


Pradamano, che giocheranno con la 
scritta Lilt sulle magliette; la corsa a 
passo libero Mytho in rosa, del 31 
ottobre a Villa de’ Claricini; il 
calendario Lilt. 

Ben 600 le ore donate ogni anno dai 
volontari Lilt, anche per progetti di 
supporto psicologico dei malati e 
dei loro familiari. «Purtroppo - ha 
concluso Zanin - il tumore è storia 
comune di tantissime persone. lo 
stesso ho perso mia madre per un 


A sinistra Aripno, Zanin, Dri 


cancro al seno nel 1977, quando 
aveva solo 43 anni. Per questo la 
funzione dei volontari di 
sensibilizzazione a stili di vita sani e 
alla prevenzione, integrativa del 
sistema sanitario, è un atto eroico», 
ha concluso Zanin, assicurando che 
si impegnerà a verificare il problema 
dell’accreditamento della Lilt 
evidenziato dai responsabili 
dell’associazione. 

Stefano Damiani 


SPES ALVIA 
La giustizia 
riparativa 


« 


na giustizia diversa: dalla puni- 
zione alla riparazione» è il titolo 
dell'incontro che venerdì 8 otto- 
bre aprirà l'edizione 2021-2022 
della Spes, la Scuola di Politica 


politica familiare 
in atto, a livello 
nazionale e 
regionale. È questo 
l'obiettivo dell'incontro organizzato dal 
Coordinamento Persona Famiglia Vita 
dell'Arcidiocesi di Udine per venerdì 8 
ottobre, a Udine, alla presenza 
dell'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. «Nella concretezza del 
presente - spiegano gli organizzatori —, è 
necessario iniziare finalmente a costruire 
e rendere reali proposte e azioni che 
“curino” la più grave malattia che ha 
colpito l'Italia: la denatalità». 

Due dunque i temi all'ordine del giorno. 
Con Gigi De Palo, presidente nazionale 
del Forum delle Associazioni familiari, si 
parlerà dell’Assegno unico universale, 
mentre con Alessia Rosolen, assessore 
regionale alla Famiglia, si affronterà il 
tema della nuova legge regionale da poco 
licenziata dalla Giunta e che passerà ora 
all'esame del Consiglio. A moderare gli 
incontri sarà Gian Carlo Biasoni, del 
Forum delle Associazioni familiari del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il convegno si terrà dalle 18 in Sala 
Scrosoppi (viale Ungheria, 22) nel 
rigoroso rispetto delle normative anti 
Covid vigenti. All'ingresso sarà 
obbligatorio esibire la Certificazione 
verde Covid-19 (Green Pass). 


SLA TUSCIA" 

Gita nel cuore antico dell'Italia" 
Gita di tre giorni, 

22-23-24 ottobre 

con visite guidate a Viterbo 

e antichi borghi, Civita 

di Bagnoregio, Lago di Bolsena. 


Mostra d'arte LA FORMA DELL'INFINITO* 
Sabato 13/11/21 alle ore 16.00 

visita guidata alla mostra allestita a Udine in via Cavour, 
presso la CASA CAVAZZINI, sede del Museo di Arte 
Moderna e Contemporanea 


* Iscrizioni presso la Parafarmacia 5. Martino 
del dott. Davide Zampis in via Dante a Passoni 


Ottobre ripartono i corsi di ballo, di yoga, 
pilates, s, e attività motorie 
Inizio corsi’ n perse Informazioni e iscrizioni in palestra 
Per ulteriori informazioni e aggiornamenti sulle nostre 
attività seguiteci sul sito www.ombradelcampanile.it 
e sulla nostra pagina facebook © 


ed Etica Sociale dell'Arcidiocesi di Udine. 
L'incontro si terrà a partire dalle ore 17, nel- 
l'aula 2 del polo economico dell'Università 
di Udine, in via Tomadini 30. Il direttore 
della Spes, Luca Grion, animerà il dibattito 
tra il giurista Massimo Luciani e il padre ge- 
suita Guido Bertagna. La serata sarà intro- 
dotta da Elena D'Orlando, direttrice del di- 
partimento di Scienze Giuridiche dell'Uni- 
versità di Udine. 

Luciani è professore ordinario di Istituzioni 
di diritto pubblico nella Facoltà di Giuri- 
sprudenza dell'Università degli Studi di Ro- 
ma, «La Sapienza», ed è stato presidente del- 
l'Associazione Italiana dei Costituzionalisti 
peril triennio 2015-2018. È stato presidente 
della Commissione di studio sulla riforma 
dell'ordinamento giudiziario istituita, nel 
marzo 2021, dal ministro della Giustizia, 
Marta Cartabia. Padre Bertagna, dal 2002 al 
2009 è stato direttore del Centro Culturale 
San Fedele. Negli ultimi anni la sua atten- 
zione si è concentrata soprattutto sul versante 
biblico e in particolare sui temi scottanti del 
perdono, della misericordia e soprattutto 
della giustizia riparativa, facendo incontrare 
ex brigatisti e vittime del terrorismo. 
L'incontro, gratuito, è aperto a tutta la citta- 
dinanza e, in particolare, agli studenti uni- 
versitari. 

È prevista un'iscrizione on-line, aperta fino 
all'esaurimento dei posti disponibili (accesso 
consentito con Green Pass). 


1 mercoledì 6 ottobre 2021 LA VITA CATTOLICA 


a crisi di Confindu- 
stria di Udine che ha 
dato luogo alla man- 
cata rielezione della 
presidente Anna Ma- 
reschi Danieli non è che 
l'ennesimo segnale dell'in- 
capacità del Friuli di imma- 
ginare il proprio futuro, di 
avere un'idea di ciò che 
vuole e può essere. 
Quarantacinque anni fa, 
dopo il terremoto, il pro- 
getto era chiaro, ed esem- 
plarmente indicato da 
monsignor Battisti: biso- 
gnava ricostruire prima le 
fabbriche, poi le case, infine 
le chiese. Il Friuli era nella 
scia dell'industrializzazio- 
ne, della quale avrebbe sa- 
puto evitare, osservandone 
le storture, alcuni lati nega- 
tivi, ad esempio la distru- 
zione del territorio perpe- 
trata altrove. Con la fine 
della guerra fredda e la 
scomparsa delle frontiere si 
è successivamente aperta la 
possibilità di trasformare 
una terra di confine in una 
regione centrale della nuo- 
va Europa. Allora si sono 
manifestate le incertezze, 
sono riaffiorate le storiche 
guerre regionali, si sono 
moltiplicate le lotte per i 
piccoli interessi. 
Ora la pandemia, che ha 
fatto quattro volte i morti 
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del terremoto, sta accele- 
rando il ritmo della quarta 
rivoluzione industriale già 
in atto, quella del digitale e 
delle biotecnologie, che 
modificherà i modelli di 
produzione, di mobilità, la 
vita quotidiana di tutti noi. 
E che sta creando, tuttavia, 
nuove diseguaglianze e più 
radicate povertà. Abbiamo 
poi, fortunatamente, preso 
coscienza della necessità di 
politiche per contrastare il 
cambiamento climatico: 
politiche destinate anche 
queste a cambiare, e repen- 
tinamente, il nostro modo 
di vivere e produrre. 

In tale tumultuosa fase di 
trasformazione, quale pro- 
getto per il futuro ha il Friu- 
li? Se ne discute molto, si 
moltiplicano le spinte dal 
basso per elaborare un'idea 
che dia non un'identità - 
quella, fatta di storia, di 
cultura, di lingua e anche di 
spiritualità c'è già — bensì 
una prospettiva comune, 
una traiettoria possibile, 
una strada da indicare alle 
generazioni a venire. 

La vicenda per più versi em- 
blematica della Confindu- 
stria di Udine conferma 
che, però, prima di tutto, 
cè bisogno di una classe di- 
rigente in grado di governa- 
re queste spinte e di allinea- 
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Trieste come a Pordenone, 


re le aspirazioni. Altrove, a vincenti. 
la via appare già segnata o 
il territorio sembra espri- 
mere leadership più con- 


Qui, invece, la crisi dei mec- 
canismi di rappresentanza, 
che coinvolge tutti, dai sin- 
dacati alle associazioni di 


categoria, dai partiti al- 
l'Università, fatica a far con- 
vergere le idee verso un di- 
segno comune. Eppure la li- 
sta dei problemi dai quali si 


L'agàr. E il mont al còr 


di Duili Cuargnàl 


assade la buria- 
ne des elezions 
aministrativis si 
torne a la real- 
tàt dai fats. No 
dome la pandemie 
e cemàt e cuant sal- 
tà fùr, ma ancje e 
soredut viars cuàl 
avignì. Par chel che 
nus riguarde cuàl avignì pal Friùl. 
In chescj dîs a son sucedudis robis che 
a fasin pensà. Une sore dutis: la Con- 
findustrie di Udin no à votàt il spro- 
lungjament de présidence di A. Mare- 
schi Danieli. Su 37 votants dome 24 j 
an dite di sì. Tal secret 13 di lòr j an vo- 
tàt cuintri. Pal sì al sprolungjament al 
coventave l'80 par cent dai vòts. Cussì 
nol è stàt. Par 6 vòts rabaltade la risulte 
dal més di jugn. 
Un al po pensà che si trate dome di 
une cuestion di industriài. Ma no je 
cussì. E il gjornàl di chenti al à fat ben 
a dedià une pagjne interie par dî che “il 
sisteme Friùl al cîr un leader e un prog- 


jet di svilup futàr”. La trombonade de 


presidente Mareschi Danieli, al scrîf il 
gjornàl, e certifiche la crise de dirigjen- 
ce furlane. Biel che Udin e il Friùl cen- 
tràl si piard te fumate di cheste crise lis 
scieltis pe nestre regjon a van indenant 
par àtris stradis. Triest e Pordenon a ga- 
lopin insiemit, bypassant Udin e il 
Friùl central. Il guviàr al à preparàt un 
dissen di svilup pe Italie cui jutoris de 
Union europeane, ma il Friùl al reste a 
bocje sute, il Pnrr si ferme a Triest. 
Nuje ce dî sui triestins che san rigjavà 
in cualsisei ocasion resons di oportuni- 
tàt. E a san fà sisteme cun chei j dan se- 
ont ancje se furlans e ancje se a dam 
dal Friùl. Darest no je la prime volte, lu 
vin za ricuardàt ce che al è sucedùt tal 
1420 cuant che Vignesie e metè la gate 
sul Friùl distudant il Patriarcjàt di 
Aquilee. E podè fàlu propit in gracie 
dai furlans che si scuarnassavin fra di 
lòr e soredut in gracie di un furlan, il 
Saorgnan, che al tradì la Patrie dal Friùl 
consegnanle tes mans de Serenissime. 
In chè volte al fo Tristan Saorgnan, in 
dì di vuè al podares sedi M. Agrusti, un 
pordenonés de prime republiche che al 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


recisamente per quattro volte, Giu- 
seppe ha ricevuto e creduto a quel- 
lo strano linguaggio di Dio, anche 
se ogni volta gli modificava la vita: 
nel prendere Maria come sposa, nel 
dare il nome al figlio non suo, nel fug- 
gire in Egitto, nello stabilirsi non a Be- 
tlemme, ma a Nazareth. Così Giuseppe 
ha fatto suoi i sogni di Dio, docile a co- 
lui che parla al cuore ma anche ai sen- 
timenti e alla fantasia. Egli ha percepi- 
to che poteva fidarsi di quei sogni per- 
ché l'angelo di Dio parlava direttamen- 
te a lui e gli chiedeva di accogliere un 
progetto di vita più grande dei suoi di- 
segni personali. Pronunciando un “sì” 
pronto e generoso, Giuseppe ha credu- 
to più ai sogni di Dio che ai calcoli del- 
la prudenza umana. È questo il percor- 
so di ogni autentica consacrazione, co- 
me premessa fondamentale per saper 


rispondere alle chiamate del Signore, 
tenendo presente che egli si rivolge 
sempre alla personale libertà di rispo- 
sta. 

La chiamata che Dio rivolge ad ogni 
creatura è la vocazione all'amore, che si 
esplica nel servizio. Ora, l’amore vero 
conosce momenti, tappe e traguardi 
progressivi, non può restare infantile, 
chiuso nel proprio narcisismo: deve di- 
ventare adulto e crescere alla ricerca 
della propria maturità. Diventa tale 
quando si libera dalla volontà di pos- 
sesso egoistico e si apre al servizio dei 
fratelli, manifestandosi nella fraternità 
generosa e coerente. Come san Giusep- 
pe, occorre che ogni chiamato si tra- 
sformi in servitore premuroso e creati- 
vo, in modo da essere “come le mani 
operose del Padre per i suoi figli e le 
sue figlie”. 


All'improvviso ci scopriamo in una inedita fase di turbolenze, con un deficit di immaginazione circa il nostro futuro 


Cercasi un'idea forte per il Friuli. 
E nuovi leader che la sappiano interpretare 


potrebbe pragmaticamente 
partire è lunga, e ormai 
quasi fin troppo nota: la de- 
natalità, la montagna, l’ir- 
raggiungibilità ferroviaria e 
aeroportuale, l'assetto indu- 
striale, un turismo quantita- 
tivamente e qualitativamen- 
te al di sotto delle proprie 
possibilità, il fasìn di bessoi 
nell'innovazione ecc. 
Ora si parla del Friuli come 
del “retroporto” di Trieste, 
uno degli scali marittimi in 
Europa con le maggiori po- 
tenzialità. Ma cosa significa, 
concretamente, questa pro- 
spettiva? 
Cercasi disperatamente 
un'idea per il Friuli, e don- 
ne e uomini che sappiano 
portarla avanti. 

Andrea Zannini 


à savùt drecà chei di là de aghe viars 
Triest e viars il Venit. Bulo lui, mancul 
bràvs i furlans di ca de aghe, che no an 
savùt progjetà alc di strategjic in pro 
dal Friùl: ni chei che o vin mandàts a 
Rome e ni chei che o vin mandàts a 
Triest. Lis scieltis regjonàls e chès na- 
zionàls a svolin parsore il Friùl cence 
che i furlans si nacuargin. 

Si vares dibisugne di une classe dirig- 
jente di nivel, che sepi progjetà l’avignì, 
svearine sun ce che si presente e che sa- 
vedi fà sisteme. 

Putrop a l’orizont no si rive adore di 
lumà cui. E alore al à reson il gjornàl di 
chenti a scrivi che “intant il mont al 
còr, l'arest de regjon al slungje il pas e 
il Friùl central, a planc a planc, al va in- 
denant viars la decjadince”. E al zonte: 
“nancje bon, il Friùl centràl, di cjalàsi 
tal spieli e di vè cualchi displaséè pal 
timp ch'alè stàt...”. 

D'acuardi, il timp al còr, ma pussibil 
che i furlans a sedin ducj indurmidîts. 
Pussibil che i furlans a savedin dome 
barufà un cuintri chel àtri e restà fèrs 
inclaudàts... 


Il terzo aspetto che segna la vita di san 
Giuseppe è la fedeltà, la quale però 
non gode di buona reputazione nel no- 
stro tempo. A parole la si apprezza, ma 
col tacito accordo che sia breve e prov- 
visoria, finché conviene. Questa menta- 
lità rende difficile la pratica della fedel- 
tà autentica nel matrimonio, nella po- 
litica, negli affari, nei contratti e nelle 
promesse e tanto più nella perseveran- 
za della vita intera. È però questa la 
condizione indispensabile che rende 
possibile la vita di fede, in modo spe- 
ciale per vivere la consacrazione e il 
servizio nella Chiesa. Questa fedeltà, 
soggiunge il Papa, è già di per sé una 
testimonianza forte del vangelo, ma è 
anche il segreto della limpida gioia che 
prova chi custodisce con costanza ciò 
che conta. 

Guido Genero 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


BM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 7 ot- 
tobre: alle 
9.30 a Castel- 
lerio, ritiro spi- 
rituale del cle- 
ro diocesano. 
Venerdì 8: alle 
(N 17 nell'Aula 3 
T ei del Polo eco- 
nomico universitario di via Tomadini a 
Udine, inaugurazione dell'edizione ‘21-22 
della Spes, Scuola di Politica ed Etica so- 
ciale dell'Arcidiocesi. Alle 18 nella Sala 
Scrosoppi del Seminario di Viale Ungheria, 
incontro sulle proposte di politica familia- 
reinatto, organizzato dal Coordinamento 
Persona, Famiglia e Vita. 

Sabato 9: alle 8.30 nel Villaggio Bella Italia 
a Lignano Sabbiadoro, S. Messa in occasio- 
ne del collegio nazionale dell’Uneba, 
Unione nazionale istituzioni e iniziative di 
assistenza. Alle 17 a Magnano in Riviera, S. 
Messa e Cresime. 

Domenica 10: alle 9.30 e alle 11, a Cami- 
no al Tagliamento, S. Messa e Cresime. Alle 
16 in Cattedrale, celebrazione di ordina- 
zione diaconale di cinque seminaristi. 
Martedì 12: alle 9.30 in Curia, Consiglio 
del Vescovo. 

Giovedì 14: alle 11 a Buttrio, inaugurazio- 
ne e benedizione della nuova scuola se- 
condaria di primo grado della Danieli. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM FORMAZIONE CLERO 

Prende il via giovedì 7 ottobre, con il ritiro 
spirituale del clero, il percorso diocesano 
di formazione per sacerdoti e diaconi. 
L'appuntamento è al seminario di Castelle- 
rio, dalle ore 9.15 alle 12.30. Seguiranno, 
in novembre, gli incontri di aggiornamen- 
to sul tema Chiesa e Nuovi media, giovedì 
4 (con don Lorenzo Voltolin, teologo do- 
cente della Facoltà Teologica del Trivene- 
to) e giovedì 11 (con don Sergio Tapia Ve- 
lasco, Facoltà di Comunicazione istituzio- 
nale della Pontificia Università della Santa 
Croce, Roma). Il 18 novembre il tema sarà 
ripreso a livello foraniale. 


MI MOVIMENTO VEDOVILE DIOCESANO 
Dopo un lungo periodo di sospensione, il 
Movimento vedovile diocesano “Beata 
Elena Valentinis” riprende i propri incontri, 
grazie alla guida di don Oscar Morandini. Il 
primo appuntamento è fissato per giovedì 
14 ottobre, alle ore 15.30, nella chiesa di S. 
Spirito in via Crispi, a Udine. 


PAROLA 
DI DIO 


Faoranla 
Medio Friuli 
Montagna 
Friuli centrale 
Bassa friulana 
Friuli orientale 
Pedemontana 
Friuli collinare 


Vicariato urbano 


i riprende a camminare, speditamente, 

lungo le direttrici del progetto dioce- 

sano delle Collaborazioni pastorali. 

Dopo il “convegno itinerante” per tutti 

gli operatori pastorali, concluso lo 
scorso 30 settembre a Tolmezzo (i cui ma- 
teriali audiovisivi sono disponibili sul sito in- 
ternetwww.diocesiudine.it), è in partenza una 
nuova serie di appuntamenti che vedranno 
protagoniste, stavolta, le singole Collaborazioni 
pastorali. Giovedì 7 ottobre, alle 20.30, l’ora- 
torio di Codroipo ospiterà il primo di questi 
appuntamenti, dedicato alle Cp della Forania 
del Medio Friuli. A tracciare la rotta sono gli 
“Orientamenti pastorali” recentemente pub- 
blicati dall'Arcidiocesi, distribuiti proprio du- 
rante le serate del convegno itinerante (e ancora 
disponibili a Udine, presso gli uffici della Curia, 
e sul citato sito internet diocesano). 


Gli incontri nelle Foranie 


Come riportato negli “Orientamenti pastorali 
2021-2022” - all'interno dei quali è presente 
la scheda preparatoria agli incontri -, lo scopo 
di ogni appuntamento foraniale è la raccolta 
del maggior numero di informazioni per poter 
realizzare, da parte della Diocesi, un accom- 
pagnamento commisurato alla situazione delle 
varie Collaborazioni pastorali. Una “fotografia” 
che, nelle settimane a venire, si svilupperà in 
modo diverso da Cp a Cp, aderendo a ciascuna 
in modo quasi sartoriale. 


Giovedì 7 ottobre, ore 20.30 
Lunedì 11 ottobre, ore 20.00 
Mercoledì 13 ottobre, ore 20,30 
Giovedì 14 ottobre, are 20.30 
Lunedì 18 ottobre, ore 20.30 
Mercoledì 20 ottobre, ore 20,30 
Lunedì 25 ottobre, ore 20.30 


Da definire {non più martedì 5 ottobre) 


Data e ora 


Avviare Consigli e ambiti pastorali 


Per comprendere il significato di questi incontri 
è necessario spingersi oltre la contingenza del 
presente. In altri termini: come saranno le no- 
stre Collaborazioni pastorali tra uno, due, tre 
anni? La presenza della Chiesa tra le case del 
Friuli sarà quella che sapranno tracciare già a 
partire da queste settimane sia la Diocesi, sia 
- soprattutto — le persone che animano la pa- 
storale delle parrocchie. 

In questa direzione, gli imminenti appunta- 
menti foraniali presentano quindi un duplice 
obiettivo. Innanzitutto si punta alla costitu- 
zione dei Consigli pastorali di tutte le 54 Cp 
del territorio diocesano, un'operazione già 
completata da circa metà delle Collaborazioni 
pastorali e che si intende concludere «nella 
prima parte dell'anno». Come si legge negli 
Orientamenti, per arrivare alla costituzione 
dei Consigli è necessario che le diverse par- 
rocchie definiscano sia i referenti di collabo- 
razione dei sette ambiti pastorali (Catechesi, 
Pastorale giovanile, Pastorale familiare, Liturgia, 
Carità e missioni, Cultura e comunicazione, 
Amministrazione), sia i membri rappresentanti 
delle singole parrocchie componenti la Cp. 
Un'operazione per “riempire caselle di nomi” 
e creare gli ennesimi elenchi di operatori pa- 
storali? Niente affatto: gli elenchi, certamente 
necessari, contengono i volti di persone che 
si dedicano al servizio nei vari ambiti della 
Chiesa, ai quali va riconosciuta una preziosa 
corresponsabilità per il tempo presente e fu- 
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COLLABORAZIONI PASTORALI. Partono gli appuntamenti forania per forania 


per avviare Consigli ed ambiti pastorali. Il primo a Codroipo giovedì 7 ottobre 


Progetto diocesano, si riparte 
Incontri sul territorio 


Luogo 


Uratorio di Codroipo 

Cinema David di Tolmezzo 

Oratorio di Palmanova 

Oratorio "San Vitale” di Muzzana del Turgnano 
Centro "San Francesco” di Cividale del Friuli 
Duomo di Tarcento 

Sala “Del Pin” dell'oratorio di Majano 


Da definire 


turo. Una valorizzazione che passa attraverso 
il secondo obiettivo delineato dagli “Orien- 
tamenti”: sostenere l'avvio delle attività pa- 
storali all'interno delle stesse Cp, chiamate a 
concretizzare una collaborazione tra i gruppi 
ele comunità che la compongono. Un esem- 
pio riguarda la catechesi di bambini, ragazzi 
e adolescenti: in spirito progettuale, in varie 
Cp i catechisti di parrocchie diverse condivi- 
dono percorsi, buone pratiche, strumenti e 
sussidi. 


Chi è invitato? 


Ogni appuntamento foraniale prevede la pre- 
senza di alcuni membri per ciascuna delle Col- 
laborazioni pastorali componenti la Forania: 
oltre al vicario foraneo, sono invitati i parroci 
coordinatori e tutti i sacerdoti impegnati nella 
pastorale, i diaconi, un rappresentante dei re- 
ligiosi eventualmente presenti nella Cp, i di- 
rettori dei Consigli pastorali di collaborazione, 
i referenti pastorali d'ambito se già nominati 
(oppure un rappresentante per ogni ambito 
pastorale). 
Ad animare ognuno degli appuntamenti sarà 
una piccola équipe diocesana formata dal de- 
legato episcopale per la pastorale e per l'attua- 
zione del progetto diocesano delle Collabo- 
razioni pastorali, mons. Ivan Bettuzzi, da alcuni 
membri della commissione diocesana per le 
Cp e alcuni direttori o collaboratori degli uffici 
pastorali diocesani. 

Giovanni Lesa 


«Lascia quello che hai e seguimi» 


10 ottobre 2021 
XXVII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Sap 7, 7-11; 

Sal.89; 

ED A, 12-13; 

Mc 10, 17-30. 


ante sono le domande e i bisogni a 
cui Gesù va incontro nella sua 
“quotidianità missionaria”: 
situazioni di difficoltà, di infelicità, 
richieste di guarigione, di 
liberazione dal male, di pace in diatribe 
di potere... Ma la domanda del 
Vangelo di questa domenica va dritta al 
cuore del senso dell'esistenza umana. 
Un “tale”, in modo molto diretto, gli 
chiede: «Che cosa devo fare per avere la 
vita eterna?». A noi suonerebbe meglio 
in altri termini: «Cosa devo fare per 
essere felice?». Il giovane tocca il punto 
nodale e fondamentale della nostra 
vita, quella domanda di fondo che 
prima o poi emerge in tutti, anche in 
quelle vite colme di impegni e 
passatempi: «Che senso ha tutto quello 
che faccio?». Grazie a questo giovane 


che interpella Gesù, abbiamo la 
possibilità di fermarci un attimo; nelle 
convulse giornate e frenetiche attività 
che occupano tanto del nostro tempo e 
dei nostri pensieri, viene rivolto a noi 
un quesito tanto determinante quanto 
inaspettato: «Cosa c'è di veramente 
essenziale?». La domanda contiene già 
una parte di risposta, infatti ciò che 
conta veramente è ciò che riguarda le 
cose eterne, quelle che durano, quelle 
che niente e nessuno ci potranno mai 
togliere, nemmeno le situazioni di 
difficoltà e di tristezza. In fondo la vita 
di Gesù, e di conseguenza la vita 
cristiana, è proprio la risposta a tale 
domanda che prima o poi ogni uomo 
si pone e che permette di rendere 
sensato tutto. 

Ma non basta, Gesù completa la 


risposta, indicando l'unica strada 
possibile per poter realizzare questo 
desiderio di felicità. Essa riguarda l'uso 
della libertà, che si rivela come tale solo 
quando è capace di scegliere le cose 
giuste, quelle che durano, cioè quelle di 
Dio e che spesso non coincidono con 
le cose “facili” o quelle del mondo. Il 
quesito sulla felicità può allora trovare 
risposta con le parole “scelta” e 
“coraggio” di vivere una vita che si 
radica sulle cose sicure e ha come meta 
le cose eterne. Gesù, infatti, si dona 
come principio e fine di tutte le cose 
proprio per dirci questo. Il “tale” (che 
curiosamente non ha nome, forse 
perché rappresenta tutti noi...) ha però 
paura di scegliere e si adegua ad una 
risposta insufficiente: quale sarebbe la 
nostra risposta a tale domanda del 


Maestro? Scegliere ciò che conta, a volte 
non è facile e non ci mette dalla parte 
della maggioranza. Eppure, Gesù 
ricorda che ogni scelta con Dio e per 
Dio, è già anticipazione in terra di ciò 
che è eterno. Il Vangelo provoca a 
mettersi di fronte a noi stessi e alla 
nostra libertà. Essa, quando è orientata 
al vero, non diventa inizio della 
schiavitù interiore che si trasforma in 
tristezza e ansia per la vita. Il discepolo 
non ha tutto chiaro e tutto assicurato, 
ma sa di essere al sicuro. Quello che 
noi ci teniamo stretti ci dà sicurezza, 
ma è davvero ciò che ci rende sereni 
interiormente? Gesù ha amato questo 
“tale”, che però non si è lasciato amare 
e condurre oltre a se stesso. E tu, ti lasci 
amare da Lui? 

don Marcin Gazzetta 
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CHIESA 


Ripartono i percorsi e le 
proposte vocazionali 
per adolescenti, giovani 
e ragazzi 


he cosa vuole il Signore 
dalla mia vita in questo 
momento? Che strada devo 
intraprendere? Perché vivo 
questi interrogativi profondi 
rispetto alla fede, alla mia vita e 
alla mia spiritualità? Quale può 
essere il mio servizio nella Chiesa? 
Domande grandi, che anche nelle 
nostre parrocchie diversi ragazzi 
custodiscono nel cuore e che 
meritano di essere prese sul serio. 
Domande che talvolta spaventano. 
Interrogativi che la Chiesa friulana 
non vuole lasciare inascoltati. A 
ricordarlo è don Francesco 
Ferigutti, delegato diocesano per la 
Pastorale vocazionale, che dai 
microfoni di Radio Spazio ha 
invitato chi sente questo tipo di 
inquietudine a prendere contatto 
con i referenti dell'équipe 
vocazionale diocesana. Prenderanno 
il via il prossimo 10 ottobre, infatti, 
gli incontri delle cinque proposte 
vocazionali udinesi in programma 


quest'anno. Si tratta innanzitutto 
degli incontri dei gruppi Tabor e 
Chaire, dedicati ad adolescenti e 
giovani, rispettivamente maschi e 
femmine, che desiderano fare luce 
sulla volontà del Signore nella 
propria vita, oltre alle proposte 
Emmaus ed Effatà, rivolte a bambini 
che si preparano a ricevere per la 
prima volta la Comunione e 
adolescenti che si preparano alla 
Confermazione. 

«Quest'anno la formula sarà un po' 
diversa - anticipa don Ferigutti —. I 
mini “ritiri spirituali” di Emmaus ed 
Effatà non si terranno più in 
seminario. Saranno i sacerdoti 
dell'équipe vocazionale a spostarsi 
nelle collaborazioni pastorali che ne 
faranno richiesta e che desiderano 
organizzare un pomeriggio di ritiro 
per bambini e adolescenti 
(scegliendo tra una serie di date 
proposte). 

L'ultima proposta, ma solo in 
ordine alfabetico, riguarda gli Zagos, 
i ministranti. Anche per i gruppi di 
chierichetti l'équipe vocazionale 
offre alle collaborazioni pastorali la 
possibilità di vivere un incontro 
formativo direttamente nelle 
parrocchie. 

Di seguito il calendario degli 


n'esperienza semplice, 
leggera, che punta 
innanzitutto a riunire i 
gruppi di ragazzi che 
frequentano la parrocchia. 
Questa l'essenza di «MagicNets» 
(magiche reti), l'edizione 2021- 
2022 della MagicAvventura, il 
percorso formativo che la Pastorale 
giovanile diocesana riserva ai 
gruppi di ragazzi 10-13enni della 
diocesi. 
Il versetto scelto dall'Arcivescovo 
per la Lettera pastorale «Prendi il 
largo e gettate le vostre reti per la 
pesca» traccia anche la rotta 
dell'esperienza, una direzione 
riassunta dalle parole del direttore 
della Pastorale giovanile diocesana, 
don Daniele Antonello: «Questa 
edizione della MagicAvventura, che 
si presenta in una forma 


estremamente semplificata, si pone 
due obiettivi. Da un lato vuole 
dare ai ragazzi un'occasione per 
restare uniti alla comunità 
parrocchiale, “ripopolando” le 
parrocchie e gli oratori. In secondo 
luogo punta a proseguire la 
formazione dei giovanissimi 
utilizzando un metodo basato 
sull'esperienza e sull'animazione». 
Insomma, le reti (in inglese “nets”) 
sono pronte, aspettano soltanto 
che qualcuno si fidi di una Parola 
speciale e le getti nel mare del 
mondo, in cerca di esperienze di 
bontà e bellezza. Tramite le 
missioni della MagicAvventura, i 
ragazzi sperimenteranno in prima 
persona come essere veri “Pescatori 
di bene” — come recita il sottotitolo 
della proposta. A proposito di 
missioni, ogni mese da ottobre a 


MAGICAVVENTURA. Nuova edizione del percorso formativo 


diocesano. Vince il gruppo che mette a segno più missioni 


Ragazzi pescatori di bene 
Riparte la grande “sfida” 


I ragazzi di Remanzacco e Cerneglons, vincitori della dalai 2020- 2021 


maggio usciranno alcune proposte, 


legate ai tempi liturgici: esperienze 
di spiritualità, di servizio in 
parrocchia, uscite, carità, eccetera. I 
responsabili dei gruppi iscritti 
sceglieranno quali missioni 
svolgere assieme al proprio 
gruppo. E siccome il gioco è più 
bello se c'è un pizzico di sana 
competizione, alla fine dell’anno 
vincerà la parrocchia che avrà 
completato il maggior numero di 
missioni. 

Alla MagicAvventura possono 
partecipare tutti i gruppi di ragazzi 
dalla V elementare alla III media: 
ragazzi del catechismo, 
dell'oratorio, gruppi scout, ecc. È 
prevista un'iscrizione da effettuarsi 
sul sito della Pastorale giovanile 
diocesana (www.pgudine.it) entro 
il 17 ottobre 2021. 


Che strada devo seguire? 


Adolescenti 


LA VITA CATTOLICA 


incontri vocazionali. Per 
informazioni e i contatti dei 
referenti, si consiglia di fare 
riferimento al sito dell'Arcidiocesi: 
www.diocesiudine.it 
Gruppo Tabor. Per adolescenti e 
giovani maschi, dai 15 ai 23 anni. 
Domenica 10 ottobre e, a seguire, 
appuntamenti mensili: 14 
novembre, 29 dicembre, 30 
gennaio, 27 febbraio, 27 marzo, 15 
maggio. 
Gruppo Chaire. Per adolescenti e 
giovani femmine dai 15 ai 25 anni. 
Da venerdì 29 a sabato 30 ottobre a 
Castelmonte. successivamente: 3 
febbraio, 25 febbraio, 25 marzo, 13 
maggio. 
Emmaus. Per bambini e bambine 
di prima comunione. Le date 
proposte: sabato 23 aprile, sabato 
14 maggio, sabato 21 maggio, 
venerdì 27 maggio 
Effatà. Ritiri spirituali per 
cresimandi. Le date proposte: sabato 
20 novembre, sabato 27 novembre, 
sabato 12 febbraio, sabato 12 
marzo, sabato 19 marzo, sabato 30 
aprile, sabato 7 maggio. 
Zagos, ministranti. Le date 
proposte: sabato 16 ottobre, sabato 
23 ottobre, sabato 6 novembre. 
VIZ. 


Pellegrinaggio, 
preghiera e la prima 
Gmg “diocesana” 


n pellegrinaggio vocazionale, 
una serie di appuntamenti di 
preghiera diffusi sul territorio 
e, per la prima volta, la cele- 


brazione della Giornata mon- 
diale della gioventù diocesana. So- 
no queste, in estrema sintesi, le pro- 
poste che la Pastorale giovanile dio- 
cesana rivolge alle parrocchie alle pre- 
se con la ripartenza dei percorsi for- 
mativi per gli adolescenti. 
Due gli appuntamenti diocesani, en- 
trambi nuovi rispetto alle proposte 
degli ultimi anni. Il primo si celebrerà 
domenica 21 novembre, giorno in 
cui Papa Francesco ha proclamato la 
Giornata mondiale della gioventù 
diocesana. Quel giorno sarà la solen- 
nità di Cristo Re dell'Universo nonché 
— nella nostra Arcidiocesi - Giornata 
del Seminario. L'appuntamento, i cui 
dettagli saranno resi noti nelle pros- 
sime settimane, si svolgerà a Udine, 
nel pomeriggio, e terminerà con la 
Santa Messa. Un'ulteriore novità si 
pone a fine anno pastorale, il 21 mag- 
gio, quando sarà proposto un pelle- 


grinaggio giovanile di carattere voca- 
zionale dai luoghi aquileiesi di San 
Marco fino a Grado, prima di salpare 
per il santuario di Barbana. 

Il tradizionale appuntamento con la 
Veglia diocesana di Quaresima in Cat- 
tedrale sarà sostituito quest'anno da 
una proposta di veglie nelle singole 
Foranie. Lo stesso dicasi per il tempo 
di Avvento, ma in questo caso con un 
invito rivolto alle singole Collabora- 
zioni pastorali. 

«Quella dei “ragazzi delle superiori” 
(cresimandi, cresimati, animatori de- 
gli oratori, ecc.) è un'età da sempre 
al centro delle attenzioni pastorali 
delle nostre parrocchie, le quali, tut- 
tavia, soffrono spesso la duplice ca- 
renza di ragazzi e di educatori dispo- 
nibili ad accompagnarli - commen- 
tano dalla Pastorale giovanile dioce- 
sana —. Pur tenendo presenti le esi- 
genze (e le possibili difficoltà) date 
dall'emergenza sanitaria, le proposte 
diocesane si pongono proprio nel- 
l'ottica di supportare i percorsi di fede 
di questi gruppi, senza sostituirvisi». 


Vantaggiato delegato nazionale Agesc 


arcello Vantaggiato, friulano di Pavia di Udine, è il nuovo delegato 

nazionale dell'AGeSC, l'Associazione genitori scuole cattoliche. 

Vantaggiato è stato eletto nel XX Congresso Nazionale 

dell'Associazione che ha visto riuniti a Roma dal 1° al 3 ottobre un 

centinaio di delegati provenienti da tutta Italia in rappresentanza 
dei genitori delle numerosissime scuole, dove l'AGeSC è presente, per un 
momento di confronto e per il rinnovo delle cariche associative. 
Vantaggiato è alla guida dell'AGeSC Fvg da 5 anni. 


LA VITA CATTOLICA 


Ordinazioni. 


Domenica 10 ottobre 

i seminaristi all'ultimo 
passo verso il sacerdozio. 
Le collaborazioni? 

«Una sfida in cui 
nessuno perde nulla» 


ante promesse, coltivate in 
sei anni di formazione in 
seminario, che iniziano fi- 
nalmente a concretizzarsi, 
in un passo importante e 
atteso. Sono ben 5 i giovani in 
cammino verso il “sì” per tutta la 
vita che la Chiesa friulana si pre- 
para a stringere in un festoso ab- 
braccio domenica 10 ottobre, e so- 
prattutto ad accompagnare nella 
preghiera. Alle 16, in Cattedrale a 
Udine, si terrà infatti l'ordinazione 
solenne di cinque nuovi diaconi, 
in vista del sacerdozio. Saliranno 
sull'altare per l'imposizione delle 
mani dell'Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato: Matteo La- 
naro, Davide Larcher, Gabriele Pi- 
ghin, Mario Pulvirenti e Alberto 
Santi. 
Matteo Lanaro ha 34 anni, pro- 
viene dalla comunità di Povoletto 
e attualmente è in servizio pasto- 
rale nella parrocchia di Treppo 
Grande; Gabriele Pighin, 24 an- 
ni, è invece originario di Rivignano 
e svolge servizio nella collabora- 
zione pastorale di Reana del Ro- 
jale; Mario Pulvirenti, 38 anni, 
è siciliano (di Catania), ma risiede 
in Friuli da molti anni. Si è avvi- 
cinato alla vocazione nella par- 
rocchia udinese di San Pio Xe ora 
svolge servizio a Tarcento. I più 
giovani del gruppo sono Davide 
Larcher e Alberto Santi, entram- 
bi 23enni. Il primo viene da Im- 
ponzo e presta servizio nella par- 
rocchia di San Daniele del Friuli, 
mentre Alberto Santi è originario 
di Ursinins Piccolo, nella parroc- 
chia di Buja, e svolge servizio a Ba- 
siliano. Cinque seminaristi che si 
avvicinano al momento dell'or- 
dinazione con grande trepidazio- 
ne, consapevoli —- hanno confidato 
ai microfoni di Alvise Renier, su 
Radio Spazio - che quello di do- 
menica sarà senz'altro un momen- 
to di arrivo, per loro, ma soprat- 
tutto un punto di partenza, «che 
ci darà lo sprone per continuare 
su questa strada, accompagnati 


dalla preghiera di tutto il popolo 
di Dio». La strada luminosa che 
hanno scelto, e certamente non 
semplice, ricalca i passi di Gesù: 
una vita di servizio nelle nostre 
parrocchie, all'insegna delle pro- 
messe che esprimeranno proprio 
domenica: obbedienza, preghiera, 
umiltà, carità... Una vita, soprat- 
tutto, all'insegna della gioia. Quel- 
la gioia che illumina i loro sguardi, 
brillanti per l'emozione. «Ciò che 
abbiamo sperimentato in questi 
anni di servizio in parrocchia è 
proprio una grandissima gioia - 
commenta Davide Larcher —. Quel 
che fai per la tua comunità può 
costare tempo, fatica, ma vedere 
il sorriso che si affaccia sul volto 
di qualcuno o sapere che una per- 
sona ha trovato un po' di intimità 


in più con il Signore, è il dono più 
grande». 

«Mi rendo conto ogni giorno di 
più dell'immenso dono che Dio 
mi fa chiamandomi a questa vo- 
cazione - confida Matteo Lanaro 
—, ma anche della necessità della 
preghiera, mia e di tutto il popolo 
di Dio, per poter vivere sempre 
più a fondo ciò che prometterò». 
«Le promesse che faremo e gli im- 
pegni che assumeremo potrebbero 
risultare qualche volta troppo 
grandi per poterli vivere solo con 
le nostre forze — aggiunge Gabriele 
Pighin -. Sarà proprio con l’ordi- 
nazione diaconale che riceveremo 
la Grazia di poter compiere tutto 
ciò che promettiamo al Vescovo, 
alle nostre comunità e a Dio stes- 
so». 
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CHIESA 


Cinque nuovi diaconi 
in una Chiesa che fa rete 


Nella foto, da sinistra: Alberto Santi, 
Matteo Lanaro, Davide Larcher, 
Gabriele Pighin e Mario Pulvirenti 


Ad attendere i nuovi diaconi nel 
prossimo futuro è una Chiesa dio- 
cesana in grande trasformazione 
eloro ne stanno scoprendo la mi- 
sura. Alberto Santi sta prestando 
servizio a Basiliano. «Il solo co- 
mune conta 7 parrocchie - com- 
menta, ma l'intera collaborazione 
pastorale ne comprende ben 12». 
Una «sfida grande», così il futuro 
diacono definisce il progetto dio- 
cesano delle collaborazioni. «Le 
nostre parrocchie, abituate a volte 
a stare per conto loro, sono oggi 
chiamate ad aprirsi le une alle altre 
e a vincere i campanilismi che an- 
cora le caratterizzano. A Basiliano, 
ma anche altrove, vedo tanti sa- 
cerdoti che credono molto in que- 
sto e si stanno spendendo per con- 
cretizzarlo». «E una sfida in cui 
nessuno perde nulla — aggiunge 
Mario Pulvirenti, che presta servi- 
zio nella collaborazione pastorale 
di Tarcento —. A collaborare c'è tut- 
to da guadagnare e non solo in 
energie!». Il guadagno più grande? 
«È fare qualcosa insieme, non 
chiuderci. Questo vale in partico- 
lare per i sacerdoti, chiamati a far 
crescere sempre di più la comunità 
cristiana». 
Davide Larcher racconta di aver 
compreso meglio proprio in questi 
anni di servizio in parrocchia quali 
possano essere i concreti vantaggi 
della “collaborazione”. «Provenivo 
da un paesino di 300 anime, in 
Carnia, ora mi ritrovo a San Da- 
niele: 8mila abitanti e tante altre 
comunità vicino. È bello vedere 
che ci sono anche tanti giovani 
impegnati nel progetto diocesano 
delle Collaborazioni. Sono loro 
il futuro della Chiesa». 
Il presente, intanto, sono proprio 
questi cinque seminaristi, pronti 
a donarsi per tutta la vita. La Chie- 
sa friulana si appresta a festeggiarli 
domenica 10 ottobre, e a sostenerli 
con la preghiera ogni giorno. 
VIZ. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


ife 


| Mese missionario 
HI DAL FRIULI, NEL MONDO. 


137 missionari friulani 


«Quando sperimentiamo la forza dell'amore 
di Dio», «non possiamo fare a meno di 
annunciare e condividere ciò che abbiamo 
visto e ascoltato». Inizia così il messaggio di 
Papa Francesco per la Giornata missionaria 
mondiale (Gmm), che ogni anno si celebra 
la penultima domenica di ottobre. 
«Ricordiamo con gratitudine — continua il 
Pontefice tutte le persone che, con la loro 
testimonianza di vita, ci aiutano a rinnovare 
il nostro impegno battesimale di essere 
apostoli generosi e gioiosi del Vangelo. 
Ricordiamo specialmente quanti sono stati 
capaci di mettersi in cammino, lasciare terra 
e famiglia affinché il Vangelo possa 
raggiungere senza indugi e senza paure gli 
angoli di popoli e città dove tante vite si 
trovano assetate di benedizione». Per 
quanto riguarda il nostro territorio, sono 137 
i missionari friulani attualmente presenti nei 
5 continenti: 18 in Africa, 18 in Asia, 35 nelle 
Americhe, 1 in Oceania e 65 in Europa. Una 
testimonianza di fede sostenuta da circa 
settanta “Gruppi missionari”attivi nella 
comunità diocesana. Quest'anno il Centro 
missionario diocesano propone a tutte le 
parrocchie l'impegno di animare la Santa 
Messa del 24 ottobre con la lettura di una 
breve introduzione alla liturgia «per sentirci 
chiamati insieme alla missione “ad gentes”. 
Sul sito nazionale della Fondazione Missio 
Italia (www.missioitalia.it) sono disponibili 
numerosi materiali per l'animazione 
dell'ottobre missionario. 


HI GEMONA E OSOPPO. Veglia 


e rosario missionari 


Le Cp di Gemona e Osoppo si preparano a 
vivere insieme l'ottobre missionario. Questi i 
principali appuntamenti: giovedì 14 ottobre 
alle ore 20, nella chiesa di Braulins, i giovani 
cresimandi di Gemona e di Campolessi, 
unitamente al Gruppo missionario delle 
Collaborazioni pastorali di Gemona e di 
Osoppo, animeranno la veglia dal tema 
“Non possiamo tacere quello che abbiamo 
visto e ascoltato” Per tutto il mese, inoltre, 
ogni mercoledì, nelle borgate di Gemona si 
pregherà il rosario missionario. Mercoledì 20 
ottobre alle ore 20, il rosario sarà meditato 
in modo unitario dalle borgate riunite 
presso il Santuario di Sant'Antonio. Infine, 
domenica 24 ottobre — Giornata missionaria 
mondiale — le parrocchie della Cp di 
Gemona proporranno la raccolta del “pane 
missionario”a sostegno di una 
congregazione di suore peruviane che 
opera nelle regioni più isolate dell'America 
latina. 


Deficit di formazione umanistica 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


eggo preoccupato, gentile 
professore, alcuni saggi e 
articoli in cui si lancia 
l'allarme sulla progressiva 
eliminazione della formazione 
umanistica nelle scuole, che sono 
il suo luogo naturale. Da ogni 
dove invece si levano cori 
fragorosi per la formazione 
tecnologica e, semmai, ci si 
lamenta per il ritardo che 
abbiamo accumulato in questi 
anni. Sarà anche vero, ma avendo 
fatto il liceo classico, mi aspetto 
maggior equilibrio ed 
armonizzazione delle cose. 
Perché mai una formazione a 
senso unico, con un'unica 
prospettiva il cui esito è la 
povertà umana e collettiva della 


società? Mi spaventa questo 
avvento della tecnologia, che 
renderà molto competenti gli 
addetti ma anche estranei alla 
ricchezza umana, e alla fantasia 
che allieta la vita. 

Michele Albani 
Sono cordialmente d'accordo, 
confortato anche dall'ultimo articolo 
di Alessandro D'Avenia, sul Corriere 
della sera di lunedì 27 settembre. Egli, 
riferendosi all'appendice del romanzo 
‘1984’ di Georges Orwell, ricordava 
come il noto scrittore inglese parlasse 
del nuovo linguaggio imposto dal 
potere politico e articolato in tre 
passaggi: A, B, C. Il primo riguardava 
il linguaggio che serve per la vita 
quotidiana; il secondo quello dettato 
dal potere e comandato solo da 


questi; il terzo quello della tecnica. 
Tutto il resto della letteratura classica 
veniva mandato al macero, dopo aver 
salvato alcuni capolavori della 
letteratura, questa volta inglese, come 
Shakespeare. 

Questa era la previsione di Orwell e 
mi pare si stia avverando, incluso 
l'impoverimento umano delle nuove 
generazioni ed il pericolo di una 
dittatura tecnologica delle menti. Del 
resto siamo spettatori quotidiani della 
deriva di questo linguaggio, legato al 
meccanismo dei social. Oltre a far 
ripiegare su di sé gli utenti di tutte le 
età, ma con prevalenza dei giovani, 
sembra, assistiamo inorriditi, per chi 
ha ancora il senso dell'orrore, alla 
marea nera di insulti e di volgarità che 
sta inondando la nostra umanità. 


Dove è sparito il senso del bello e del 
buono, come diceva la sapienza dei 
Greci? E l'amore per il bene ed il 
prossimo ispirato dal Vangelo? 
Sembra ormai archeologia e il 
richiamo della poesia si è perso nel 
vociare scomposto dei social. Eppure 
va ritrovato il senso della bellezza, per 
noi cristiani, a partire dalla Liturgia, 
dove si compongono in splendida 
armonia poesia, arte, musica, canti e 
colori. Che l'abbandono massiccio di 
essa, che oggi avvertiamo, non sia il 
senso della perdita del bello e del suo 
mistero? È una domanda che pongo 
ed anche un primo rimedio che penso 
di suggerire. Ritornare all'umanesimo 
cristiano proprio nello splendore della 
Liturgia, dove essa è splendida. 
m.qualizza@libero.it 
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n soli sei mesi il personale 
infermieristico dell'Azienda 
sanitaria Friuli Centrale è 
diminuito di 67 unità, 
tenendo conto di nuove 
immissioni in servizio e 
cessazioni. A lanciare l'allarme è la 
Cisl Fp di Asufc che, con i dirigenti 
sindacali Massimo Vidotto, 
Giuseppe Pennino, Fabrizio Oco, 
Nicola Cannarsa, definisce il calo 
«da brivido», esprimendo 
«preoccupazione per la tenuta dei 
servizi sanitari» definita «a rischio 
collasso». Anche perché la tendenza 
al calo è continua e riguarda in 
generale tutti i dipendenti di Asufc 
che tra dicembre 2018 e il 30 giugno 
2021 sono passati da 8.939 a 8.632, 
ovvero 307 in meno in soli due anni 
e mezzo. 
Nel comunicato diffuso nei giorni 
scorsi, i rappresentanti sindacali 
contestano anche la notizia diffusa 
dai media di 200 infermieri che 
Asufc si accingerebbe ad assumere. 


La notizia «va drasticamente 
ridimensionata», scrivono i dirigenti 
Cisl. Infatti, di questi 200, «76 sono 
già in servizio a tempo determinato, 
altri 46 lavorano nelle Case di 
riposo, quindi solamente 77 
infermieri rappresentano le nuove 
“risorse” fresche per il sistema salute 
e, nella realtà, solitamente, per 
motivi diversi molti rinunciano». 
«Se l'Azienda riuscirà ad assumerne 
35 sarà già tanto», precisa Vidotto, 
che aggiunge un ulteriore problema: 
«Nelle case di riposo si creano buchi 
perché gli infermieri vincono il 
concorso per la sanità pubblica e se 
ne vanno. È per coprire questi buchi 
l'Azienda manda nelle case di riposo 
parte del suo personale». «Serve una 
sana trasparenza — prosegue il 
comunicato — che latita sempre di 
più. Bisogna fornire i dati degli 
infermieri cessati durante l'anno, 
quanti infermieri delle graduatorie 
precedenti sono stati effettivamente 
assunti rispetto ai dichiarati vincitori 


AZIENDA SANITARIA FRIULI CENTRALE. Allarme della Cisl: 
«Servizi sanitari a rischio collasso». Non si forma sufficiente personale 


Infermieri introvabili 
67 in meno in soli 6 mesi 


e quanto tempo è stato necessario 
per assumerli, dove sono stati 
assegnati, quanti dopo un anno 
sono ancora in servizio. Da anni a 
prescindere dai governi regionali e 
dalla composizione delle direzioni 
aziendali assistiamo solamente ad 
annunci mediatici di assunzioni 
quando nei fatti il personale è 
sempre meno e i documenti 
aziendali lo attestano» 

Il problema sembra di difficile 
soluzione. Ad ammetterlo è lo 
stesso Cannarsa. «L'Asufc è 
un'azienda complicata di suo - 
afferma - e la coperta è sempre più 
corta». Ma come si spiega questo 
calo? «Vi sono alcuni che vincono il 
concorso provenenendo da fuori 
regione per cui appena possono 
avere il trasferimento tornano a 
casa. È uno stillicidio consistente e 
continuo. Inoltre essendo il 
personale al 75% femminile spesso 
chiede lunghe aspettative, ad 
esempio per assistere i genitori 


ia libera al cantiere da 3 
milioni e 95 mila euro per la 
costruzione della struttura 
sportiva polifunzionale 
nell’area dell'ex caserma 
Osoppo, a Udine. «La nuova 
struttura — ha affermato il 
vicesindaco Michelini — ospiterà 
campi da basket, pallavolo e 
pattinaggio a rotelle. Il piano 
complessivo prevede altresì la 
realizzazione di impianti sportivi 


UDINE. Via libera della Giunta al cantiere per realizzare 
la struttura polifunzionale per basket, pallavolo 
e pattinaggio a rotelle. Previsti anche campi all'aperto 


Palestra da 3 milioni 
nell'ex «Osoppo» 


all'aperto per giocare a calcio a 5, 
basket, pallavolo e tennis. Di fatto, 
stiamo costruendo una piccola 
cittadella dello sport, che sarà 
servita da un circuito di piste 
ciclabili e sarà dotata di ampi 
parcheggi per auto, moto e 
biciclette. Ci saranno delle tribune 
per circa 200 persone e un sistema 
di pannelli fotovoltaici provvederà a 
fornire l'illuminazione agli 
impianti, garantendo anche il 


iapre a Pasian di Prato, 
dopo il lungo stop dovuto 
alla pandemia, lo «Sportello 
Sos donna», punto di 
riferimento per le donne di 
ogni età residenti nel Comune. 
In realtà, fa sapere l'assessorato 
alle Pari opportunità del Comune, 
l'attività di supporto alle donne e 
alle famiglie dello sportello non 
era mai stata sospesa, ma 
l'esigenza di riattivare un rapporto 
diretto e continuativo con le utenti 
è apparsa prioritaria. Di qui la 
riapertura nella nuova e più 
accogliente sede, collocata nel 
centro di aggregazione giovanile di 
via Ferruccio Missio 8. 
Le risposte dello sportello 


Pasian di Prato. Riapre 
lo sportello Sos Donna 


possono concretizzarsi, a seconda 
dei casi, in un supporto attivo 
nelle varie situazioni di disagio - 
lavorativo, economico, familiare, 
sociale - che una donna si trova ad 
affrontare nella propria vita. 

Allo sportello è presente una 
professionista qualificata disposta 
ad ascoltare le donne che 
chiedono aiuto, garantendo 
neutralità e discrezione nella 
consulenza. «Troppo spesso - 
affermano in Comune - anche 
nelle piccole comunità, gli stili di 
vita, le difficoltà economiche, il 
degrado sociale e personale, la 
scarsa abitudine alla 
comunicazione sono stati causa 
diretta o indiretta di casi di 


ge [ 


Dal 2018 Asufc ha perso 307 dipendenti 


anziani o i figli piccoli. Infine, con 
l'innalzamento dell'età 
pensionabile, tanti infermieri si 
ammalano». Ed effettuare nuove 
assunzioni è molto difficile. Coloro 
che vengono formati dall'Università 
non sono più sufficienti a soddisfare 
le esigenze, anche perché, prosegue 
Cannarsa, «mentre un tempo 
l'offerta di lavoro era solo 
ospedaliera, ora ci sono anche le 
case di riposo e la sanità privata». 
Quale la soluzione che i sindacati 
propongono a questa situazione? 
«Si sta avvicinando il momento di 
fare delle scelte — risponde Cannarsa 
— con accorpamenti 0 riduzione 
delle strutture». 


Stefano Damiani 


Il disegno della nuova palestra all'ex caserma Osoppo 


servizio di riscaldamento e di aria 
condizionata. Questi spazi — 
prosegue Michelini — saranno 
fruibili di mattina, di pomeriggio e 
di sera». 1] cantiere rientra nel 
progetto «Experimental city» 
finanziato da un programma 
straordinario d'intervento per la 
riqualificazione urbana e la 
sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei Comuni 
capoluogo. 


La sede dello sportello 


violenza e prevaricazione e 
ostacoli ad una reale 
emancipazione delle donne o al 
raggiungimento di una vita 
serena». 

Lo sportello è attivo su 
appuntamento - telefonando al 
numero 0432/645927 - il martedì 
e venerdì dalle 13.30 alle 15.30. 
Per maggiori informazioni 
consultare il sito del Comune: 
www.pasian.it/sosdonna 


«Nelle scorse settimane — ha detto il 
vicesindaco — sono state demolite le 
strutture che erano funzionali a un 
utilizzo militare e sono stati avviati i 
cantieri di ricostruzione dell’area. Ci 
sarà una parte residenziale, un'area 
adibita a laboratori artigianali e 
verrà realizzato un orto sociale. Il 
progetto è ambizioso e porta a un 
recupero completo di un quartiere 
di Udine che, da molti anni, versava 
in condizioni di precarietà». 


EM VILLA PRIMAVERA 
Lampioni a led 


1 Comune di Campoformido ha 
affidato al professionista Paolo 
Blarasin (Tricesimo) l’incarico di 
redazione del progetto di 
fattibilità dell'efficientamento 
energetico dell'impianto di 
illuminazione pubblica di Villa 
Primavera. «È prevista - afferma 
l'assessore Stocco — la sostituzione 
di tutti i pali, posizionati in 
posizione più arretrata sul 
marciapiedi, e dei corpi 
illuminanti a Led». Il primo lotto, 
da 200 mila euro, sarà appaltato a 
inizio 2022. In questi giorni sono 
partiti i lavori del secondo lotto a 
Bressa e entro l’anno si partirà con 
il primo lotto di Campoformido. 
Gli investimenti, afferma il sindaco 
Furlani «verranno ripagati con i 
minori costi fissi energetici». 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


UDINE. Peba contro 
le barriere architettoniche 


_| Prosegue il percorso per 
realizzare il Piano di eliminazione 
delle barriere architettoniche 
(Peba) del Comune di Udine. Nei 
giorni scorsi l'assessore comunale 
competente, Giulia Manzan, 
assieme ai tecnici dell'Università di 
Udine che collabora all'iniziativa, 
ha incontrato in sala Ajace i 
rappresentanti delle associazioni, 
tra cui Aias Udine, Anmic Udine, 
Anfamiv, Comunità Piergiorgio 
Onlus, Fondazione Progetto 
Autismo, Criba. A margine 
dell'incontro sono state definite le 
zone della città che saranno 
oggetto, nei prossimi giorni, di un 
rilievo partecipato delle criticità 
presenti. Prenderanno parte 
all'appuntamento le varie 
associazioni che tutelano i diritti 
delle persone con disabilità. 


CAMPOFORMIDO. 
Passeggiate naturalistiche 


NM occasione della «Giornata 
del Camminare» di Federtrek, il 
Comune di Campoformido 
presenta sei incontri — realizzati 
con il sostegno della Regione — 
dedicati alla promozione del Parco 
del Cormòr in compagnia delle 
guide Laura Fagioli e Pierino Picco, 
col mitico asinello Biagio. «Si tratta 
di un'occasione per far riscoprire il 
tema dei prati stabili e del Parco 
del Cormòr partendo da Villa 
Primavera» spiegano il sindaco 
Erika Furlani e il vicesindaco 
Christian Romanini. «Questi 
appuntamenti — proseguono - si 
aggiungono al recupero del 
Roccolo situato a Villa Primavera e 
al Mulino di Basaldella su cui 
stiamo lavorando per farlo 
diventare il Centro visite di questo 
territorio. Sarà uno dei punti di 
interesse e promozione del Parco 
stesso». Si comincia il 10 ottobre, 
alle ore10. Ritrovo in Viale delle 
Rose a Villa Primavera. Le altre 
passeggiate si terranno nei giorni 
16, 23 ottobre, 31 ottobre, 6 
novembre,11 dicembre. 
Prenotazione obbligatoria al 347 
2241970. Email: 
conbiagiovaiadagio@gmail.com 


BM BRESSA 
Beni civici, elezioni 


a popolazione di Bressa è 

chiamata alle votazioni per il 

rinnovo del Comitato 

dell'Amministrazione separata 

dei Beni Civici. Si potrà votare 

domenica 10 ottobre dalle ore 
9 alle 19 nelle ex Scuole elementari 
di Bressa in via Principe di 
Piemonte. I Beni degli abitanti di 
Bressa sono un ente pubblico, 
attivo ed operante 
ininterrottamente dal 1929. 
Gestiscono circa 80 campi friulani, 
destinando gli utili economici 
derivanti per le varie necessità della 
frazione. I candidati sono: Bertoni 
Manuela, Zuliani Luigina, Pangia 
Giovanna, D'Agostini Michela, 
Mestroni Francesco e Sattolo 
Rinaldo. Cinque saranno chiamati 
a guidare il prossimo comitato. 
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MONTAGNA 


Gia 50 aziende interessate. 
Lezioni al via il 27 ottobre 
nel Parco tecnologico 


i terrà ad Amaro, presso il Par- 
co Tecnologico, il 13 ottobre, 
l'ultima sessione delle sele- 
zioni per il primo corso Its 
che formerà tecnici superiori 
per la digitalizzazione delle im- 
prese. Il nuovo Istituto tecnico supe- 
riore comincerà le lezioni il 27 otto- 
bre. È una novità assoluta per la mon- 
tagna friulana. Una novità che apre 
orizzonti nuovi nel delicato settore 
della formazione. Le industrie, con 
la ripartenza in atto, cercano — specie 
quelle insediate sulle terre alte, ad 
Amaro e nel Tolmezzino in partico- 
lare - figure di alta specializzazione. 
Professionalità che riguardano attività 
che sono le più adeguate a consoli- 
darsi in contesti complessi ma al tem- 
po stesso attrattivi quali sono appunto 
le valli ma anche l'alto Friuli. Lo te- 
stimonia il fatto che sono già 50 le 
aziende che si sono dette interessate. 
È stato formalizzato nei giorni scorsi 
l'accordo tra il Carnia Industrial Park 
eil Consorzio dei Comuni del Bacino 
Imbrifero Montano del Tagliamento 
- Bim per il cofinanziamento del pri- 
mo corso Its. 
Il Bim contribuirà al progetto facen- 
dosi carico del 10% del costo del corso 
(non coperto da contributo regiona- 
le), pari a 35 mila euro. 


«Questo corso è un esempio di inve- 
stimento sulle competenze delle nuo- 
ve generazioni, in particolare sui temi 
legati alla digitalizzazione, che costi- 
tuiscono la vera grande opportunità 
per le terre alte», sottolinea il presi- 
dente del Bim, Michele Benedetti. 
«Con la riforma recentemente appro- 
vata, gli Its trasformati in Its Academy 
rappresenteranno sempre più il futuro 
della formazione professionalizzante 


Ad Amaro il primo Istituto 
tecnico per la digitalizzazione 


e” 


| 


ei 


anche in Italia, così come per il resto 
d'Europa - aggiunge il presidente del 
Carnia industrial park, Roberto Sia- 
gri —. Il nostro Its è un innovativo 
percorso post diploma, vicino ai fab- 
bisogni di competenze delle imprese». 
Anche la Camera di Commercio di 
Udine e Pordenone sosterrà il primo 
Its in Carnia, attraveverso borse di 
studio di millle euro l'una. 

ED.M. 


iapre dopo 6 anni lo 
Sportello per famiglie 
Si.Con.Te di Tolmezzo. Il 
servizio si trova nella sede 
del Centro per l'impiego, in 
via Matteotti 19. Le assistenti 
familiari (colf, badanti e baby sitter) 
disponibili al lavoro domestico e le 
famiglie alla ricerca di lavoratori per 
un aiuto nei compiti di cura della 
casa, di minori o di assistenza a 
persone non autosufficienti, 
potranno prendere appuntamento 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 
al numero di telefono 0432/207816 
e alla email: 
siconte.tolmezzo @regione.fvg.it . 
Si tratta di un servizio molto 
importante per conolidare la 


VALLI FELLA 
Biodistrett. 


Riapre, dopo 6 anni a Tolmezzo, lo Sportello per famiglie 
Si.Con.Te. Obiettivo: fare incontrare domanda e offerta 
nel lavoro domestico e l'assistenza a figli e familiari 


Supporto domestico 
Un nuovo servizio 


prossimità ai cittadini, come si è 
dimostrato in altre realtà del Friuli- 
Venezia Giulia, dove il servizio è già 
operativo. «Lo sportello è dedicato 
alle famiglie - sottolinea Alessia 
Rosolen, assessore regionale alle 
politiche pe la famiglia — ed è 
finalizzato alla condivisione delle 
responsabilità genitoriali e 
all'incontro tra domanda e offerta 
in materia di lavoro domestico». In 
montagna le necessità di questo 
tipo si pongono nella stessa misura, 
anzi a volte ancora più pesante che 
in città. Tante coppie, infatti, si sono 
insediate a Tolmezzo e dintorni, 
dove trovano lavoro, lasciando 
genitori e parenti nei paesi 
d'origine: non hanno quindi 


| Nasce un Biodistretto nelle valli del Fella. Comprenderà i 
Comuni della Comunità di Montagna Canal del Ferro e Val Canale e 
punterà sulla produzione agricola e il turismo, con attenzione alla 
ristorazione e alle aziende agricole e di trasformazione, da 
convertire in biologiche o da specializzare per una filiera. Il 
Biodistretto punterà sugli studenti. Ci sono già esperienze in atto, 
con la scuola primaria di Tarvisio e con altri istituti agrari e 
professionali. «Sarà un Biodistretto unico nel suo genere in Europa — | 
afferma Fabrizio Fuccaro, presidente dell'Unità montana -—, essendo 
infatti caratterizzato da uno scenario tipicamente alpino». 


l'opportunità di poter contare su 
questi apporti. «Attraverso il servizio 
Si.Con.Te - spiega Rosolen - ci 
proponiamo di sostenere le 
famiglie attraverso azioni volte a 
facilitare la conciliazione tra 
impegni lavorativi e responsabilità 
di cura dei propri cari, siano essi 
minori o anziani non 
autosufficienti. In particolare 
offrendo: un servizio specialistico di 
incontro tra domanda e offerta 
nell'ambito del lavoro domestico e 
di assistenza alla persona; una 
consulenza alle famiglie sugli 
strumenti che facilitano l'equilibrio 
fra la vita professionale e la vita 
familiare». 

Nel 2020 gli sportelli Si.Con.Te 


OVARO 
Libri ed asini 


Per Beng 
commesse 
mondiali 


erla Beng commesse miliona- 
rie in Argentina, Iran e Italia. 
L'azienda di Tolmezzo svilup- 
perà e produrrà tutti i disposi- 
tivi illuminanti per 300 vetture 
di una delle più importanti case au- 
tomobilistiche di hypercar del mondo. 
In Iran e Argentina, Beng si occuperà 
di sviluppare dispositivi per automobili 
a grande tiratura, costruendo anche le 
attrezzature per realizzarli. In questo 
caso, le auto saranno vendute nei ri- 
spettivi Paesi. Tre progettualità che con- 
tribuiranno ad aumentare in modo si- 
gnificativo il bilancio di Beng nel pros- 
simo triennio, oltreché a confermare 
e consolidare la dimensione interna- 
zionale di questa azienda contenuta, 
ma molto attiva. 
«Siamo molto soddisfatti per aver rag- 
giunto questi traguardi — si fa sapere 
dall'impresa - e perdi più in un periodo 
particolare e difficile come è stato quello 
contrassegnato dalla pandemia. È il ri- 
sultato di un duro lavoro e di molti 
anni di sacrifici, per farci conoscere e 
apprezzare, Siamo un'azienda piccola, 
ma dotata al proprio interno di tutto 
il know how e la tecnologia necessari 
per affrontare queste sfide». 


hanno erogato servizi e assistenza a 
più di 3mila famiglie con uno 
stanziamento di 600mila euro 
all'anno. Con l'inserimento della 
misura all’interno della legge 
regionale sul lavoro è stato reso 
strutturale il programma Si.Con.Te 
e garantita la continuità del servizio 
in tutti gli sportelli attivi in regione. 
Oltre alla presenza dei presidi 
territoriali (Trieste, Gorizia, 
Monfalcone, Udine, Pordenone e 
Tolmezzo), è attivo tutti i giorni il 
numero unico dedicato alle 
famiglie (040/3775252) e la mail 
siconte.info@regione.fvg.it per dare 
informazioni puntuali e un 
orientamento su tutte le misure 
regionali e nazionali a disposizione. 


dl 


Motizie flash 


TARVISIO. Patto 
di Amicizia 


I Il sindaco di Tarvisio, Renzo 
Zanette, e il comandante del 7° 
Reggimento Trasmissioni, Nicola 
Ragno, hanno firmato il “Patto di 
Amicizia” con il gemellaggio tra le 
due comunità. Il Reggimento, 
Croce d'oro al Merito dell'Esercito 
(nel 1976 fu impegnato durante il 
sisma del Friuli), ha partecipato 
alle operazioni “Strade Sicure” e nei 
primi mesi dell'emergenza 
sanitaria Covid ha schierato 
numerosi specialisti. 


ENEMONZO. Ristori per 
I danni delle nevicate 


|_NÈ Regione destina 61mila 
euro al Comune di Enemonzo per il 
ristoro dei danni subiti dagli edifici 
pubblici in occasione delle 
eccezionali nevicate dello scorso 
inverno. Tre gli interventi: il primo 
riguarda il ripristino della 
copertura della “Casa anziani”, il 
secondo la copertura di un altro 
edificio comunale, il terzo le 
potature di alberi. 


CAITOLMEZZO 


De Faccio nuovo 
presidente 


Pietro De Faccio è il nuovo 
presidente del Club alpino italiano 
di Tolmezzo, che conta ben 800 
soci. Sostituisce Alessandro 
Benzoni. Il nuovo presidente, già 
storico dirigente dell’associazione, 
afferma che il suo progetto sarà in 
continuità con quanto fatto e 
promosso gli scorsi anni da 
Benzoni. De Faccio assicura 
un'attenzione particolare 
all'alpinismo giovanile, alle scuole 
e in generale al rapporto con il 
territorio e le sue fasce di età più 
giovani per far conoscere sempre 
meglio la montagna e portare 
linfa nuova all'associazione. «Sarà 
ovviamente massimo l'impegno 
nella manutenzione dei sentieri e 
con il gruppo di ragazzi che vi si 
dedica - afferma —-, un esempio 
quasi unico di collaborazione 
spontanea da tenere in palmo di 
mano e di cui siamo davvero 
orgogliosi». 


HI si conclude l'edizione 2021 di “Nessuno escluso", il progetto di 


Damatrà inserito in LeggiAmo 0-18, programma regionale di 
promozione della lettura. | libri sono portati da alcuni asini nelle 
tasche appese sui loro dorsi. Raggiungeranno così le scuole 


polifunzionale di Ovaro. 


pubbliche di Ovaro e Sappada, giovedì 7 ottobre. Per “Nessuno 
escluso”, in programma per il mese di ottobre anche due laboratori 
didattici dedicati alle famiglie. Il primo è previsto venerdì 15 alle 17 
al Palazzetto dello Sport di Forni Avoltri (area campo sportivo via 
Firenze), il secondo si terrà sabato 16 alle 14.30 alla Piattaforma 
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COMUNE DI CHIUSAFORTE | 


I luoghi della storia 


ILFORTE DI COL BADIN MUSEO DELLA 
GRANDE GUERRA 


ll museo della Grande Guerra nella ex caserma 
DOTI Riano con SI Zucchi di Chiusaforte è una esposizione 

| permanente di reperti bellici ritrovati sulle 
e E N Alpi Giulie, La mostra è suddivisa per stanze ed 


Il Forte Col Badin fu realizzato 
dall'esercito italiano fra 17904 
è 1907 con delle modifiche 
terminate nei 1913. Poggia su 
uno sperone roccioso a 500 metri 
sull'altezza del mare. Distribuendo 


su 4 livelli diversi la sua complessa O argomenti | 
architettura. Ovvero il deposito i n RL Al sp ELI mm luna grande varletà di materiale di artiglieria | 


polveri, l'officina, ILdeposito 
munizioni immunità, le casematte 
della centrale elettrica e le 
cannoniere parte oragiorna del 
museo visitabile tutti lglorni licia dell pipi all'altonai i - Una esposizione unica di numerose copie in gesso di fregi ed iscrizioni che sono 
; La QUETTEZENE Sera era di circa 150 uomini e risiedeva nell'alloggio truppe presenti sulle montagne in scala 1:1 
MOI - Una sezione dedicata all'alimentazione della Grande Guerra con un'ampia 
i ico - | - of esposizione di scatolette alimentari d'epoca, stufe, gavette, borracce, macinini per il 

Ora il forte raggiungibile a piedi da una salita di 10 minuti circa è adibito a bar, pg bottiglie di vino, spumante Atina = si 
ristorante, e alloggi. Dispone di circa 30 pasti letto divisi In un dormitorio per - una intera stanza contiene fe protezioni che utilizzavano | soldati per nori essere 
1@ persone circa (in base alle normative covid-19 potrebbero essere Inferiori) colpiti dalle fucilate nemiche: scudi da trincea, protezioni individuali, scudi chi 
e dispone di 5 camere (alloggi ufficiali) di 4 posti letto a castello conbagno mitragliatrici, scudi da osservatore 
privato. Orario dei bar-ristorante dalle GB 00/alle 22:00 circa - tutto Il materiale infermieristico: baretle, brande, medicinali, fiale, garre, siringhe 


Gli ospiti possono usufruire di biciclette a noleggio e visite guidate nei giorni DES ni | 
- ovviamente non possono mancare gli equipaggiamenti dei soldati del vari | 
disabato- domenica dalle 10.00 alle 1800, Altrimenti durante la settimana eserciti come elmetti, maschere antigas, cappelli, balonétte, sciabole 


possibilità di solo visita museo non accompagnati, Citretutto c'è la bellerza il museo è gestito dall'associazione Memorie Canal del Ferro ed è aperto al 


delle nostre 13 cascate sparse in tutto |l nostro comune di Chiusaforte. pubblico nei fine settimana da metà giugno a metà settembre di ogni anno dalle ore 
Galle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 18, 


sia Italiano the Austroungarica, dal callbri più 
piccoli [gli spacca scudi da 20 mmj finò al calibri 
più grandi {il mastodontico profetto da 43:cm 
austriaco) 


Gestito da Soc, Cooperativa RETE BIKE F.M.G INFO: 
PERINFO: tel, 333.9683831 
tel 340 5095371 Marla - E-mail: infos@retebikefwa.it f(@MmMemorie Canal del Ferro - memoriecanaldelferro@gmail.com 


MALGHE MONTASIO 


D Turi TELECABINA CANIN 
'romo Turismo 
| FVG gu FORTEZZA DI COLLE BADIN 
- ni MOSTRE PERMANENTI DELLA GUERRA 


PARCO AVVENTURA DI SELLA NEVEA 
VISITA SPELEOLOGICA AL FONTANON DI GORIUDA 
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GEMONA. 


er percorrere il neonato tracciato 
nord del «Cammino di 
sant'Antonio» — inaugurato a 
giugno 2021 - ci vogliono cinque 
giornate a piedi per attraversare 
così il Friuli Venezia Giulia. E in 
occasione delle celebrazioni 
antoniane per gli 800 anni della 
vocazione francescana di sant'Antonio 
e del suo arrivo in Italia, una staffetta 
di pellegrini a piedi è pronta a 
percorrere i 120 chilometri friulani 
portando con sé una reliquia ex 
ossibus di sant'Antonio che 
“camminerà sulle gambe dei 
pellegrini” e verrà consegnata di volta 
in volta alle comunità cristiane dei 
paesi di tappa ospitanti, per ripartire il 
mattino successivo. Precisa fra Paolo 
Floretta, francescano conventuale 
(OfmConv), coordinatore del 
progetto Antonio 20-22: «Tutti gli 
eventi sono di libero accesso, ma 
aperta è pure la staffetta a chiunque 
vorrà affiancarsi lungo la strada: per 
questo rendiamo noti luoghi e orari di 


Dal 9 al 15 ottobre fitto 
calendario di appuntamenti 
nell'ambito di «Antonio 20-22» 


In cammino 
verso Padova 


con la reliquia 
di Sant'Antonio 


partenza nel programma ufficiale». 


Il programma 


Il programma prevede due giorni di 
eventi a Gemona del Friuli (sabato 9 e 
domenica 10 ottobre) prima della 
partenza prevista per lunedì 11, 
direzione Majano. Le mete successive 
saranno Sequals (martedì 12); 
Montereale Valcellina (mercoledì 13); 
Polcenigo (giovedì 14); Sacile (venerdì 
15 ottobre). «Per sant'Antonio - 
spiega fra Paolo —, quello a piedi 
lungo le strade friulane è un ritorno, 
perché queste contrade lo videro 
camminante e predicatore della 
Buona notizia del Vangelo negli anni 
intorno al 1227, quando, da ministro 
provinciale, di qui passò per 
incontrare i frati operanti nel territorio 
eil popolo di Dio loro affidato». In 
particolare, è attestata la visita 
pastorale di Gemona del Friuli, porta 
nord del «Cammino di sant'Antonio» 
in quanto sede della più antica chiesa 
a lui mai dedicata, custodita 


Domenica 10 ottobre 
Tarcento si stringerà 
attorno al suo pastore per 
festeggiare la ricorrenza 


a comunità di Tarcento, dove dal 
2002 è pievano arciprete e vicario 
foraneo (e parroco di Sedilis dal 
1981), domenica 10 ottobre si 
stringe attorno a mons. Duilio 
Corgnali in occasione del suo 50° 
anniversario di sacerdozio. La 
giornata di festa si apre alle 11 con la 
solenne Santa Messa nel Duomo 
cittadino, celebrazione che sarà 
trasmessa in diretta streaming 
sull'app “in Parrocchia” e sarà 
accompagnata dalla Corale San Pietro 
Apostolo e dai Cori “Lis Vilis” di Coia 
e Sammardenchia e “Musicanova” di 
Magnano. Sempre in Duomo, alle 
20, è in programma una serata 
culturale (per partecipare all'evento è 
richiesto il green pass). Mons. 
Corgnali, originario di Manzinello di 
Manzano (dove è nato il 26 marzo 
1946), è stato ordinato il 9 ottobre 
1971 e, dopo un breve periodo di 
ministero a Palmanova, si è trasferito 
a Roma dove si è laureato in teologia 
dogmatica alla Pontificia Università 


50 anni di sacerdozio 
per mons. Corgnali 


Mons. Duilio Corgnali 


di San Tomasso s'Aquino. Tornato in 
Friuli all'indomani del terremoto, è 
stato direttore del settimanale “La 
Vita Cattolica” dal 1978 al 1999. Tra 
gli altri, dal 1993 al 1998, è stato 
presidente della Federazione italiana 
settimanali cattolici (Fisc) e dal 1996 
al 2002 è stato vicario episcopale per 
la Cultura dell'Arcidiocesi di Udine. 
Anche la comunità di Manzinello, 
celebra il 50° di sacerdozio di mons. 
Corgnali con una Messa solenne in 
programma sabato 9 ottobre, alle 19, 
accompagnata dal coro parrocchiale 
“don Alcide Venuti”. A seguire un 
momento conviviale nel parco di 
Villa Morelli de Rossi. 

M.P. 


all'interno del Santuario. 

Proprio il Santuario sarà sede di gran 
parte delle proposte del fine settimana 
che precede l'avvio del cammino. Si 
comincia sabato 9 alle ore 11 con il 
convegno «Il sant'Antonio della gente: 
reliquie, devozioni e carte a Gemona e 
in Friuli», che vede tra i relatori fra 
Luciano Bertazzo, OfmConv 
(direttore del Centro Studi Antoniani 
di Padova) e Andrea Tilatti (storico 
medievista dell'Università di Udine); 
la sera (ore 20.30) una Veglia 
antoniana porterà sulla dimensione 
della preghiera l'intera iniziativa. 
Domenica 10 attenzione per i più 
piccoli con il laboratorio artistico 
espressivo «Gioca con Antonio», a 
cura del «Messaggero dei ragazzi» (ore 
16, prenotazione gratuita 
info@gemonaturismo.com). La sera 
ore 20.30 il Concerto «Dante d'Arpe» 
in Duomo (con orchestra Ventaglio 
d’arpe; voce recitante Massimo 
Somaglino; soprano Laura Ulloa) 
omaggerà in musica san Francesco e il 
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PEDEMONIANA 


suo cantore Dante Alighieri. Sabato 9 
inoltre, alle ore 17.30 a Palazzo Elti di 
Gemona, la storica dell'arte suor 
Maria Gloria Riva inaugurerà la 
mostra collettiva antoniana «La Voce e 
il Miracolo - Espressioni del 
contemporaneo» dell'Associazione 
Di.Segno di Padova. La mostra giunge 
così al suo sesto allestimento dopo 
aver girato l'Italia lungo il Cammino 
di sant'Antonio. Resterà aperta a 
Gemona fino a domenica 7 novembre 
(visite da martedì a domenica, ore 
9.30-12.30 e 14.30-18). 

Ogni tappa avrà poi la sua 
caratterizzazione, oltre al cammino a 
piedi. A Majano lunedì 11 dopo la 
Messa delle 18 a San Tomaso 
l'appuntamento è alle 20.30 
all'Hospitale di San Giovanni per una 
serata di scoperta del Cammino 
antoniano dal titolo «Dall'Alpi alla 
Sicilia a piedi con sant'Antonio». 


Valorizzare il territorio 


«A ottocento anni dall'arrivo in Italia 


a: 

tutto pronto per «Trallallero 

—- Festival internazionale di 

teatro e cultura per le nuove 

generazioni». L'edizione 

numero undici è in 

programma dall'8 al 17 ottobre 

in quattro Comuni (Artegna, 
Nimis, Tarcento, Magnano in 
Riviera) che ospiteranno ben 22 
compagnie (3 straniere, 7 regionali, 
12 dal resto dell'Italia) artefici di 
altrettanti spettacoli per i bambini e 
ragazzi dagli zero ai 14 anni, ma 
adatti anche agli adulti! Il fitto 
calendario di eventi (disponibile su 
www.trallallerofestival.com) 
prevede, oltre a una serie di 
appuntamenti dedicati agli 
insegnati delle scuole dell'infanzia e 
primaria, anche una mostra 
interattiva, 4 workshop, un meeting 
internazionale e 2 approfondimenti 
tematici! L'accesso sarà possibile 
previa prenotazione alla mail 
info@trallallerofestival.com o al 
telefono 378.0865319, anche via 


AI via «Trallallero» 
festival di teatro 


Appuntamento dall’8 al 17 ottobre, in scena ben 22 
compagnie con altrettanti spettacoli per i bambini 
e ragazzi ad Artegna, Nimis, Tarcento, Magnano in Riviera 


WhatsApp. «Trallallero è un 
momento di reciproca conoscenza 
artistica fra le compagnie di teatro 
ragazzi. Per vedersi in azione, 
confrontarsi e contaminarsi. 
Ospiteremo quindi operatori, ma 
anche critici del settore per una 
decina di giorni», hanno spiegato in 
occasione della conferenza stampa 
di presentazione Maria Giulia 
Campioli e Claudio Mariotti, 
membri della Compagnia Teatro al 
Quadrato e direttori artistici del 
Festival. 

Da segnalare “Mili Muoi. L'esodo 
dei miei” (13 ottobre, ore 21, Sala 
Polifunzionale, Magnano in 
Riviera) scritto e interpretato da 
Carlo Colombo, pianista, autore e 
cantante trevigiano, figlio di 
profughi giuliano-dalmati. Prende 
invece spunto da “Peter Pan” 
l'omonimo spettacolo di Febo 
Teatro (10 ottobre, ore 17, Teatro 
Lavaroni, Artegna) che vedrà per 
protagonisti Moira e Paul. 
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A sinistra, il chiostro 
del santuario di 
Sant'Antonio; in 
basso, uno scorcio 
dell’Hospitale di 
San Giovanni 


di Antonio di Padova - commenta il 
sindaco di Gemona, Roberto Revelant 
—, l'Amministrazione Comunale è 
felice di poter onorare la memoria del 
Santo, ricordando la sua grandiosa 
figura e l'impatto che essa ha avuto 
nei secoli, insieme ai numerosi e 
prestigiosi partner che si sono ritrovati 
all’interno della grande famiglia di 
“Antonio 20-22”. Una tre giorni di 
devozione e di cultura che prende 
avvio dall’importante presenza del 
Santuario antoniano gemonese per 
coinvolgere devoti, curiosi e tutti 
coloro che sono interessati al 
Cammino che collega la nostra 
cittadina alla Basilica del Santo. Una 
serie di appuntamenti che si propone 
di valorizzare ancor di più le 
peculiarità del nostro territorio e, nei 
giorni a seguire, anche quelle dei 
territori friulani coinvolti in questo 
percorso di fede e di bellezza, senza 
l'impegno dei quali il Cammino 
stesso non avrebbe mai visto la luce». 
Anna Piuzzi 


Miotizie flash 


POVOLETTO 
Sportello donna 


_| Apre a Povoletto lo «Sportello 
Promozione Donna» volto a fornire 
interventi individuali di ascolto e 
aiuto alle donne in difficoltà, su 
diversi fronti. Per appuntamenti si 
consiglia di telefonare al numero 
339/6249614, le prossime giornate 
di incontro saranno mercoledì 20 e 
27ottobre, dalle 16.30 alle 18.30, a 
Villa Pitotti, in via Beltramini 1. 


PRO GLEMONA 
Autunno fiorito 


EE «Autunno fiorito». Sembra una 
contraddizione, ma non lo è! Si 
tratta di un'iniziativa che viene 
realizzata nell'ambito del progetto 
«La magia dei borghi antichi e dei 
castelli». Dopo i laboratori di 
calligrafia, fotografia naturalistica e 
paesaggistica arrivano due nuovi 
appuntamenti, organizzati dalla Pro 
Glemona, per scatenare la creatività: 
«Zucche decorative», domenica 17 
ottobre a Venzone con inizio alle 15 
e «Realizza la ghirlanda d'autunno», 
domenica 24 ottobre a Gemona a 
partire dalle 10. Iniziative a numero 
chiuso con partecipazione gratuita. 
Per prenotarsi chiamare l'Ufficio IAT 
di Gemona al numero 0432/981441. 


2a 


mercoledì 6 ottobre 2021 


COLLINARE | 


on si ferma la scommessa del 
Friuli collinare sulle 
potenzialità del proprio 
territorio. L'Ecomuseo della 
Gente di Collina «Il Cavalim» 
di Fagagna insieme a ForEst 
Studio Naturalistico, da mesi sta 
infatti lavorando a due nuove 
proposte, una di queste riguarda un 
itinerario tematico dedicato alla 
vecchia Tranvia Udine - San Daniele. 
Sabato 9 ottobre ci sarà l'anteprima. 
«Come nel settembre 1889 - 
spiegano gli organizzatori -, quando 
la tramvia partì dalla Stazione di 
Udine per dirigersi verso San Daniele, 
potremo riscoprire la pedemorenica 
al ritmo dei nostri passi, 
ripercorrendo le tracce di questo 
storico mezzo di locomozione». 
L'iniziativa è parte di un più ampio 
progetto di valorizzazione del 
percorso della vecchia tramvia 
chiamata “La Vacje”. «Immaginate un 
tram che per circa 70 anni - spiegano i 
responsabili di ForEst Studio 
Naturalistico —, tra la fine dell'800 e 
gli inizi del ‘900, percorreva la 
splendida zona del Friuli Collinare 
fino a San Daniele, consentendo il 
trasferimento di persone e merci tra le 
due città. Il percorso del tram è ora 
un cammino, caratterizzato da punti 


IRREDBERNRK 


FAGAGNA. Ecomuseo «Il cavalîr» e Forést Studio 
hanno ideato un itinerario sulla Udine-S. Daniele 


SI ripercorre 
la vecchia tramvia 


di interesse, zone di valore 
naturalistico e culturale, ambienti 
poco conosciuti da vivere a passo 
lento e attento ai particolari. Noi di 
ForEst abbiamo realizzato la carta 
escursionistica 1:25.000 del percorso 
e, grazie all'aiuto dell'Ecomuseo, 
abbiamo raccolto le storie e le 
caratteristiche del territorio che sono 
raccontate sul retro». Ma - assicurano 
— le sorprese non sono finite qui. 
Intanto sabato 9 ottobre sarà 
possibile scegliere se percorrere la 
prima o la seconda parte 
dell'itinerario. «A chi invece vuole 
immergersi completamente nello 
spirito del Cammino consigliamo di 
seguirci lungo l’intero percorso di 30 
chilometri». 
Si tratta di un percorso tecnicamente 
molto semplice, ma impegnativo per 
la lunghezza del tratto completo. La 
prima opzione va da Udine a 
Fagagna, ed ha una lunghezza pari a 
18 chilometri, per una durata 
indicativa, comprensiva delle soste, di 
6 ore. Il secondo tratto va da Fagagna 
a San Daniele (12 chilometri per 4 
ore) 
La partecipazione è gratuita, ma la 
prenotazione è obbligatoria. Tutte le 
informazioni su www.studioforest.it. 
Anna Piuzzi 
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| ForEst studio ha elaborato una dettagliata mappa del percorso 


COLLOREDO DI MONTE ALBANO 
100 mila euro per la viabilità 


MI viabilità più sicura a Colloredo di 
Monte Albano. È stato infatti approvato il 
progetto definitivo dei lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria di 
alcuni tratti stradali del capoluogo e delle 
frazioni. Centomila euro l'ammontare 
degli interventi, individuati dall'Ufficio 
tecnico in collaborazione con i vigili 
urbani, la cui progettazione è stata 
affidata al geometra Ivo Facchin. In particolare, in via Brazzazzo e via 
Torate saranno realizzate rampe per migliorare l'accessibilità dei luoghi, 
quindi l'abbattimento delle barriere architettoniche la sistemazione dei 
marciapiedi. In via Paniae, via Sorgenti del Corno e, ancora in via Torate, si 
procederà con opere di manutenzione straordinaria del sedime stradale 
con fresatura dell'asfalto esistente e ripristino. «Amministrazione 
comunale e struttura comunale, seppur quest'ultima ridotta all'osso, si 
mostrano ancora una volta capaci di cogliere le opportunità di 
finanziamento nonostante sia un periodo complicato per i piccoli comuni, 
proseguiamo dunque con piccoli interventi mirati volti a migliorare il 
territorio» spiega il sindaco di Colloredo di Monte Albano, Luca Ovan. 


LA COCULE. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 
TREPPO GRANDE 
Incontri sul bilancio 


ii Si terrà mercoledì 6 ottobre a 
Treppo Grande (Villa Bellavitis) il 
primo di due incontri 
dell'Amministrazione comunale 
con i cittadini e le cittadine, il 
secondo è in calendario per il 13 
ottobre al Centro Polifunzionale di 
Vedoglio. Al centro dei due 
appuntamenti la presentazione del 
bilancio 2021 oltre naturalmente 
all'attività dell'Amministrazione e 
all'ascolto della cittadinanza. 
Necessario il Green pass. 


RIVE D'ARCANO 
uovo medico 


| L'Azienda Sanitaria Friuli 
Centrale ha informato il Comune che 
si sta concludendo, da parte della 
Regione, la fase di individuazione di 
un terzo medico di medicina 
generale, che si aggiungerà ai due 
già operanti sul territorio comunale. 
L'individuazione di un ulteriore 
professionista fa seguito alla 
pubblicazione, ad aprile, dell'elenco 
degli ambiti territoriali carenti di 
medici di medicina generale per il 
2021. Il documento evidenziava la 
necessità, per il sandanielese, di 7 
nuovi medici tra cui uno con vincolo 
di apertura di un ambulatorio a Rive 
d'Arcano, nella frazione di Rodeano. 
Una volta individuato il nuovo 
medico, l'Ambito, in collaborazione 
con il Comune, procederà a fornire 
agli interessati le informazioni utili 
per l'adesione. 


DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI. 


Si può clonare un'emozione? Certo che no. 
Dal libro di ricette artigianali Dorbolè, la nuova “La Cocula” 


gubanificio a San Pietro al Natisone! 


alle noci: ordinola online o vieni ad acquistarla nel nostro 


La Cocule: inimitabile. 


www.gubanedorbolo.com 


Tel, 0432,727052 
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dI 


tempo di un nuovo corso 
per il rifugio escursionistico 
di Pian dei Ciclamini, nel 
Comune di Lusevera, 
nell'incantevole cornice 
delle Valli del Torre, si è infatti 
da poco aperto il nuovo bando di 
locazione per questa struttura su 
cui il territorio punta moltissimo in 
ottica di uno sviluppo del turismo 
lento. 
Il testo del bando è stato 
pubblicato nei giorni scorsi sul sito 
del Parco naturale delle Prealpi 
Giulie che è l'ente contraente. 
Situato nell'omonima e suggestiva 
località, il Rifugio escursionistico di 
Pian dei Ciclamini si trova lungo la 
strada che da Tarcento porta al 
valico di Uccea e dunque alla 
Slovenia. 
L'immobile conta tre piani ed è 
localizzato all'interno del Parco 
naturale regionale delle Prealpi 
Giulie. Di recente la struttura è stata 
interessata da una profonda 
rivisitazione di spazi e impianti, a 
partire dalla vecchia struttura 
dell'ex albergo «Ai ciclamini», attivo 
dagli anni Novanta, cui è stata 
annessa la struttura di Foresteria del 
Parco, attiva dal 2004. Nell'ambito 
di tale complesso ricettivo è messo 


Un tema per due diverse escursioni. Un tema da sviluppare in vari luoghi del fronte mediante racconti e ricerche che aiutino ad 
approfondire con chi ama la Storia un importante evento di 100 anni orsono: la scelta del Caduto Ignoto vista attraverso il terri- 
torio ed i luoghi che hanno portato “quel" soldato a diventare il simbolo di tutti i caduti della Grande Guerra. 


a locazione anche un secondo 
immobile a stalla per cavalli, con 
stalli attrezzati, deposito e 
appartamento di servizio. 

La struttura del Rifugio di Pian dei 
Ciclamini presenta, tra l'altro, 
un’area bar-ristorante, reception, 
cucina e depositi arredati, nonché 
servizi, una saletta multifunzionale 
e un punto informativo del Parco. 
Al primo piano sono presenti sette 
camere con bagno non arredate, di 
massimo tre posti letto l'una. Sarà 
onere del conduttore sostenere le 
spese per l'arredamento di queste 
stanze. Le somme saranno scalate 
dai canoni di locazione con un 
meccanismo di scomputo. 

AI secondo piano sono presenti 
due grandi camere da 10 posti letto 
l'una e tre bagni in comune. Vi 
sono, inoltre, ulteriori spazi per ora 
al grezzo, nei quali è prevista la 
realizzazione di altre sette camere 
con bagno (per un totale di 16 
posti letto), che potranno essere 
oggetto di completamento a cura 
del locatario o dell'Ente parco. 
L'edificio è dotato di piattaforma 
elevatrice tra i piani. 

Sarà dovere del locatore mantenere 
curati gli spazi esterni, di circa due 
ettari, attraverso sfalcio o pascolo. Il 


canone di locazione previsto sarà 
crescente. Al netto dell'offerta 
formulata in sede di gara, 
ammonterà a 4 mila euro l’anno 
per i primi due anni, per salire a 8 
mila euro nel terzo e quarto anno 
e, infine, assestarsi a 12 mila euro 
dal quinto anno. 

La durata del contratto, 
rinnovabile, sarà di sei anni. La 
locazione sarà aggiudicata al 
concorrente che presenterà l'offerta 


SAN LEONARDO 
Intitolazione sportiva 


Si L’Amministrazione comunale 
di San Leonardo, in accordo con 
l'Associazione sportiva amatori 
calcio Drenchia-Grimacco-San 
Leonardo, ha scelto di intitolare 
il campo di calcio e il campo di 
calcetto in memoria di Michele 
Podrecca, Gianni Carrer, Corrado 
Buonasera e Vanni Oviszach, 
cittadini di San Leonardo che 
hanno contribuito fattivamnete 
allo sviluppo sportivo, calcistico 
in particolare, tra i giovani. 
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ORIENTALE 


LUSEVERA. || Parco natirale delle Prealpi Giulie 
mette in locazione la struttura ricettiva, perno del turismo lento 


Pian dei ciclamini 
bando per il rifugio 


Il rifugio «Pian dei ciclamini» 


economicamente più vantaggiosa. 
A pena di esclusione e secondo le 
modalità specificate nel bando, 
l'offerta deve pervenire entro le 12 
del 19 novembre 2021 all'Ufficio 
Protocollo dell'Ente parco naturale 
delle Prealpi Giulie, in piazza del 
Tiglio, 3 33010 a Resia. Tutte le 
informazioni in merito al bando 
sono disponibili sul sito internet 
parcoprealpigiulie. It. 

Anna Piuzzi 


REMANZACCO 
Visita senologica 


EI Venerdì 15 ottobre dalle 9 alle 
13 si terrà — promossa da Comune 
e Lilt- la giornata di 
sensibilizzazione per la 
prevenzione del tumore al seno: 
all'ambulatorio di via Marconi 19, 
il dottor Luigi Caccamo effettuerà 
visite senologiche gratuite. | posti 
sono limitati, è necessaria la 
prenotazione entro il 10 ottobre 
(allo 0432/667013 int. 4-2, 
personale@comune.remanzacco. 
ud.it). 


IGNOTO: UNO DEI TANTI, UNO i 


ia da raccontare Tra il Monte San Michele e Ri 


A cura di Elisa De Zan 


2 e ZI 


2 orrobre e 4 novembre 
IL MILITE IGNOTO DEL CARSO 


SULLE ORME DEL MILITE IGNOTO 


— Per scoprire tutte le altre escursioni e per maggiori informazioni: — 
Centro prenotazioni escursioni Grande Guerra - LAT. Redipuglia 
via IN Armata, 37 - Fogliano Redipuglia (60) Tel.: 0481 489139 / 346 176 1913 - e-mall: es 


rsioni.sip@gmall.com E) sti 
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SI presenta 
il nuovo libro 
di mons. Baccino 


instancabile decano del Ca- 
pitolo di Cividale, mons. 
Bruno Baccino, venerdì 8 
ottobre alle 18 nella Chiesa 
di S. Silvestro a Cividale, 
presenterà la sua ultima opera 
storica: «I Frati Domenicani in Civi- 
dale del Friuli 1252-1810». 
Questo libro presenta uno spaccato 
della storia e della presenza dei Do- 
menicani nella città ducale con ap- 
profondimenti sulla figura di S. Do- 
menico, sul suo ordine e sulla co- 
struzione e poi la distruzione del 
monastero dei Domenicani in Borgo 
S. Domanico. Tutt'oggi il nome del 
borgo mantiene il ricordo di una pre- 
senza importante a servizio dei Pa- 
triarchi che qui risiedevano. Corre- 
lato da una ricca raccolta di immagini 
presenta anche la ricostruzione in 
3D del Monastero grazie a delle map- 
pe dell’antico convento e dell'aiuto 
di alcuni collaboratori esperti. Verso 
la fine vengono anche presentati i 
personaggi illustri che hanno fatto 
parte per più anni di questa comu- 
nità monastica che con le leggi na- 
poleoniche ha finito di esistere in 
Cividale. Ai domenicani erano legate 
molte aggregazioni e confraternite 
che hanno segnato la storia di questa 
città. Essi erano uno dei tanti ordini 
maschili che avevano sede a Cividale, 
come i Francescani, i Cappuccini, i 
Gesuiti; ad essi si uniscono quelli 
femminili come le Benedettine, le 
Clarisse e altre comunità legate alla 
città stessa. 
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el 2003 a Codroipo nasce 
“Pura Vida Café”, azienda 
che si occupa di 
torrefazione del caffè, 
portando sul mercato 
territoriale un prodotto 
biologico e rispettoso 
dell'ambiente. Tutto parte dalla 
passione di Roberto Marinig che 
avvia i contatti con alcuni 
produttori del Costa Rica. Ad oggi 
l'azienda produce più di dieci 
varietà di caffè monorigine, 
dunque prodotto interamente in 
un'unica piantagione, provenienti 
da diversi Paesi della “cintura del 
caffè”, territorio compreso tra i due 
tropici dove si concentrano le 
coltivazioni. La merce viene 


Codroipo. “Pura Vida Café” propone 10 varietà 
di prodotto monorigine biologico 


Il caffè “amico” 
dell'ambiente 
e degli oranghi 


importata in particolare da 
Guatemala, Perù, Honduras, Cuba, 
Etiopia, Brasile, Sumatra, Papua 
Nuova Guinea. Il prodotto finale è 
disponibile in chicchi, macinato o 
sotto forma di capsule 
compostabili per macchinette. 
L'azienda rifornisce bar e caffetterie 
in tutta Italia, tra cui i bistrot di 
Naturasì (supermercati di prodotti 
biologici), ma la vendita avviene 
anche in forma diretta nello 
spaccio di Codroipo (e attraverso il 
sito www.puravidacafe.net). 

Il caffè viene acquistato 
dall'azienda “crudo”, dunque 
ancora verde, e poi viene torrefatto 
con macchinari di tostatura ad alte 
gradazioni. «Il nostro impegno è 


Roberto Marinig, titolare dell'azienda nata a Codroipo nel 2003 


ottenere un prodotto rispettoso 
delle zone di origine da cui 
proviene - spiega Marinig -; lì 
spesso è assente la coscienza 
ambientale che c'è in Italia, ma i 
nostri fornitori sono rispettosi 
delle norme europee e per la 
coltivazione non si allargano 
prendendo spazio alle foreste». 
Dal 2016 “Pura Vida Café” è anche 
coinvolta nel progetto Orangutan 
Haven per la salvaguardia degli 
oranghi a rischio estinzione 


“Il Ponte” da 47 anni 


Dal 1974 “racconta” il Medio Friuli, il 
territorio e la sua gente. È il periodico “Il 
Ponte”, diretto da Renzo Calligaris. “La 
“grande famiglia” di redattori e collaboratori 
si è di recente incontrata per festeggiare il 
traguardo, augurare buon lavoro alla nuova 
presidentessa Elena Donada e brindare alla 
resilienza e all'affetto dei suoi lettori. 


nell'Isola di Sumatra dove, per 
spazio alle coltivazioni, si sacrifica 
l'habitat naturale di questi primati. 
«Sono stato invitato a visitare il 
centro di accoglienza di questi 
animali, spesso cuccioli che hanno 
perso i genitori - racconta il 
titolare -; ho potuto vedere come 
vengono accuditi e curati. Un 
piano serio a cui ho deciso con 
convinzione di aderire». Ecco 
allora che per ogni chilo di caffè 
venduto, 50 centesimi vengono 
devoluti al progetto SOCP 
(Sumatran Orangutan 
Conservation Programe). L'azienda 
da qualche anno offre anche corsi 
di formazione per professionisti 
(che vogliono approcciarsi alla 
lavorazione del caffè) o semplici 
appassionati che così imparano 
non solo a degustare la bevanda, 
ma anche a conoscerne i segreti e 
pure a “decorare” tazzine di caffè e 
cappuccino. 

Giuseppe Beltrame 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 
MERETO. Santa Messa 
in ricordo di don Menazzi 


| Domenica 
10 ottobre, alle 
9.30, nella 
chiesa di 
Mereto di 
Tomba la 
comunità 
ricorda con una Santa Messa don 
Adriano Menazzi — detto “Siòr 
Santul”-, a dieci anni dalla sua 
morte. Il sacerdote, originario di 
Terenzano (dove era nato nel 
1925), è stato parroco di San Marco 
di Mereto di Tomba per 57 anni, 
parroco “in solidum” di Tomba di 
Mereto dal 1992 e di Plasencis dal 
2001. 


CODROIPO. Corsi gratis 
di lingua friulana 


Ha Codroipo al via due nuovi 
corsi per conoscere la lingua 
friulana, promossi dal Comune 
insieme alla Società filologica 
friulana e all'Arlef. Il percorso 
prevede 10 incontri di due ore 
ciascuno, gratuiti e aperti a tutti, 
ospitati alla Biblioteca “Don 
Gilberto Pressacco”. Al lunedì 
saranno curati da Gottardo Mitri e 
al mercoledì da Flavio Vidoni (dalle 
20.30 alle 22.30). Alla fine dei corsi 
sarà rilasciato un attestato di 
frequenza. Per informazioni e 
iscrizioni: 0432 824630 (biblio- 
teca@comune.codroipo.ud.it). 


Medio Friuli, letture 
per bambini e genitori 


Prosegue il progetto “L'albero delle storie”, 
con libri e letture dedicati a bambini dai 3 
ai 7 anni assieme ai loro genitori, in 
compagnia di Luca Zalateu. Giovedì 7 
ottobre, alle 17, l'appuntamento è al 
giardino della biblioteca di Mereto di 
Tomba (prenotazione obbligatoria: 0432 
827601), lunedì 11 al parco di Villa 
Bellavitis di Lestizza (338 5452388), 
mentre l’ultimo incontro è in programma 
giovedì 14 ottobre nel giardino della 
biblioteca di Camino al Tagliamento 
(0432 919620). In caso di pioggia l’attività 
sarà realizzata in un luogo al coperto; in 
questo caso sarà richiesto il green pass ai 
partecipanti sopra ai 12 anni. Il progetto è 
promosso dal Servizio sociale dei Comuni 
del Medio Friuli, in collaborazione con 
Sts-Scuola territoriale per la salute, Servizi 
alla persona Daniele Moro e Asu Fc. 


BERTIOLO. Si presenta il libro 
“Nonni” di Pierina Gallina 


MI Sabato 9 ottobre, 
alle 18, all'auditorium 
comunale di Bertiolo è 
in programma la 
presentazione del libro 
“Nonni” di Pierina 
Gallina.Dialoga con 
l'autrice Ylenia Galassi 
dell'Associazione Era-Comitato genitori 
Bertiolo. Le letture sono a cura di Alberto 
Fabello, attore teatrale della Compagnia 
Clàr di Lune. Ospite della serata il dottor 
Mario Canciani, presidente dell’'Associazione 
Alpi-Bambini liberi di respirare, sodalizio a 
cui andrà il ricavato della vendita (ingresso 
solo su prenotazione: 329 7247041). 


P, 
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Phaduzione e vereditia 
di formaggi caprini € capruella 


Mei nostri punti vendita trovate: formaggelle naturali è aromatizzate, 
“latteria” di capra fresco è stagionato, stracchino, liotco di neve, 
ricotta lresca cd affumicata, caprini morbidi, tomini, yogurt. 

In primavera la came di capretto 

ed in autunno/invemo salumi di capra. 


Punto vendita: località ZORE - TRIPANA [UD] 


Punto vendita: località VEDROMIEA 16 - LUSEVERA [UD] 


info: 


CODOIPO 
NI CIDELS 0) 0) 

ovità ar Musel 

i prospetta una stagione di grande in- 

teresse culturale per i Civici Musei di 

Codroipo che comprendono il Museo 

delle Carrozze di San Martino e il Mu- 

seo archeologico. Le nuove proposte 
ripartono dopo il successo estivo della mo- 
stra fotografica “Pilacorte: 500 anni dopo 
visto da vicino”, con opere dell'artista lom- 
bardo che tra Quattrocento e Cinquecento 
lavorò nel Medio Friuli. «L'obiettivo nel bre- 
ve termine - spiega la curatrice Donatella 
Guarneri — è la ripresa dell'apertura dome- 
nicale del Museo archeologico. Purtroppo 
quest'anno sarà difficile riuscire a collabo- 
rare con le scuole per le difficoltà nell'or- 
ganizzazione legate alla pandemia». Nel 
frattempo, il Comune si sta attivando per 
garantire la presenza di un esperto che si 
occupi della cura del Museo archeologico. 
«Nei prossimi mesi ci aspettano numerosi 
eventi culturali disposti con il patrocinio 
dell'Amministrazione comunale —- aggiunge 
Guarneri -; a ottobre, in occasione della 
Fiera di San Simone, sarà organizzata una 
mostra itinerante con artisti del territorio. 
A novembre per il Mese dell'Oca sono in 
programma incontri culinari alla scoperta 
della vasta documentazione di cucina della 
tradizione conservata nel Museo delle Car- 
rozze. Si chiuderà l’anno con una mostra 
fotografica su Giorgio Celiberti». 
Il Museo archeologico, visitabile il martedì 
dalle 9.30 alle 12.30 e ospitato nelle ex car- 
ceri ottocentesche, accoglie reperti rinvenuti 
nel territorio codroipese. Nel Museo delle 
Carrozze - a Villa Kechler di San Martino 
— aperto il venerdì dalle 9 alle 15 e la do- 
menica dalle 14 alle 18, sono esposte 44 
vetture d'epoca perfettamente funzionan- 
ti. 

G.B. 
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LESTIZZA. Per la riqualificazione degli spazi pubblici 
il Comune investe 600 mila euro (contributo regionale) 


Nespoledo e Villacaccia, 
lavori in centro paese 


uovo volto per gli spazi 
pubblici delle frazioni di 
Villacaccia e Nespoledo in 
comune di Lestizza. Grazie a 
un progetto 
dell'Amministrazione comunale - 
guidata dal sindaco Eddi Pertoldi - 
saranno infatti riqualificati alcuni punti 
dei centri delle due località. In 
particolare, spiega il primo cittadino, 
sono previsti interventi per la 
realizzazione dei marciapiedi e per la 
sistemazione dell'intera viabilità 
dell’area centrale di Nespoledo, con 
sistemazione del piazzale davanti alla 
chiesa, mentre a Villacaccia il cantiere 
interesserà tutta la piazza centrale e si 
interverrà pure sulla messa in sicurezza 
di un incrocio piuttosto pericoloso. I 
principali interventi riguarderanno il 
rifacimento della viabilità pedonale, 
saranno realizzati nuovi parcheggi e 
sarà rinnovato l'arredo urbano. 
«L'intento è di migliorare sia la viabilità 
carrabile che pedonale - afferma il 
primo cittadino Pertoldi -, creando un 


ambiente urbano sicuro e piacevole». 
Al momento, dopo l'approvazione del 
progetto definitivo — con presentazione 
alla popolazione del dettaglio delle 
opere (momento che ha consentito 
laddove richiesto la previsione di 
alcune modifiche) —, si è entrati nella 
fase della progettazione esecutiva che, 
una volta completata e approvata, 
consentirà di dare il via alla gara 
d'appalto e di individuare la ditta entro 
la fine dell'anno. «Il programma è 
riuscire ad aprire il cantiere a inizio 
2021 e completare i lavori nel giro di 
circa 4 mesi», afferma il sindaco. 

Per l'atteso progetto l'Amministrazione 
ha a disposizione un finanziamento di 
600 mila euro, concesso dalla Regione 
già da qualche anno, prima 
dell'avvento della Giunta Pertoldi. 
Non sarà l'unico intervento che 
interesserà le due località. Per 
Nespoledo, infatti, si aggiunge un 
progetto del Cafc-Consorzio 
acquedotto Friuli Centrale che - per un 
investimento di circa 150 mila euro - 


al 1950 ha scelto di stare a 
fianco di chi aiuta i più 
fragili. È l'Uneba, 
un'organizzazione di 
categoria del settore 
sociosanitario, assistenziale ed 
educativo con quasi 1000 enti 
associati in tutta Italia che da 
giovedì 7 a sabato 9 ottobre sarà a 
Lignano, al Bella Italia Village, per 
l'appuntamento col Congresso 
nazionale incentrato sul tema 
“Uneba e la rete dell'accoglienza- 
Oltre l’individualismo, verso la 
comunità”. Nella giornata di 
apertura dei lavori ci si soffermerà 
sui 70 anni di Uneba, alla 
presenza, tra gli altri, del presidente 
Uneba Fvg Matteo Sabini, dei 


Palmanova. Festa 
di Santa Giustina 


Giovedì 7 ottobre, alle 18, in Duomo 
a Palmanova si celebra una Santa 
Messa solenne per la festa della 
compatrona Santa Giustina, oltre al 
“Te Deum” di ringraziamento per il 
428° anniversario della fondazione 
della città fortezza. | canti liturgici 
sono a cura dell'Associazione “In hoc 
Signo tuta”. Nel frattempo prosegue 
la Fiera di Santa Giustina con svariati 
appuntamenti. Tra questi, sabato 9 
ottobre, alle 20.45, in Duomo, 
nell'ambito di Dorelab Festival, il 
concerto di gala con FVG Orchestra; 
domenica 10, alle 17, alla Polveriera 
Garzoni, concerto con docenti e 
allievi della masterclass di oboe e 
fagotto (la prenotazione è 
obbligatoria: 
dorelabfestival@gmail.com). 


BI LIGNANO. Messa con l'arcivescovo Mazzocato 


L'Uneba al Bella Italia Village 


presidenti onorario Maurizio 
Giordano e nazionale Franco 
Massi, del segretario nazionale 
Luciano Conforti e del tesoriere 
Alessandro Baccelli. Il convegno di 
venerdì sarà dedicato, invece, 
all'argomento “Uneba e la rete di 
accoglienza”, evento al quale è 
atteso il Ministro della Salute, 
Roberto Speranza, e che vede la 
partecipazione del presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga, del 
sindaco di Lignano, Luca Fanotto, 
oltre al direttore dell'Ufficio 
nazionale della Pastorale della 
salute CEI, don Massimo Angelelli. 
Il vescovo di Vigevano, mons. 
Maurizio Gervasoni terrà una 
relazione sul tema “Oltre 


==: 


RIVAROTTA. Incontri 
con l'autore 


EI Ultimo incontro della rassegna 
di incontri con l'autore “Parole a 
colazione”, nelle ville storiche del 
comune di Rivignano Teor. 
L'appuntamento previsto 
domenica 10 ottobre sarà ospitato 
alle ore 9.30 al “B&B Casa Filaferro” 
di Rivarotta (vicolo Molino) con 
protagonista Salvatore Errante 
Parrino che presenta “Fiamma', in 
dialogo con Alberto Frappa 
Raunceroy. L'autore, veneziano 
d'origine, divide la sua vita tra 
Veneto e Friuli, in particolare 
Santa Marizza dove ha acquistato 
una casa. 

L'iniziativa è promossa dai Comuni 
di Rivignano Teor e Pocenia, con il 
contributo di Regione e Turismo 
Fvg. È prevista la colazione per 
tutti i presenti (prenotazione 
obbligatoria: www.eventbrite.it). 


Lit 


sarà portato avanti in contemporanea 
con il cantiere comunale e permetterà 
di convogliare lo scarico delle acque 
meteoriche dalle grondaie direttamente 
nelle fognature. «Abbiamo optato per 
avviare insieme i due cantieri che 
andranno a risolvere più di una 
problematica, consentendo così di 
ridurre al minimo il disagio alla 
popolazione della frazione», evidenzia 
il primo cittadino. 
E a breve, entro fine novembre, sarà ai 
blocchi di partenza un altro importante 
progetto per Lestizza. Si tratta del 
secondo lotto della ristrutturazione e 
dell'adeguamento funzionale e 
normativo della palestra comunale, 
utilizzata sia dalle scuole primaria e 
secondaria del capoluogo, che dalla 
Polisportiva comunale (pallavolo) e 
dalla pluripremiata Associazione Santa 
Maria che nella ginnastica ritmica vanta 
numerosi riconoscimenti a livello 
nazionale ed europeo (nel salto e nella 
ginnastica artistica). 

Monika Pascolo 
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| La via ciairalo di Nespoledo 


Muzzana del Turgnano, 
Festa del Perdon 


Domenica 10 
ottobre a 
Muzzana del 
Turgnano si 
celebra la 
tradizionale 
Festa del 
Perdon con la 
Santa Messa 
in programma alle 11, accompagnata 
dal Coro Foraboschi di Palazzolo 
dello Stella. Alle 15 si recitano e 
Vespri e, a seguire, ci sarà la 
processione con la statua della 
Madonna di Lourdes con la presenza 
dei giovani della classe 2002 e della 
Banda di Castions di Strada. Il gruppo 
musicale sarà poi protagonista di un 
breve concerto sul sagrato della 
chiesa. 


Te mm | pi 


anta Ada n Mi A Pa 


Il congresso si svolge dal 7 al 9 ottobre al Village Bella Italia 


l’individualismo, verso la 
comunità, ovvero la forma 
comunitaria dell’azione sociale 
della Chiesa”. Si parlerà anche di 
“Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR): generare 
sostenibilità partendo dai più 
fragili”. Sabato, la giornata di 


PALMANOVA. Disturbi 
alimentari, mostra 


MI Una mostra itinerante per 
sensibilizzare la comunità e 
sostenere pazienti che soffrono di 
disturbi del comportamento 
alimentare. L'iniziativa, promossa 
a Palmanova dall'associazione “La 
fenice” è nata da un libro — “Nella 
mia buccia” - che ha dato voce ai 
sentimenti di giovani che hanno 
vissuto e vivono la malattia. 
Un'opera in rima di Stefania Del 
Rizzo, accompagnata dalle 
illustrazioni di Silvia Pentore 
(edita da “L'orto della cultura). In 
molti, professionisti e non, si sono 
lasciati ispirare dal testo e ora le 
illustrazioni si possono ammirare 
nell'atrio del palazzo municipale 
della città stellata fino al 16 
ottobre (da lunedì a sabato 9.30- 
12.30; lunedì e mercoledì 16-18 e 
sabato 15-18). 


chiusura dei lavori congressuali 
sarà aperta alle 8.30 dalla Santa 
Messa, officiata dall’Arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Dopo i lavori della 
mattinata, il Congresso si chiuderà 
alle 12.30. 

M.P. 


Motizie flash 


CP PALAZZOLO. ese 
dedicato al Rosario 


I_INSIE Collaborazione pastorale 
di Palazzolo - comprendente le 
Parrocchie di Muzzana, Palazzolo, 
Piancada, Precenicco e Rivarotta - 
il mese di ottobre è dedicato alla 
Beata Vergine del Rosario. Sarà 
recitato a Casali Franceschinis al 
lunedì, mercoledì e venerdì alle 
15.30; a Muzzana e Palazzolo dal 
lunedì al venerdì in chiesa alle 
17.30; a Piancada ogni mercoledì 
alle 17.30; a Precenuicco al martedì 
e sabato alle 17.30 e a Rivarotta al 
lunedì alle 17.30 e al venerdì alle 
20.30. 


CASTIONS. letture 
per bambini 


| L'iniziativa “L'albero delle 
storie” con libri e letture per 
bambini fra i 3 ei 7 anni assieme ai 
loro genitori, arriva a Castions di 
Strada. L'appuntamento, promosso 
in collaborazione con la biblioteca 
e curato da Luca Zalateu, è per 
mercoledì 6 ottobre, alle 17, al 
parco di Morsano (prenotazioni: 
0432 827601; biblioteca@co- 
mune.castionsdistrada.ud.it). 


GONARS. Pannello 
in ricordo di“Tite Grison” 


MI È stato inagurato di recente a 
Gonars un pannello 
commemorativo dedicato al 
compaesano Giovanni Battista 
Marzuttini. Musicista, fotografo, 
ingegnere, pittore e poeta, grazie 
alle sue passioni poliedriche e alla 
sua saggezza pacata, “Tite Grison” 
come amava presentarsi, seppe 
conquistarsi l'affetto e la fiducia 
dei suoi compaesani e non solo, 
dal momento che le sue opere 
(anche componimenti poetici e 
villotte) furono oggetto di 
numerosi apprezzamenti e studi. 
L'installazione, posta all'ingresso 
della scuola media a lui intitolata, 
è stata realizzata grazie a un 
finanziamento dell'Arlef-Agjenzie 
Regjonàl pe Lenghe Furlane, in 
occasione della Festa della Patria 
del Friuli. 


Latisana. Percorso dedicato alle famiglie 


Alzheimer, 6 incontri 


Associazione Alzheimer Basso Friuli e Veneto Orientale Odv, con 
il patrocinio del Comune di Latisana, organizza un percorso per i 
familiari che si occupano quotidianamente di persone con 
demenza. L'iniziativa — che si svolge a Latisana, all'intermodale di 
via Beorchia (stazione autocorriere) - prevede sei incontri a cura 


della psicologa e psicoterapeuta Michela Vazzoler. Gli appuntamenti, 
incentrati sulle tecniche di rilassamento, sono in calendario l’11 e il 25 
ottobre, l'8 e il 22 novembre e il 6 e 20 dicembre. 
L'Associazione è costantemente impegnata nel sostegno a malati di 
demenza e famiglie fornendo incontri di gruppo psicoeducativi per 
familiari, colloqui di sostegno con la presenza di una psicologa, 
consulenze da parte di un neurologo oltre a prestazioni da parte di 
assistenti domiciliari qualificate in temporanea assenza del familiare. 
Organizza anche convegni e incontri pubblici per informare e 
sensibilizzare l'opinione pubblica sulla malattia e la sua gestione. Fornisce 
anche informazioni tramite i volontari presenti in sede (via Goldoni, 22) 


al venerdì dalle 16.30 alle 18.30. 


Per partecipare all'iniziativa è necessario iscriversi via telefono (345 
9964616). Al percorso si è ammessi con mascherina e il green pass. 
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COrovivo 


confronti corali del friuli venezia giulia 


concerto di gala 


con i cori vincitori del gran premio nelle edizioni 2009-2019 


coro femminile 
Irieste 


piccolo coro 
torviscoso (ud) 


gruppo giovanile 
domio (15) 


ensemble 
comolli-cosuf (pn) 


gruppo vocale 
ineste 


coro femminile 
ourisina (fs) 


itFresso Jioluito su pienolarzione con cobigo di green poss 


www.uscilvg.it 
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1 “Rosso”, il “Toro” e... lui. Fra 
quei puntini, nell'ultima estate, 
s'è infilato Lorenzo Ursella. 
L'ennesimo talento di Buja, il 
diciottenne giramondo che in 
tre settimane è riuscito a mettersi 
al collo un argento europeo ed un 
bronzo mondiale, categoria 
juniores. Così, nel bel mezzo delle 
imprese firmate Alessandro De 
Marchi - maglia rosa conquistata 
dal “Rosso” al Giro d'Italia con oro a 
squadre ai Campionati europei di 
Trento — e Jonathan Milan - 
incornata olimpica, da primo posto, 
nell'inseguimento a squadre in 
Giappone - il velocista Under 23 ha 
dato il suo contributo per rendere 
Buja il centro del mondo... delle 
due ruote. 
Ma il suo paese, prima del balzo agli 
onori della cronaca, è stato il punto 
d'avvio di un tour cominciato ad 
agosto. Valigia alla mano, bici in 
spalla, Lorenzo si è trasferito in 
primis ad Apeldoorn, in Olanda, 


per prendere parte agli Europei 
giovanili su pista. Il 17 agosto, 
quindi, è andata in scena la 
prestazione valsa all’atleta il 
secondo posto nello scratch — gara 
in cui la classifica viene stilata in 
base all'ordine di arrivo al 
traguardo. Davanti a lui solo il 
danese Mathiesen; dietro il polacco 
Lewandoski. «Una medaglia 
inaspettata: venivo da un intenso 
lavoro di preparazione su strada 
fatto con la Nazionale. Vero è che 
forse, quel periodo di allenamento, 
si è rivelato utile per la volata 
finale». Il giorno successivo, la prova 
nel chilometro da fermo gli ha poi 
regalato la quinta piazza. 

Neanche il tempo di festeggiare e 
via, direzione Egitto. AI Mondiale 
del Cairo, l'ex della “Ciclistica 
Bujese”, il 2 settembre, è salito sul 
terzo gradino del podio, sempre 
nello scratch, al termine di una 
volata che ha premiato il canadese 
Mattern. «Non conoscevo alcuni dei 


Palmanova, c'è la Palmalonga 


Domenica 10 ottobre, a Palmanova, è in programma la 36? edizione della 
“Palmalonga”, camminata di 6 o 12 chilometri, promossa dal locale Gruppo 
Marciatori. La partenza è prevista da piazza Grande dalle 8.30 alle 10 (per 
informazioni: www.marciatoripalmanova.it). La foto è di Igor Rapetti. 


miei avversari, ma speravo di 
ottenere qualcosina in più, anche 
alla luce di quanto dimostrato agli 
Europei. Tutto sommato, però, sono 
contento: essendo arrivato in Egitto 
soltanto la sera prima, pensavo che 
avrei risentito dei postumi dovuti al 
viaggio». Ma così non è stato e 
Lorenzo, riposto dunque il suo 
bronzo fra i bagagli, si è portato in 
Repubblica Ceca, la bussola puntata 
verso la Corsa della pace, di scena 
dal 26 al 29 agosto. Cinque le tappe, 


Lorenzo Ursella, ora sogna di diventare professionista 
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SPORI 


Lorenzo, il ciclista “campione” 
del vivaio Bujese 


A 18 anni, in 3 settimane ha conquistato 
un argento europeo e un bronzo mondiale 


complesse, giusto epilogo in vista 
del rientro a casa. In Italia: a 
Noventa Padovana, il friulano in 
forza alla squadra “Borgo Molino 
Rinascita Ormelle” ha centrato il 
decimo sigillo nazionale di 
un'annata da incorniciare. «Sono 
molto soddisfatto di questa 
stagione, è andata persino meglio di 
quanto pensassi». 
Ormai prossimo al trasferimento 
con gli Under 23 del Team Dsm 
continental, il ciclista, da gennaio 
2022, sarà di stanza in Olanda. 
Lontano - ancora - dalla sua Buja 
per inseguire un sogno: «Vorrei 
diventare un professionista a tutti gli 
effetti». Come gli amici De Marchi e 
Milan. Il “Rosso”, il “Toro” e... lui. 
Lorenzo, tre puntini e un 
soprannome tutto da scoprire. 
Simone Narduzzi 


“Ciclistica Bujese” in classe. Progetto al Magrini Marchetti 


a avuto inizio lunedì 4 ottobre la rassegna di 
incontri promossi dalla “Ciclistica Bujese” all'Isis 
“Magrini Marchetti” di Gemona del Friuli. Ed è 
proprio dal connubio tra la storica associazione 
ciclistica e l'Istituto scolastico, all'interno del 
quale è attiva una sezione a indirizzo sportivo, che è 
venuto alla luce il progetto dal titolo “Prendi la 
bicicletta e vai”. Ancora cinque gli appuntamenti in 
calendario: lunedì 11 ottobre sicurezza stradale e 
salute al centro dell'intervento curato dalla Polizia 
locale e dal dottor Paolo Pischiutti; lunedì 18 spazio 
a un excursus sull'evoluzione della bicicletta e la 
pratica ciclistica fra promozionale e agonistica con 


Bortolotti. 


dell'Istituto. 


Giuliano Cariolato, Paolo Fallilone e Roberto 


Tra il 25 ottobre e l'8 novembre, invece, studenti e 
accompagnatori partecipanti all'evento si metteranno 
alla prova con un test pratico lungo un percorso 
allestito per l'occasione. Il clou, infine, lo si avrà 
lunedì 15 novembre: a raccontarsi davanti alla 
giovane platea del “Magrini Marchetti”, i ciclisti 
professionisti Alessandro De Marchi (nella foto) e 
Nicola Venchiarutti, entrambi sbocciati in seno alla 
società promotrice della kermesse. L'intero ciclo di 
incontri si inserisce in un percorso scolastico atto a 
valorizzare l'attività sportiva fra gli studenti 


S.N. 
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Pausa di riflessione 
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Inni 
EE Tutto è bene quel che... 
avrebbe potuto finire bene. Non 
fosse stato per quell'erroraccio di 
Walace, col pallone consegnato fra i 
piedi del blucerchiato Caputo, steso 
poi in area dal portiere Silvestri. 
Non fosse stato, sul 2-2 quindi 
riacciuffato dalla Sampdoria, per 
l'eurogol dai venti metri dell'ex 
Candreva, valso il momentaneo 
vantaggio dei padroni di casa 
domenica 3 ottobre in quel di 
Genova. Non fosse stato per tanti 
fattori, l'Udinese sarebbe tornata in 
Friuli coi tre punti in saccoccia... 
oppure con la quarta sconfitta di 
fila sul groppone. 
Insomma, al di là di come la si 
voglia vedere, la squadra friulana 
giunge alla seconda sosta 
stagionale per gare internazionali 
forte di un punticino ottenuto sì 
grazie al maggior tasso tecnico 
messo in campo a “Marassi”, ma 
anche a causa di alcuni svarioni che 
hanno permesso alla Samp di 
tentare addirittura il colpaccio. 3-3 
dunque, ora tutti di nuovo a 
lavorare. Ad allenarsi mentre si 
attende la ripresa del campionato. 
A riflettere su pregi e difetti di un 
modulo che pare sempre più 
stretto alla formazione di Luca 
Gotti. Quel 3-5-2 non più in grado 
di garantire solidità difensiva; quel 
modulo in cui il regista, Walace 
(nella foto) appunto, fatica, 
pasticcia e dove il potenziale 
offensivo in dote al tecnico di 
Contarina non viene, forse, 
pienamente espresso. 
L'Udinese tornerà in campo 
domenica 17 ottobre alle 15 contro 
il Bologna allo stadio “Friuli”. Prima 
spazio alla Nazionale, Senior e 
Under 21. Peri ragazzi di Mancini 
c'è la semifinale di Nations League 
con la Spagna di mercoledì 6 (il 10 
le finali); azzurrini invece impegnati 
con Bosnia (8 ottobre a Zenica) e 
Svezia (12 ottobre a Monza) in vista 
delle qualificazioni a Euro 2023. Fra 
di loro confermato l'esterno 
bianconero Destiny Udogie. 

S.N. 


Udine. Alla Mararonina un podio tutto keniano Corsa in montagna. Campionato 


regionale Fidal a Cercivento 


omenica 17 ottobre è in 
programma a Cercivento il 
Campionato regionale Fidal di 
Corsa in montagna chilometro 


Podio maschile e femminile 
interamente keniano nella 212 
edizione della Maratonina 
internazionale Città di Udine, corsa 
domenica 3 ottobre. Oro per Aggrey 


Kiprotich Rono (nella foto) con il 
tempo di 1h 01’59", argento per 
Dickson Simba Nyakundi (1h 02'26"). 
Terzo, con un tempo di 1h 03'22", 
Hosea Kisorio Kimeni. Nella gara 


verticale, abbinato al 
Memorial “Plazzotta Francesco”. 
Alla gara, promossa dalla 
Polisportiva Timau Cleulis in 
collaborazione con Pro Loco, 


Comune di Cercivento e locale 
sezione della Protezione Civile, possono partecipare atlete e atleti delle 
categorie Promesse, Senior e Master. Le iscrizioni vanno effettuate entro 
giovedì 14 ottobre (tutti i dettagli sul sito Fidal). La partenza del 
Campionato regionale è prevista da via Latarie alle 10, mentre alle 
10.15 partiranno gli atleti partecipanti al Memorial che devono aver 
compiuto 20 anni ed essere iscritti a società sportive Csi o altri enti di 
promozione sportiva (sono ammesse iscrizioni anche il giorno della 
corsa). Il percorso di entrambe le gare presenta un dislivello di mille 
metri. 


femminile ha brillato Teresiah 
Kwamboka Omosa, prima al 
traguardo con un tempo di 1h 
11’17". Seconda Veronicah Njeri 
Maina (1h 12'01"), terza Mawia Lucy 
Muli (1h 12'41"). Circa 800 gli atleti al 
via (nella foto, la partenza) del percorso di 21.097 chilometri di quella che è stata definita la “Maratonina 
della ripartenza”, tornata dopo un anno di pausa forzata a causa del Covid e limitata, su decisione 
dell’Associazione Maratonina Udine che la promuove, alla sola sezione agonistica. 
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a stagione del Teatro Giovanni da 
Udine apre venerdì 8 ottobre (ore 
20.45) con una serata speciale: 
l'anteprima de «La bottega del caf- 
fè» di Carlo Goldoni nella nuova 
produzione del Teatro stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia - assieme a Golde- 
nart Production e Teatro della Toscana 
- con Michele Placido nelle vesti del 
protagonista. 
Ne parliamo con il regista, Paolo Va- 
lerio, da 8 mesi direttore dello stabile 
regionale. 
Valerio, è la prima volta di un’an- 
teprima dello stabile regionale 
ad Udine. Come mai questa no- 
vità? 
«Ho una grande stima del direttore 
artistico del Giovanni da Udine, Giu- 
seppe Bevilacqua. Parlando insieme 
di progetti artistici futuri abbiamo 
concordato questa anteprima. Mi sem- 
brava un bel modo di condividere un 
progetto artistico. Per noi l'anteprima 
è un momento di festa e molto im- 
portante poiché, dopo 40 giorni di 


prove in sala, in clausura, perla prima 
volta ci confrontiamo con il pubbli- 
CO». 

Che atmosfera si è creata nella 
compagnia? 

«Si lavora con molta armonia e sere- 
nità. Il gruppo è formato dagli attori 
del Teatro Stabile e da quelli che in 
passato hanno lavorato con la com- 
pagnia di Michele Placido. Attorno 
ad essi c'è questo grande maestro che 
ogni giorno ci riserva delle sorprese 
dando nuove sfaccettature al suo per- 
sonaggio e suggestioni anche agli altri 
attori». 

Perché ha scelto questo testo? 
«Ho una predilezione per Goldoni. 
Ho scelto “La bottega del caffè” perché 
ricrea un microcosmo, un campiello 
veneziano. Racconta la Venezia del 
‘700, ma nello stesso tempo parla an- 
cora oggi a tutti noi. Inoltre, è un 
omaggio a Trieste, città del caffè». 

Si tratta di uno spettacolo cora- 
le. 

«Sì, al centro c'è la figura di questo 


PANORAMA 


ino al 7 novembre 
l'esposizione «Origine dei 
saperi scientifici in Friuli: la 
meteorologia da Girolamo 
Venerio ad Ardito Desio» 
racconta a Udine lo sviluppo 
scientifico in Friuli dal ‘700 al ‘900 
attraverso alcune figure di 
studiosi. La mostra è allestita in 
due sedi: al Museo Etnografico 
del Friuli, a palazzo Giacomelli 
(da venerdì a domenica 10/ 18) 
c'è la parte generale, mentre al 
Museo di Storia Naturale è stata 
approfondita la meteorologia (da 
venerdì a domenica 10/ 18, 
ingresso gratuito). Forse è 
opportuno iniziare da Palazzo 
Giacomelli dove sono ricordati 
Anton Lazzaro Moro (1687-1764) 
anticipatore degli studi geologici 
alpini, Fabio Asquini (1726-1818) 
che studiò con i figli torba e 
combustibili fossili, Antonio 
Zanon (1696-1770) fautore 
dell'industria serica fino a 


DELLE MOSTRE 


don Marzio, interpretato da Michele 
Michele Placido, una sorta di antieroe 
con una propensione al pettegolezzo 
e alla maldicenza che alla fine si ro- 
vescerà su di lui. Don Marzio però 
non è l'unico carnefice: tutti i perso- 
naggi hanno diverse sfumature e chia- 
roscuri. Sono divertenti e curiosi, ma 
graffianti. Per questo è una commedia 
che fa ridere e pensare». 

La vicenda parte da un debito di 
gioco. Il tema dell'azzardo è quin- 
di centrale. 

«Sì, parliamo di ludopatia allo stato 
estremo. Uno dei personaggi, Eugenio, 
è malato di gioco, come accadeva nella 
Venezia del ‘700 dove l'azzardo era il 
primo divertimento, sia tra gli aristo- 
cratici che nelle zone più popolari, 
come il campiello dove si svolge la vi- 
cenda. E, come sempre in Goldoni, 
lo spettacolo è anche una riflessione 
sulla decadenza di Venezia». 

Il personaggio di don Marzio ap- 
pare fatto apposta per Placido. 
«Ed infatti ho scelto il testo pensando 


A Udine unesposizione con gli strumenti 
scientifici, le rilevazioni di studiosi quali 
Zanon, Venerio, Malignani, Desio 


giungere a Girolamo Venerio 
(1777-1843) agronomo, 
possidente e filantropo. Di lui 
sono esposti alcuni del centinaio 
di strumenti scientifici donati alla 
città, una collezione di grande 
livello, e i libri delle rilevazioni 
meteorologiche depositati alla 
Biblioteca comunale. Il Venerio 
ebbe in comune con gli altri 
scienziati lo studio orientato a fini 
pratici per migliorare le 
condizioni di vita. Furono tutti 
ricchi possidenti terrieri e i loro 
interessi erano anche legati al 
miglioramento della resa agraria, 
in cui la meteorologia era di vitale 
importanza: non a caso Venerio 
studiò anche la tecnica di 
coltivazione della colza e 
l'apicoltura. In mostra anche un 
interessante video di Alex 
Cittadella sulle caratteristiche del 
mondo scientifico friulano tra 
‘700 e ‘800 e un'anticipazione 
sulla sezione esposta al Museo 


I grandi pionieri della scienza 
in Friuli tra ‘800 e ‘900 


Friulano di Storia Naturale. Qui ci 
si è concentrati sulla meteorologia 
mescolando l'aspetto storico e 
quello moderno, collegandosi così 
al cambiamento climatico, la 
questione del momento. Sono 
esposti strumenti del Venerio 
(igrometri, barometri, aerometri) 
e le sue rilevazioni, usate ancora 
adesso poiché eseguite con metodi 
precisi e corretti. I reperti del 
museo sono stati integrati con 
altri provenienti dall'Archivio 
privato Sello e da quello Desio. Si 
arriva così alle più moderne 
ricerche meteorologiche di Arturo 
Malignani, Giovanni e Olinto 
Marinelli e Ardito Desio, che 
studiò il ghiacciaio del Canin. Su 
un grande schermo scorre un 
video di Ivo Pecile e Marco 
Virgilio che esamina l'andamento 
meteorologico dell'ultimo inverno 
in area friulana e slovena 
evidenziandone le anomalie. 
Gabriella Bucco 
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EVENTI 


GIOVANNI DA UDINE 

La «La bottega del Caffè» 

con Michele Placido apre la stagione. 
Parla il regista Paolo Valerio 


«Il mio Goldoni 
In anteprima 

per il sensibile 
pubblico friulano» 


Z( 


Michele Placido (a sinistra) e Paolo Valerio (a destra) con la compagnia de «La bottega del caffè» 


proprio a lui. Si è calato nella parte in 
maniera straordinaria. Ogni giorno 
sempre di più diventa don Marzio, ne 
assume gli atteggiamenti e scopre al- 
cuni caratteri universali di questo no- 
bile napoletano, in parte decaduto, 
chesi ritrova a Venezia, una città ideale 
nella quale si sente emarginato. E in 
quest'emarginazione c'è una grande 
contemporaneità». 

Difficile dirigere Michele Placi- 
do? 

«No, nonostante sia anche un grande 
regista, abbiamo trovato subito una 
sintonia. Abbiamo instaurato un felice 
rapporto in cui io ho una mia idea a 
cui lui continuamente aggiunge par- 
ticolari importanti, anche in un lavoro 
di improvvisazione». 

In scena Placido ha accanto suo 
figlio Michelangelo 

«Sì, un giovanissimo attore alle prime 
esperienze teatrali, che ha fatto ruoli 
importanti nel cinema. Insieme han- 
no alcune scene complesse e Michele 
prova con lui in maniera molto atten- 


Ritratto di Gerolamo Venerio 


ta, affettuosa e disponibile». 
Valerio, lei è alla guida dello Sta- 
bile regionale da 8 mesi. Come si 
trova in Friuli-V.G.? 
«Questa regione è un'isola felice per 
il teatro. Grazie alla sensibilità degli 
amministratori, al lavoro egregio di 
tante realtà teatrali è un luogo dove 
l'interesse per il teatro è particolare, 
dove le varie realità lavorano bene in- 
sieme. Penso al Css, con cui 35 anni 
fa ho prodotto il mio primo “Romeo 
e Giulietta”, alla Contrada, al Miela, 
al Teatro Sloveno, agli Artisti associati. 
E poi il pubblico dei teatri: a Udine, 
Gorizia, Pordenone e nelle molte altre 
località in questi decenni ha visto il 
meglio del teatro italiano e quindi si 
è formato con una sensibilità e una 
cultura teatrale eccellenti». 
Pensa a collaborazioni con le altre 
realtà produttive della regione? 
«Assolutamente sì. Naturalmente è 
importante che tutto nasca in totale 
armonia con il territorio». 

Stefano Damiani 


| La bottiglia di Leida e una bussola 


STALIMBFEGG: 


Tiziano tra Venezia e Spilimbergo 
Palazzo Tadea e Duomo di Santa 
Maria maggiore, piazza Duomo 

Fino al 31 ottobre; tutti i giorni 10/ 13 e 14.30/19 


TOT 


Through a different lens. Stanley 


Kubrick Photographs 

Magazzino delle Idee, Corso Cavour 
n.2 

Fino al 30 gennaio 2022; da martedì a domenica 
10/19 


PALMANOVA... oe 
Abbraccio. Mostra di illustrazioni 
Palazzo Comunale, piazza Grande 
Fino al 16 ottobre; lunedì e mercoledì 9.30/ 12.30 
e 16/ 18; martedì, giovedì e venerdì 9.30/ 12.30; 
sabato 9.30/ 12.30 e 15/18 


PAVIA DI UDINE 


Corpi in resilienza 

Showroom e fabbrica Gervasoni, 
viale del lavoro n. 88 

Dall’8 ottobre al 22 ottobre; da lunedì a venerdì 
14/19 e sabato 10/19 


SAN DANIELE DEL FRIULI 


Il CFAP rende omaggio a Nino 
Gortan nel ventennale della mort 
Chiesa di Santa Maria della Fratta 
Fino al 24 ottobre; sabato e domenica 10.30/ 12 e 
16/18 


Ze 


otizie flash 


ROSAZZO. ME, 
e alpeggi del Friuli 


[si Prosegue in ottobre con tre 
tappe il viaggio fisico e metaforico 
della rassegna «I Colloqui 
dell'Abbazia. Il viaggio della carta 
geografica di Livio Felluga», curata 
da Margherita Reguitti e Elda 
Felluga nella cornice dell'Abbazia di 
Rosazzo, in collaborazione con 
l'omonima Fondazione e l'azienda 
Felluga. Il primo appuntamento, 
venerdì 8 ottobre, alle 18, sarà con 
Mauro Pascolini, professore 
ordinario di Geografia all'Università 
di Udine, autore assieme a Franco 
Dreossi, funzionario del Corpo 
forestale regionale, di «Malghe e 
alpeggi della montagna friulana». Il 
volume, fedele al suo profilo di 
guida escursionistica uscita per la 
prima volta 25 anni fa, si propone, 
grazie ai nuovi contenuti, come 
strumento per appassionati e 
neofiti di conoscenza della 
dimensione culturale e 
paesaggistica dell'alpeggio. Unisce 
tradizione e contemporaneità 
vivificata dalla riscoperta della 
montagna di prossimità avvenuta 
soprattutto a seguito della 
pandemia. Si proseguirà il 14 
ottobre con la rappresentazione 
«Piccolo Colpo sicuro - Annie Oakley 
superstar. Storia di una piccola 
grande donna». La narrazione di 
Valerio Marchi, autore dei testi, sarà 
valorizzata dalle musiche eseguite 
da Alessio Velliscig e dalle letture di 
Michela Marchi. L'incontro verterà 
sulla storia di una straordinaria 
figura femminile tra Otto e 
Novecento, anni decisivi per la 
causa dell'emancipazione 
femminile. Terzo appuntamento, 
giovedì 28 ottobre, con Paola 
Cosolo Marangon, autrice di «Storia 
rosa» (Forum). 


rendono avvio giovedì 7 otto- 
bre, alle 20.45, le «Serate d'or- 
gano» organizzate dalla parroc- 
chia di San Quirino, in via Ge- 
mona a Udine, per valorizzare 
i suoi due organi Zanin. Quest'anno, 
per mantenere il rispetto delle nor- 
me Covid, verrà però utilizzato solo il 
grande organo della chiesa nuova. La 
manifestazione è inserita nell'ambito 
del 13° Festival organistico interna- 
zionale friulano «G.B. Candotti». 
Protagonisti del primo concerto sa- 
ranno Luigi Faggi Grigioni alla tromba 
e Marco Limone all'organo. Originale 
il programma che, intitolato «Cinema 
e spiritualità», vedrà l'esecuzione di tre 
fra le più famose colonne sonore di 
film a tema religioso. Si comincia con 
la Suite dedicata ad Ennio Morricone, 
che vedrà brani tratti dal film Mission: 
«Gabriel's oboe» e «The Mission». Toc- 
cherà poi a Miklos Rozsa, compositore 
ungherese tra i protagonisti a Holly- 
wood tra gli anni ‘40 e ‘80. In partico- 
lare verranno eseguite musiche dal 
film «Ben Hum: «Prelude and Ben Hur 


mercoledì 6 ottobre 2021 


APPUNTAMENTI 


Le 4 stagioni 
di Vivaldi 


Sarà la giovane violinista coreana, 
Jisu Son, artista di grandi qualità 
interpretative e virtuosistiche, la 
solista nel concerto che, domenica 
10 ottobre, al Palamostre di Udine 
(ore 17), vedrà l'esecuzione de «Le 
Quattro Stagioni» di Antonio Vivaldi. 
L'orchestra sarà formata dal 
Donatello Ensemble, guidato dalla 
flautista Luisa Sello, e 
dall'Accademia Naonis di 
Pordenone, gruppo che in questi 
anni ha consolidato affiatamento e 
grande intesa. Sul podio Nurhan 
Arman, artista di origine armena, dal 
curriculm internazionale. 

Il concerto sarà aperto 
dall'esecuzione del Divertimento in 
re maggiore KV 136 di Mozart. 


Jisu Son 


na stagione che non solo porterà 
come sempre sul palco di Osop- 
po prime assolute, regionali e 
nazionali con grandi nomi del 
mondo dello spettacolo, ma che 
addirittura raddoppia. Già, perché 
“Eureka 12”, il cartellone proposto 
da Anà-Thema al Teatro della Corte 
di Osoppo, è pronto a partire da do- 
menica 10 ottobre con due repliche 
perogni serata, una alle 18 e una alle 
21. 
Fresco dell'anteprima appena propo- 
sta al Comunale di Belluno, debutta 
in prima assoluta domenica 10 otto- 
bre la nuova produzione di Anà-The- 
ma Teatro che stavolta si cimenta con 
un classico della letteratura italiana 
come «Il segreto del bosco vecchio» 
di Dino Buzzati. Sogno, magia, no- 


Film religiosi 
all'organo 


Le Serate d'organo di San Quirino riprendono il 7 
ottobre con un concerto dedicato alle colonne sonore 


Theme», «The Motherìs Love», «Victory 
Parade», «The Processione to Calvary», 
«Roman Party». Conclusione con al- 
cuni dei più celebri brani del musical 
«Jesus Christ Superstar», scritti da An- 
drew Lloyd Webber: «Superstar “Cita- 
zione”», « Everything's Alright», «I don't 
know how to love him», «Hosanna» 
e altri. 

Marco Limone, diplomato in organo 
a Torino e a Lione, insegna organo al- 
l'istituto diocesano di Musica e liturgia 
di Torino. Recentemente ha inciso un 
disco dedicato al romanticismo tede- 
sco. Luigi Faggi Grigioni è musicista 
eclettico; ha collaborato con impor- 
tanti orchestre sinfoniche ed enti lirici. 
Ha un vasto repertorio per tromba e 
organo. Suona anche regolarmente il 
jazz. Tra il 2010 e il 2012 ha collaborato 
con il pianista Raphael Gualazzi con 
cui si è esibito in più di 100 concerti. 
Le Serate d'organo proseguiranno gio- 
vedì 14 ottobre con l'artista Roberto 
Lomurno. Il programma, intitolato «A 
Maria» vedrà l'esecuzione di musiche 
di Fletcher, Lomurno, Mendelssohn, 


MI OSOPPO | Debutta la stagione di Anà-Thema 
Il segreto del bosco vecchio 


stalgia, umanità e natura sono intrec- 
ciati in un affresco portato in scena, 
perla regia di Luca Ferri, da Luca Mar- 
chioro, Alberto Fornasati e Massimi- 
liano Kodric. 

Scorrendo il programma, balzano agli 
occhi i nomi dei protagonisti di questa 
stagione, come Denny Mendez, ospite 
di Anà-Thema con «Il carro di Dio- 
niso» il 24 ottobre, ma anche Mad- 
dalena Lizzi con la regia di Filippo 
D'Alesso impegnata sulla scena nei 
panni di Elisabetta I. 

Torna a grande richiesta (28 novem- 
bre) l'applaudita compagnia Stiva- 
laccio Teatro con il suo «Arlecchino 
furioso». Sul fronte delle nuove pro- 
duzioni di Anà-Thema, domenica 23 
gennaio sarà la volta della prima as- 
soluta della riscrittura del Re Lear sha- 


L'organo di San Quirino a Udine 


Fretteur, Esposito, Massenet. Diplo- 
matosi a Bari, vincitore di numerosi 
concorsi, con all'attivo oltre 400 con- 
certi, è organista titolare nella parroc- 
chia di S. Maria delle Grazie al Naviglio 
di Milano. 
Ultimo concerto giovedì 21 ottobre 
dal titolo «Con Dante dalle tenebre 
alla luce». La serata vedrà protagonista 
l'organista friulano Carlo Rizzi, diplo- 
mato al Conservatorio Tomadini di 
Udine e dal 2011 organista nella chiesa 
di San Quirino. Saranno eseguite mu- 
siche di Liszt, Rameau, Messiaen, Bos- 
si, Bach. Particolarità della serata è che 
la musica sarà accompagnata da letture 
dantesche e, nel brano di Messiaen, 
dalla danzatrice Giulia Sonego. 

S.D. 


DRENCHIA. Histoire du 
soldat 


EE Continua la rassegna «di 
confine» di Ikarus Green Belt 
Festival che venerdì 8 ottobre, 
grazie alla 
collaborazione 
con Piccolo Opera 
Festival, porta in 
scena «L'Histoire 

. 2 du Soldat» di Igor 
Stravisnky alle 17.30 nel Municipio 
di Cras, frazione di Drenchia. In 
occasione del cinquantenario della 
morte del compositore russo, il 
“musicattore®”Luigi Maio propone 
il suo personale allestimento 
dell'opera che gli è valso il Premio 
dei Critici di Teatro. Con lui, 
l'Ensemble della Glasbena Matica. 


kespeariano. Raffinato dialogo dram- 
matico sulla vita e l'arte è «Il veleno del 
teatro» (13 febbraio) con Salvatore Del- 
la Villa e Mauro Racanati. Grande attesa, 
il 27 febbraio, per «Frida», spettacolo 
di danza della Lyric Dance Company, 
che trasporta lo spettatore nel mondo 
a tinte forti di una donna, Frida Kahlo. 
Non poteva mancare, 13 marzo, un 
grande classico come Luigi Pirandello 
con «Non si sa come», con la regia di 
Francesco Brachetti. Gran finale, il 27 
marzo, con un’altra produzione di Anà- 
Thema che porta in scena la vita di Da- 
vid Maria Turoldo. Realizzato in col- 
laborazione e col patrocinio del Centro 
studi David Maria Turoldo, «Anima ri- 
belle» esplora il vissuto e le radici friu- 
lane di Turoldo, il suo rapporto con la 
madre e con la gente della sua terra e 
della sua casa. Completano il program- 
mail Concerto di Natale (19 dicembre) 
con l'orchestra di fiati della Nuova ban- 
da di Orzano e il Capodanno a teatro, 
stavolta con la comicità dei Trigeminus 
e della loro «Divine Comedie». 
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È 4 


Accademia 
del musical 


‘Accademia Internazionale del 

Musical apre i battenti a Udine 

nella sede di via della Roggia 

85/A, il prossimo 18 ottobre. 

Unica sede italiana a coprire l'in- 
tera area del Nord-Est, l'Aidm rap- 
presenta un’affermata realtà di for- 
mazione artistica, già presente sul 
territorio nazionale da ben 14 anni, 
con altre sei sedi nel Paese (Roma, 
Torino, Catania, Sassari, Cagliari) e 
una a Londra. Nel capoluogo friu- 
lano, grazie alla direzione artistica 
curata da Enrico Sortino e la dire- 
zione didattica affidata al friulano 
Nicola Fraccalaglio, l'Accademia si 
prepara al suo primo anno accade- 
mico con un'offerta aperta a tutti a 
partire dai 7 anni, corsi intensivi nei 
weekend, oltre al percorso profes- 
sionalizzante della durata di tre anni. 
L'accesso al triennio professionaliz- 
zante dell'Aidm avviene dopo aver 
sostenuto e superato le audizioni. 
Sarà possibile candidarsi entro il 10 
ottobre 2021 inviando con WeTran- 
sfer (alla mail info@aidmusical.it) 
un video di massimo 10 minuti, 
ogni singola performance non dovrà 
superare i 2 minuti. Sul corpo della 
mail andranno inserite generalità 
ed esperienze artistiche e una breve 
motivazione. A seguire uno o due 
brani a memoria tratti da musical, 
in inglese o in italiano, atti a valutare 
ritmica, intonazione e interpreta- 
zione; un monologo in italiano; una 
coreografia dello stile di danza più 
conosciuto per chi ha già una pre- 
parazione media o avanzata. Per i 
principianti, invece, la prova verrà 
sostenuta in presenza. I video saran- 
no visionati dalla commissione in- 
terna. Chi sarà valutato positivamen- 
te sarà convocato per sostenere un 
colloquio. 


MNFERNO_ pURGATORIO_ pA- 
RADISO, il nuovo Trittico di Tea- 
tro Partecipato, ideato e curato 
dalla regista Rita Maffei, coinvol- 
ge un nutrito gruppo di cittadini 

e cittadine in un'esplorazione sul- 

l'attualità della Divina Commedia sol- 

lecitando i mondi interiori, il vissuto 

e gli immaginari dei partecipanti, sti- 

molati a mettere a fuoco esperienze e 

riflessioni sugli «inferni, purgatori e 

paradisi personali, sociali e globali». 

Tre dispositivi scenici e una maratona 

reinterpretano, al Teatro S. Giorgio di 

Udine per l'autunno della Stagione 

Teatro Contatto 39x365, le tre cantiche 

dantesche alla luce della nostra con- 

temporaneità: «INFERNO», 9,16,23 

ottobre ore 2 1; «pURGATORIO», 

6,13,21 novembre ore 21; «pARADI- 

SO» 4 dicembre ore 21; maratona 11, 

18 dicembre dalle ore 18. 

Lo spettacolo è inserito nell'ambito 

di «D'Ante Litteram - Dante nostro 

contemporaneo», ideato dal CSS e ri- 

conosciuto nel palinsesto dei 100 mi- 

gliori progetti italiani patrocinati dal 

Comitato nazionale per le Celebra- 

zioni dei 700 anni dalla morte di Dan- 

te Alighieri. Fanno da corollario e ar- 
ricchiscono la proposta dedicata al 
sommo poeta, quattro seminari per- 


TEATRO CONTATTO. Al San Giorgio 
Trittico dantesco 


formativi danteschi — «La commedia 
come opera/mondo» guidati dal prof. 
Andrea Tabarroni dell'Università degli 
Studi di Udine con le improvvisazioni 
del musicista di U.T. Gandhi dove ap- 
profondimenti teorici si compendiano 
con letture e performance degli attori 
Gabriele Benedetti, Paolo Fagiolo, Kse- 
nija Martinovic, Rita Maffei, della dan- 
zatrice Giovanna Rovedo e le imma- 
gini proiettate di Massimo Racozzi 
(tratte dallo spettacolo in VR Nel mez- 
zo dell'inferno di Fabrizio Pallara). I 
seminari sono aperti a tutti e a ingresso 
libero: 8 ottobre, 5 novembre, 3 di- 
cembre, 17 dicembre dalle ore 18 alle 
19.30. 

INFERNO_ pURGATORIO_ pARA- 
DISO ha delineato, a partire dalla scor- 
sa primavera, un nuovo percorso di 
partecipazione teatrale, in continuità 
con il fortunato percorso pluriennale 
ideato dal CSS che mette i cittadini al 
centro della dimensione teatrale. 
Informazioni e prevendite: Udine, Tea- 
tro Palamostre, piazzale Diacono 21, 
dal lunedì al sabato, dalle ore 17.30 
alle 19.30. tel. 0432.506925. Biglietti 
online sul circuito vivaticket. 
www,.cssudine.it.La biglietteria al Tea- 
tro S. Giorgio apre un'ora prima dello 
spettacolo. 
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CULIURE 


S. Daniele 
Nuova stagione 

al via, tre gli incontri 
di autentica 
“resistenza letteraria" 


on un semplice pubblico, ma 
una vera e propria comunità 
quella di LeggerMente, la 
rassegna letteraria che venerdì 
8 ottobre torna ad animare la 
città di San Daniele tagliando il 
traguardo dell'edizione numero 
diciotto. Una comunità, dicevamo, 
di lettori e di lettrici che rinnova quel 
gesto antico e prezioso che è il 
raccogliersi attorno a qualcuno per 
ascoltarlo. Al centro degli 
appuntamenti di “resistenza 
letteraria” di LeggerMente c'è, infatti, 
un ospite (più o meno conosciuto) 
che legge i suoi libri del cuore per 
raccontare se stesso. Un modo 
insomma per rinnovare la nostra 
meraviglia di fronte alla magia della 
letteratura che ci fa riconoscere nelle 
innumerevoli pagine scritte, pensate 
e lette dall'umanità ritrovando tutte 
quelle idee e pensieri, emozioni e 
riflessioni che stanno alla base del 
nostro quotidiano agire, pensare, 
vivere. 
E questa nuova stagione si apre coi 
“fuochi d'artificio”, sul palco del 
Cinema Splendor salirà infatti 
Stefano Massini, drammaturgo, 
scrittore, oratore di vita, magnifico 
affabulatore che con i suoi 
monologhi ha punzecchiato e 
stimolato riflessioni di ogni tipo nel 
corso delle trasmissioni di «Piazza 
Pulita». Ora conduttore di 
«Ricomincio da RAI Tre» manifesta 
tutta la sua simpatica 
spregiudicatezza. A LeggerMente 
parlerà del suo «Manuale di 
sopravvivenza. Messaggi in bottiglia 
d'inizio millennio» nonché, come 
sempre, dei libri e delle letture che 
più gli sono rimasti nel cuore. Di 
questo e altro abbiamo parlato con il 
direttore artistico di LeggerMente e 
scrittore, Paolo Patui. 
Direttore, un inizio di stagione 
“col botto”! 
«Direi di sì, abbiamo deciso di 
ricominciare in maniera forte e 
significativa. Inseguivamo Massini 
già da prima del lockdown, si tratta 
del drammaturgo italiano più 


resentato nei giorni scorsi, nel 
Salone del Parlamento del Ca- 
stello di Udine il restauro del- 
l'opera «San Francesco riceve le 
stimmate» conservata, da oltre 
un secolo, nelle collezioni d'arte an- 
tica dei Civici Musei e risalente alla 
fine del XVI secolo. Si tratta di un olio 
su tela - misure cm. 93 x 129 - di pro- 
prietà della Parrocchia di Santa Maria 
Assunta di Fagagna e attribuita alla 
mano di Michelangelo Merisi, detto 
il Caravaggio (Milano 1571 - Porto Er- 
cole 1610). 
Il quadro viene per la prima volta citato 
nel testamento dell'abate di Pinerolo 
Ruggero Tritonio, documento redatto 
il 25 ottobre del 1607, in cui il testatore 
lasciava a suo nipote, tra le altre cose, 


LeggerMente a quota 18 
riparte con Stefano Massini 


rappresentato e tradotto all'estero. In 
questo momento con i suoi 
monologhi televisivi sta 
raccontando come la cultura italiana 
stia resistendo e rinascendo, ci è 
parso il modo migliore per ripartire». 
A dir la verità LeggerMente non 
ha mai smesso di esserci. Anche 
nel tempo complesso del 
confinamento causato dalla 
pandemia, avete dato davvero 
prova di autentica resistenza 
letteraria, creando un format 
video e social come “Effetti 
collaterali 0”. 

«È stata un'esperienza importante, 
innanzitutto perché non volevamo 
abbandonare il nostro pubblico, il 
nostro desiderio era resistere e far 
sapere che in ogni caso — e specie in 
quei mesi di separazione forzata -, 
l'occasione per stupirsi dinanzi a un 
libro c'è sempre ed è importante. Per 
noi poi ha rappresentato anche 
l'opportunità di sperimentarci con 
una tecnologia nuova, in maniera 


Il Caravaggio di Udine 
risplende di nuova luce 


un dipinto di Caravaggio raffigurante 
san Francesco, con l'obbligo di con- 
servarlo e di non venderlo a nessuno. 
In seguito la tela passò in eredità alla 
nobile famiglia friulana dei Fistulario 
e fu il conte Francesco a donarla alla 
parrocchia di Fagagna nel 1852, a cui 
tuttora il dipinto appartiene. 

Solo due anni dopo l’opera fu sotto- 
posta ad un intervento di restauro da 
parte del pittore-fotografo Giuseppe 
Malignani, ma quando una ventina 
d'anni dopo, Giovan Battista Caval- 
caselle ebbe modo di visionarla, la tro- 
vò molto rovinata da numerose ridi- 
pinture. 

Aseguito di un ulteriore e improvvido 
trasferimento del dipinto presso lo stu- 
dio di un artista che avrebbe dovuto 


da 


Attesissimo, il drammaturgo Stefano Massini sarà al Cinema Splendor venerdì 8 ottobre 


professionale e direi che ci siamo 
riusciti (i video con sei ospiti d'eccezione 
sono tutti visibili sul sito, ndr)». 

A muovervi è un'idea ben precisa 
di cultura, non “esibizione, ma 
servizio”. Non a caso, accanto alle 
diverse serate, sono cresciuti 
progetti rivolti al territorio, 
penso al “Libro sospeso”, ma 
soprattutto alle letture al Centro 
di Salute Mentale di San Daniele. 
«Crediamo di avere una precisa 
missione, ossia fornire al pubblico, 
ma anche agli ospiti, strumenti di 
conoscenza e di riflessione su se 
stessi e sul mondo. Col tempo poi 
abbiamo pensato che avremmo 
potuto allargare questo sguardo, così 
alcuni di noi, ma anche gli stessi 
protagonisti delle serate, hanno 
preso l'abitudine di andare 
settimanalmente a leggere al Csm. Si 
tratta di un'esperienza iniziata con 
timidezza reciproca, ma che ha visto 
poi un crescendo entusiasmante, 
tanto che gli stessi ospiti hanno 


Floramo e Patui sul palco di LeggerMente 


iniziato a portare in lettura testi 
scritti da loro, in uno scambio molto 
vivace e interessante. AI momento il 
progetto è fermo a causa del Covid, 
ma speriamo davvero di riprenderlo 
quanto prima perché si tratta di un 
servizio formidabile non solo per gli 
ospiti del centro, ma anche - e lo 
dico senza alcuna retorica — per chi 
legge. È un incontro particolare, 
emozionante, mai passivo, anzi, 
reciprocamente attivo». 

Che cosa vuol dire animare un 
territorio nella complessità del 
tempo che stiamo attraversando? 
«Vuol dire avere la grandissima 
occasione per sottolineare, ancora 
una volta, il valore non modaiolo 
del libro letterario». 

Ci spieghi meglio... 

«Un libro di narrativa parla delle 
paure, dei desideri, delle delusioni, 
delle aspettative, delle vittorie e delle 
sconfitte che ci capitano 
quotidianamente: sono istruzioni 
per l'uso della vita. LeggerMente è 
una vetrina formidabile per 
ricordarci che lo scrittore di narrativa 
o di poesia non sta sospeso in una 
bolla, ma incide fortemente nella 
nostra quotidianità raccontandoci 
come lui o i personaggi del suo 
romanzo affrontano i nostri stessi 
sentimenti quotidiani». 

Nella storia di LeggerMente sono 
numerosi gli ospiti che hanno 
conosciuto il Friuli grazie a voi, 
quello con la nostra regione è un 


La tela intitolata «San Francesco riceve le stimmate» 


provvedere ad un ennesimo restauro, 
il 30 maggio 1911 l'allora Prefetto di 
Udine comunicava al Soprintendente 
Gino Fogolari di aver disposto il se- 
questro del quadro, per sospetto di sua 
alienazione, e quindi il suo trasferi- 
mento presso il museo civico di Udine. 
Ritenuta inizialmente autografa da 


Adolfo Venturi, la tela fu in seguito giu- 
dicata una buona copia da Roberto 
Longhi. Nel 1929 fu rintracciato, presso 
una collezione privata triestina, un di- 
pinto di analogo soggetto, in seguito 
passato in proprietà al Wadsworth 
Atheneum di Hartford, considerato 
l'originale di cui il quadro udinese sa- 


legame che poi resta saldo. 
«Sì, si crea un forte legame di 
amicizia. Mi viene in mente quello 
con Gianni Mura, indimenticabile 
giornalista sportivo morto un anno 
fa. Ebbene lui era legatissimo al 
Friuli, tanto che era tornato a 
LeggerMente, leggendo - in un 
friulano bellissimo — poesie di alcuni 
autori della nostra terra. Mura era 
rimasto affascinato dalla 
concretezza, dalla serietà e 
dall'onesta dei friulani. Nada invece 
si è innamorata della natura del 
Friuli, ma si è emozionata anche 
scoprendo luoghi storici e artistici 
che non conosceva, la portammo, ad 
esempio, al Tempietto longobardo 
di Cividale e rimase rapita da 
quell’'atmosfera. Credo che il valore 
aggiunto di LeggerMente stia nel 
fatto che si tratti di incontri aperti, 
sinceri, liberi, terreno in cui 
germogliano poi bellissime 
amicizie». 

Anna Piuzzi 


Il programma 


Dopo l'appuntamento di venerdì 8 
ottobre con Stefano Massini, la 
diciottesima edizione di 
Leggermente proseguirà venerdì 29 
ottobre, con Rita Marcotulli e il suo 
pianoforte per un reading letterario 
in cui sotto la guida registica di 
Carlotta del Bianco si darà lettura di 
alcuni dei passaggi più significativi e 
emozionanti di «Scusata la Polvere» 
di Paolo Patui, mentre sabato 13 
novembre sarà la volta della 
presentazione “emotiva” dell'ultimo 
romanzo di Angelo Floramo, che 
dialogherà con il direttore artistico di 
Leggermente e con le musiche 
eseguite dal vivo da Juri Dal Dan. Gli 
appuntamenti si terranno al Cinema 
Splendor, con inizio alle 21. 
Prenotazioni a info@leggermente.it 
o con SMS/whatsapp a 339 
3697658. 


Completato il restauro 
dell'opera attribuita 
a Michelangelo Merisi 


rebbe una replica. Nel 2000 Glauco 
Benito Tiozzo ha tuttavia avviato un 
nuovo studio che lo ha condotto a ri- 
pristinare, per il dipinto, l'autografia 
caravaggesca. 

Negli ultimi decenni un nuovo restau- 
ro era diventato necessario. Ad ese- 
guirlo è stato il restauratore Lucio Zam- 
bon. La pulitura effettuata ha messo 
in luce alcuni particolari di estrema 
qualità e bellezza che tornano oggi a 
splendere insieme a tutto il dipinto. 
Inoltre, grazie alla generosità Luigi Ca- 
matta di Sun Udine che servendosi 
dell'Art Bonus governativo hanno fi- 
nanziato questa ulteriore parte del re- 
stauro, è stato possibile, a cura di Gi- 
nevra Pignanoli, intervenire anche sulla 
cornice. 
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BI QUEENSLAND. Il bosc 
al torne dai Kuku Yalanji 


La proprietàt e la gjestion dal bosc 
pluvial tropical plui antîc dal mont a 
tornin in man ai natîfs dal popul Kuku 
Yalanji. La decision de Australie, sul cont 
dal «Daintree National Park», e jentre dal 
procès di riconciliazion inviàt dal Stàt 
oceanic. | Kuku Yalanji e aministraran il 
parc di passe 160 mil etars cul jutori dal 
guvier dal Queensland. Il bosc alà 180 
milions di agns, al à stàt declaràt 
Patrimoni de Umanitàt «Unesco» e al ten 
cont un patrimoni straordenari di 
biodiversitàt umane e naturàl, cun passe 
3 mil cualitàts di plantis, 368 di uciei e 
113diretii. 


BI PUART. «Diminuzion legre» 
tes scuelis 


Il Circul «Livence-Tiliment» dal 
Moviment pe «Diminuzion legre» al 
propon ancje chest an i siei progjets 
educattîfs tes scuelis dal Friùl concuardiés 
sot Vignesie 
(www.mdflivenzatagliamento.it/?2p=650 
). A funzionaran dés propuestis di 
educazion ambientàl. La prime e je ché 
dai «Orti scolastici e non solo», pe 
realizazion di orts sinergjics te scuelute 
«Rodari» di Puart e te scuele primarie 
«Manzoni» di Tei. | volontaris a 
compagnaran i fruts te aplicazion de 
«permaculture» (che si propon di curà la 
tiere e lis personis intun stîl di 
condivision), imbastint «orts sinergjics», 
«orti a lasagna», «orti rialzati», «spirali di 
erbe aromatiche» e percors sensoriài. A 
lis classis tiercis des scuelis mezanis di 
Puart al è destinàt il progjet «Che aria 
respiriamo? Adotta una centralina», cu 
l'instalazion di une centraline pal control 
de cualitàt dal aiar in ogni scuele. | 
volontaris dal Circul a compagnaran i 
canais te comprension de relazion fra lis 
azions cuotidianis e il stàt di salùt dal 
aiar. «Coop Alleanza 3.0» e prudele il 
progjet, organizant une racuelte 
publiche di finanziaments, tes sòs 
buteghis. 


MH MILAN. Lis feminis 
di Tina Modotti 


Li dal «Mudec» di Milan, a son 
esponudis, fintremai ai 7 di Novembar, 
te mostre «Tina Modotti. Donne, Messico 
e libertà», uns cent fotografiis in stampe 
origjinàl dai agns dal Setante, gjavadis 
dai negatîfs de artiste udinese (1896- 
1942). La storie venturose e tormentade 
de Modote e je proferide tun libri gnùf, 
«Le indiscrete», dulà che Elisabetta Rasy 
e conte la vite di cinc grandis fotografis 
dal Nùfcent: in plui di Tina Modotti, 
ancje Dorothea Lange, Lee Miller, Diane 
Arbus e Francesca Woodman. 


BI MANIÀ. La braùre 


R ù Miercus 6 S. Brun Domenie 10 S. Denél lisi 
] 1S Gn OVI S Joibe 7 La Madone dal Rosari Lunis 11 S. Zuan XXIII pape Le i 
Vinars 8 S.Demetri martar Martars 12 S. Serafin La lune 
Sabide 9 S. Dionîs martar Il timp Aiarfrete plois. ALIIPIRGRRE 


Il proverbi 
Misuriti se no tu vùs sei misuràt. 


Lis voris dal més 

Se tal orto vés ancjemò plsantis (carotis, cucins, 
pomodoros), bagnait trop che al baste 

e lassait che i prodots a madurissin. 


Artesans sostenibili 


E partis la XII edizion 
de rassegne «TerraE» 
di Pordenon 


o o salvi, tu tu salvis, jè 
e je salvade, nò o 
salvìn, voaltris o 
salvais, lòr a salvin: vòs 
dal verp futùr»: al 
scherce cu la gramatiche il titul di 
chest an de rassegne pordenonese 
«TerraÈ», ch'e torne dai 6 ai 27 di 
Otubar. 
Intant de diesime seconde edizion 
de rassegne, l'invît pal rinovament 
al sarà concentràt su la cuistion 
dai «confins gnùfs da lis energjiis 
rinovabilis e de sostenibilitàt». 
La clape di citadins di Pordenon, 
nassude dal 2010 cul istès non dal 
festival «TerraÈ» pe promozion di 


sis azions par 
salva la Tiere: 


compuartaments cuotidians i A 
sostenibils, e à sielzùt d'inmaneà «IM pd fa, 

un apontament par setemane, la | ent à, 

ogni miercus di sere. ; Ad 
Par salva il Marimont, seont chei Im peg Nasi : 
di «TerraÈ», al bastarès cjapà d & 
cussience dal valòr des sîs peraulis MU d, 

ch'a saran distaponadis vie pes spa (ele nà 
ativitàts de rassegne, al ven a stài: A 
«imparà, ralentà, impegnàsi, e recu pe la» 


mudà, sparagnà e recuperà». 
L'uniche iniziative «fisiche» e je 
stabilide par domenie ai 10 di 
Otubar, cuant ch'e sarà 


Societàt Filologjiche 
Furlane, cors pratics 


A tornin a partî i «Cors pratics di lenghe furlane», par 
cure de «Societàt Filologjiche». Ai 8 di Otubar, li de 
sede di strade Manin, si scree chel par Udin. Ma a son 
cetantis lis vilis de Patrie che i daran acet a cheste 
scuele di grafie, prudelade di «ARLeF». Dapardut lis 
iscrizions a son za viertis (seont lis formis sclaridis tal 
Iùc internet www.filologicafriulana.it o che si pues 


cors a trataran cuistions di grafie, di gramatiche e di 
imprescj lenghistics informatics. 


+.» SCORIE 


all'estremità 


domandìà, telefonant al numar 0432 501598, int. 3).I 


s.f. = frusta da buoi di tipo rustico formata da una bac- 
chetta più o meno lunga con una trecciola allacciata 


proponude une visite guidade li 
dal «Ecovillaggio Gaia Terra» di 
Flambrug di Rivignan (a 15), ch'e 
sarà sierade cu la proiezion dal 
docufilm «Alla ricerca di un 
senso» (a 18). Il sproc ch'al 
compagnarà la zornade al è: «Nò 
o ralentìn, molant la furie des 
nestris abitudins... la Tiere e je 
salve». 

I apontaments «on line» a tacaran 
cun chel su la responsabilitàt e su 
la cussience ambientàl («Jo o 
impari dai miei fài... jé e je 
salve»), ch'al cole ai 6 di Otubar. 
Debora Fabietti e proponarà une 
leture dal so libri, ispiràt di Dante 


Alighieri, «La Gallina Commedia». 


Te matinade de joibe, l’iniziative e 
sarà replicade pai fruts des scuelis. 
Enrico Mariutti, president dal 
istitàt «ISAG» pai studis di 
Gjeopolitiche e di Siencis 
ausiliàrs, al sarà protagonist de 
convigne dai 13 di Otubar su «La 
legre decarbonizazion», mostrant 
che se «Nò o mudìn strategjie... jé 
e je salve». 

L'apontament dai 20 di Otubar al 
frontarà la cuistion dai sparagns 
necessaris par salvà il Marimont. 
In gracie di Fabrizio Urru, 
inzegnîr di «Ape», si resonarà sun 


-- SCOSOPÀ 


Debora Sbaiz devant de fornàs di Flambrug dulà ch'e à implantàt l'«Ecovillaggio Gaia Terra» (dal Iùc internet 
www.terranuova.it/News/Ecovillaggi-e-cohousing/Friuli-ecovillaggio-Gaia-Terra-inizia-l-avventura) 


ce che si pues fà ognidun cjase sò. 
Il titul de convigne al sarà: 
«Incentivi e 110% - Quali novità». 
«TerraÈ» 2021 e finissarà ai 27 di 
Otubar, cuntun intervent di 
Grazia Cacciola su 
«L'Autoproduzion e je la 
rivoluzion vere», par ribati che, se 
«Nò o recuperìn ideis e risorsis... 
la Tiere e je salve». 
Dutis lis convignis «on line» a 
tacaran a 20.30, sui cjanài 
«YouTube» e «Facebook» de clape 
pordenonese, coordenadis di 
Giorgio Simonetti e di Silvia 
Zamai. 

Mario Zili 


Messe in marilenghe 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide aes 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide ai 
9 di Otubar al cjantarà messe pre C. 
Bevilacqua. E compagnarà la 
celebrazion liturgjiche la coràl de 
Parochie di Merét di Tombe. Radio 
Spazio e trasmet sul moment, ogni 
setemane, dute la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


v. = scartocciare le pannocchie (ma è in uso anche per 


indicare lo sgranellamento) (d’origine onomatopeica 
in riferimento al suono del materiale impiegato) 


di jessi «Ecomuseu» 


Lis iniziativis e lis mostris da lis «Zornadis 
cul Ecomuseu» 2021 a tirin a di lunc, 
insin ai 10 di Otubar, in ducj i borcs e tes 
vilis dal Friùl ocidentàl là ch'a operin i 71 
socis de clape di promozion sociàl «Lis 
Aganis». L'obietîf al è chel tornà a 
scuvierzi il «valòr profont des memoriis, 
tignint cont un patrimoni che ognidun al 
à di curà, cun braùre e cun passion». Il 
lunari complet de esposizions, des 
seradis, dai cors, dai lavoratoris, des 
spassizadis si pues burîlu fùr tal lùc 
internet dal «Ecomuseu Lis Aganis», a la 
direzion: www.ecomuseolisaganis.it. 


(voce dotta dal latino scoria, a sua volta dal greco skoria, con 
intrusione del latino scortea “pelle, pelliccia”, da scorteus, a sua 
volta da scortum “pelle, cuio” - legata a corium “cuoio” -, op- 
, 5 A . . “ . Sri a 

pure dall'antico italiano scuriada “sferza di cuoio”’, dal latino 
tardo excorrigiata, da corrigia “correggia") seed 
In dì di vuè no coventin plui lis scoriis pai bùs. 

i ‘oggi non servono più le fruste per i buoi. 
Al giorno d 


«i: SCOSOLA 
v. = sbacellare i legumi, sgranare 
(forma denominale di cosul “bacello”, da cosa ‘ con il prefisso a 
privativo s-) sere 
Dopo vé scosolàt i fasùi, gno barbe al prepare une 
buine mirinde. 
Dopo aver sbacellato i fagioli, mio zio prepara una buona 
merenda. 


Orsere o vin finît di scosopà sul cjast. 
Ieri sera abbiamo finito di scartocciare le pannocchie sul 
granaio. 


SCOTOR 

sim. = grande calore 

(dal latino parlato ecoctare “scottare”, a sua volta dal latino 
coquere “cuocere” 

Il scotòr nol fàs rime cun agricoltòr. 

Calore scottante non fa rima con agricoltore. 


SCOVACERE 

s.f. = pattumiera 

(dal latino scopilia, da scopa) 

La tò stanze e je dabon une scovacere. 
La tua stanza è davvero una pattumiera. 
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. La giuslavorista Marina Brollo 


presenta il nuovo contratto per il lavoro agile dei dipendenti pubblici 


«Lo smart working non è 
un'alternativa al green pass» 


Offerte flash 


FAGAGNA E PAVIA. 
31 metalmeccanici 


BEI sono ancora disponibili alcuni posti di 
lavoro in tre aziende del settore 
metalmeccanico regionale: Bouvard Italia 
e Freud - Gruppo Bosch, entrambi con 
sede a Fagagna, e Pratic F.lli Orioli, con 
sede a Pavia di Udine. Dopo la giornata di 
reclutamento del 15 settembre, si cercano 
ancora: due operatori per la conduzione 
di macchine a controllo numerico, tre 
addetti a logistica e movimentazione, sei 
addetti al carico e scarico di pezzi per 
impianti di verniciatura, dieci operatori 
metalmeccanici e dieci addetti alla 
produzione alimentare. Per trovare 
maggiori informazioni e candidarsi, 
visitare il sito www.adecco.it. 


CIVIDALE E SAN GIORGIO. 
7 infermieri cercansi 


E L'Asp “Casa per anziani” di Cividale del 
Friuli cerca quattro infermieri, per altri tre 
c'è possibilità di assunzione all'Asp 
Giovanni Chiabà di San Giorgio di Nogaro. 
In entrambi i casi viene offerto un 
contratto a tempo indeterminato. La 
selezione avviene tramite concorso per 
esami. Sono richiesti il titolo di laurea e 
l'iscrizione all'albo professionale degli 
infermieri. Per candidarsi c'è tempo fino al 
25 ottobre, i moduli si possono trovare 
nella sezione “Concorsi” del sito 
www.regione fvg.it. 


MONFALCONE. 10 vigilanti 


EE Lo Stabilimento triestino di 
sorveglianza e chiusura cerca dieci 
operatori di vigilanza non armata da 
assumere con contratto a tempo 
determinato di sei mesi con possibilità di 
successiva conferma. È richiesta la licenza 
media; costituiscono requisiti preferenziali 
la frequenza di corsi antincendio e di 
primo soccorso e l'esperienza pregressa. 
Per candidarsi visitare il sito 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


a pubblica amministrazione si prepara 
ad un cambio di passo: dal 15 ottobre 
si tornerà al lavoro in presenza, nel frat- 
tempo si discute la nuova bozza di con- 
tratto per il lavoro agile. Il cosiddetto 
smart working rimarrà e verrà sfruttato in 
un'ottica di innovazione organizzativa ed eco- 
logica: potrebbe diventare occasione di rilancio 
dei territori periferici e montani, ma anche mo- 
tivo di attrazione negli uffici pubblici per giovani 
talenti. 
«Potranno effettuare lavoro agile solo i dipen- 
denti che svolgono attività “remotizzabili”, in- 
dividuate dal datore pubblico. Da qui la grande 
sfida del miglior utilizzo del personale, divenuto 
scarso a seguito dei tagli e con un'età media 
elevata». Così spiega la professoressa Marina 
Brollo, ordinaria di Diritto del lavoro all'Uni- 
versità di Udine e membro del gruppo di studio 
sul lavoro agile voluto dal ministro Orlando. 
Lo smart working era già presente in una 
legge del 2015 per la riorganizzazione 
dell’amministrazione pubblica. Cosa cam- 
bia ora? 
«La novità importante e imprevista è che le re- 
gole sono fissate non tanto nella legge, quanto 
nella contrattazione collettiva nazionale. Dalla 
bozza di contratto che circola emerge una nuova 
forma di smart working: per un verso, viene 
costruito con lo scopo di conciliare le esigenze 
di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli 
obiettivi di miglioramento dei servizi; dall'altro 
verso, come un benefit che richiede un accordo 
individuale con il lavoratore. Ma, a conti fatti, 
la regolamentazione che emerge ricalca in molti 
passaggi i contenuti della direttiva Madia del 
2017». 
Tra i nodi principali ci sono la tutela della 
salute e il diritto alla disconnessione. 
«Per quanto concerne i tempi di lavoro e di 
non lavoro, la modalità agile risulta irrigidita 
in tre fasce temporali, non sempre facilmente 
distinguibili: di operatività (al lavoro imme- 
diato), di contattabilità (che include la prima 
ela reperibilità) e di inoperabilità (11 ore di ri- 
poso consecutivo). In questa cornice, viene poi 
ritagliato un diritto alla disconnessione dagli 
strumenti di lavoro (mail, telefono, piattafor- 
me)». 
Tutto il lavoro si svolgerà da remoto o ri- 
marrà qualche attività in presenza? 
«Per quanto concerne i luoghi di lavoro è pre- 
visto il modello ibrido, con l'alternanza tra pre- 
stazione lavorativa dentro e fuori i locali del- 
l'amministrazione. Se così è, lo smart working 


non potrà divenire uno strumento alternativo 
al green pass. Anche se nelle fasi in cui si lavora 
da casa non si sarà obbligati a esibire il certificato 
verde». 

Quali categorie di lavoratori potranno 
sottoscrivere questo nuovo contratto? 
«Tutte quelle figure di lavoratori subordinati 
previamente individuate dalle pubbliche am- 
ministrazioni. In base alla prima bozza di ac- 
cordo, restano esclusi i lavori in turno e quelli 
che richiedono l'utilizzo costante di strumen- 
tazioni non “remotizzabili”. Invece, sarà faci- 
litato l'accesso secondo logiche assistenziali 
per quei dipendenti che si trovano in condizioni 
di particolare necessità, come genitori con bam- 
bini di età inferiore a 3 anni, disabili o assistenti 
di disabili». 

Quali sono le tempistiche perché si arrivi 
a un contratto definitivo? 

«Il percorso è iniziato da poco, ma sembra viag- 
giare veloce, con l'obiettivo finale di essere 
pronti per il dopo emergenza, che dovrebbe 
iniziare con l'avvio del nuovo anno. Nel lavoro 
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pubblico, ci sono ancora diversi nodi da scio- 
gliere, a partire dalla nota querelle sui buoni 
pasto. Tuttavia, tracciando un primo bilancio, 
è molto importante segnalare che nella bozza 
in via di definizione c'è l'ipotesi di un intero 
articolo dedicato alla formazione specifica per 
accompagnare il percorso di introduzione e di 
consolidamento del lavoro agile». 
Di pari passo al nuovo contratto, entro 
il 31 dicembre ogni ufficio pubblico dovrà 
dotarsi di un piano organizzativo che pre- 
veda un massimo del 15% di lavoratori 
da remoto. 
«Diverse organizzazioni pubbliche, tra cui l'Uni- 
versità di Udine, si sono già attrezzate. Guardo 
con sospetto, però, alle percentuali fissate per 
legge, a meno che non debbano servire da sti- 
molo per darsi da fare. Ricordo che la legge Ma- 
dia del 2015 prevedeva già come obiettivo un 
lavoro a distanza, in un triennio, per il 10% dei 
lavoratori pubblici. Sei anni dopo, il tetto del 
15% mi pare deludente». 

pagina a cura di Alvise Renier 


600 posti di lavoro nella zona franca di Trieste 


ritish American Tobacco costruirà un nuovo impianto di produzione a Trieste. Si tratta 

di una struttura da 20mila metri quadri che sorgerà in regime di zona franca, nei 

capannoni ex Wartsilà di FreeEste. Diventerà operativa dalla seconda metà dell’anno 

e darà impiego a 600 persone, con un indotto che potrebbe superare le 2mila unità. 

Il nuovo impianto produrrà sigarette elettroniche e articoli per ridurre i danni da 
fumo. La multinazionale angloamericana è pronta a investire mezzo miliardo di euro e 
punta ad una struttura sostenibile, che lavorerà solo con energie rinnovabili. 


M UDINE. Corso 
di videomapping 


arte a 
ottobre a 
Udine il 
corso 
gratuito di 
180 ore per 
specializzarsi 
nelle tecniche di 
“videomapping”, quelle che 
permettono di proiettare immagini 
e video sulle facciate degli edifici. Il 
corso è organizzato dall'Istituto di 
ricerche economiche e sociali (Ires) 
in collaborazione con il liceo 
artistico Sello e prevede lezioni in 
presenza e un tirocinio. Le tecniche 
di “videomapping” sono sempre 
più richieste per allestimenti 
teatrali e museali, ma anche per 
installazioni cittadine. Per iscriversi 
c'è tempo fino al 15 ottobre, 
attraverso il sito www.iresfvg.it. 


M PORDENONE. Nuovo 
centro per l'impiego 


1 nuovo centro per l'impiego di 
Pordenone sorgerà nella 
piazzetta del Portello, nella 
struttura che attualmente ospita 
Hydrogea, il servizio idrico 
integrato. L'inaugurazione è 
prevista per il primo semestre del 
2022. Nel frattempo il centro per 
l'impiego sarà anche oggetto di un 
forte potenziamento per quanto 
riguarda il personale. A livello 
regionale sono già state assunte 67 
persone, mentre altre 100 
troveranno occupazione nei 
prossimi mesi. 
Due concorsi - che prevedono in 
totale l'assunzione di 10 
dipendenti - sono stati pubblicati 
solo pochi giorni fa e si possono 
reperire nella sezione “Bandi e 
avvisi” del sito della Regione 
www.regione.fvg.it. 


ME SLUE © 
Em SERVICE 


OFFERTA DI LAVORO | 


RICERCA CANDIDATI: 


* TECNICO RIPARATORE CON ESPERIENZA O C/DIPLOMA IST. TECNICO 


» MAGAZZINIERE CON PATENTE B e/o C 
contratto commercio a tempo indeterminato 


0432 529980 - info@blueservice.it 
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LA ZUCCA IN TAVOLA BB LAVOSTRAFOTO 
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Ricca di antiossidanti, 
ottima “amica” 
della nostra salute 


e zucche, ricchezza autunnale 
dei nostri climi, sono presenti in 
molte varietà nei nostri orti 
anche se le specie arancioni 
importate dagli Stati Uniti negli 
anni 1980 - simbolo per eccellenza 
di un'antica festa celtica rivisitata in 
chiave commerciale quale 
Halloween - ci hanno portato a 
desiderare questo ortaggio 
invernale forse anche più di prima. 
Il loro colore spesso suggerisce gli 
antiossidanti più abbondanti 
contenuti, in questo caso i 
bioflavonoidi, dall'azione 
antinfiammatoria e amici dei nostri 
vasi sanguigni, nonchè precursori 
della vitamina A e importante fonte 
di cibo per il nostro microbiota 
intestinale che ne trae enorme 
beneficio. Sono presenti in 
quantità apprezzabili anche acido 
folico e ferro, vitamina E e 
vitamina C che però viene persa 
con la cottura. Tutte queste 
sostanze, oltre ad avere importante 
rilevanza fisiologica, aiutano anche 
una migliore funzione del nostro 
sistema immunitario. 
Botanicamente la zucca è un frutto 
così come la zucchina, poco 
calorica ma saziante, ricca di 
zuccheri a noi utili che non 
inducono picchi glicemici, indicati 
per essere consumati anche assieme 
ad altri carboidrati come il riso 
oppure la farina nel caso degli 
gnocchi di zucca. L'alto contenuto 
di antiossidanti come alfa e beta 
carotene, beta criptoxantina e 
luteina contribuiscono alla salute 
dei nostri vasi sanguigni e agiscono 
da cardioprotettori e anche da 
epatoprotettori. 
Forse lo abbiamo dimenticato, ma 
le zucche non sono solo arancioni. 
La famiglia delle Cucurbitacee ha 
molte varietà verdi simili alle 
angurie, dalla polpa bianca, una 
volta conosciute in alcune parti del 
Friuli come “melon” con le quali 
fino a non molto tempo fa si 
preparavano i tradizionali gnocchi 
di zucca, ma anche varietà a buccia 
bianca o gialla. Nella nostra 
alimentazione molto utili sono 
anche i semi di zucca e l'olio che se 
ne trae, dall'attività 
antinfiammatoria per le nostre 
ghiandole come la prostata e, per la 
presenza di cucurbitina, dall'azione 
antisettica, antifermentativa e 
potenzialmente utile contro i vermi 
intestinali perchè non ne permette 
l'adesione alle nostre mucose 
gastriche. Sono anche un'ottima 
fonte calorica ricca di grassi salutari 
e un'ottima merenda o ingrediente 
da aggiungere a muesli o yogurt per 
la colazione. Mai più senza zucca 
quindi, al forno o sotto forma di 
passato, ingrediente di gnocchi o di 
crostate, versatile, buona e sana. 
Paola Valdinoci 


a foto — inviata dall'abbonato 
Amos D'Antoni - mette in risalto 
un gruppo di pellegrini della 
Bassa Friulana dei Comuni di 
Bagnaria Arsa e Gonars che, di 
recente, hanno visitano la Cattedrale 
di San Quirico d'Orcia, in provincia 
di Siena. La chiesa presenta 
all'esterno tre portali; il primo è un 
magnifico esempio romanico. 
Quello di mezzogiorno è attribuito a 
Giovanni Pisani. Il terzo protiro 
unisce in un equilibrio mirabile gli 
stili romanico e gotico. Da ammirare, 
all'interno dell'edificio, oltre al 
trittico quattrocentesco di Sano di 
Pietro, il coro ligneo finemente 
intarsiato da Antonio Barili fra il 
1482 e il 1502. 
Anche voi potete inviarci le vostre 
foto, se desiderate vederle pubblicate 
(lavitacattolica@la-vitacattolica.it). 


enni 
66 


Essere madri è una 

condizione dalla quale 

è impossibile tornare 

indietro. Si diventa due 

e non si è mai più uno. 
Ilaria Tuti 


PARCO ZOO/LIGNANO 


Ecco Checco, 

il leopardo dell'Amur 
ui è Checco, leopardo dell'Amur 
presente al Parco Zoo Punta 
Verde di Lignano, fotografato da 
Giulia Angelica Vicenzino. È 

uno degli animali che si possono 

ammirare fino al 1° novembre, 
giorno di chiusura della struttura. 


Lestizza, 70 anni fa 
la realizzazione 


33100 Udine). 


dell'amato campanile 


n questi giorni si celebra la ricorrenza del 

70° anno di costruzione del campanile di 

Lestizza. Questa foto, che ricorda l'evento, 

ci è stata inviata da Edda, Attilio e Amorino 
Pertoldi. Nell'immagine (a destra) è ritratto il 
loro padre, Aldo, mentre installa la croce in 
cima al campanile. Il manufatto, ci scrivono i 
figli, è stato costruito da Aldo e dai suoi 
operai, con la partecipazione e l’aiuto di tutti 
i compaesani che si sono spesi in maniera 
generosa per la realizzazione dell'opera. 
Anche voi potete inviarci le foto a cui siete 
particolarmente legati, allegando una breve 
descrizione, via mail (all'indirizzo: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it) o via posta 
(a “La Vita Cattolica” - via Treppo, 5/B - 


Il fascino del “museo sommerso”, 
“Protetta” l'imbarcazione romana 


n nuovo tassello si aggiunge al progetto del “museo sommerso” che 

sta nascendo nelle acque antistanti l'Isola di Grado per tutelare e 

valorizzare il relitto di imbarcazione romana chiamato “Grado 2”. 

Di recente, infatti, si sono concluse le operazioni che hanno 
consentito di delineare la grandezza del giacimento costituito da anfore 
greco italiche che datano l'imbarcazione presumibilmente nella seconda 
metà del III secolo a.C.. Non solo: tra le altre, sono state eseguite 
operazioni di fotogrammetria necessarie alla realizzazione del modello 
3D e ricoperta l’area con un reticolo di griglie modulari per consentire la 
protezione e pure l'accessibilità al sito da parte di subacquei. I materiali 
sono, dunque, tutti conservati sul fondo ad eccezione di un'anfora 
(recuperata perché isolata), di una brocca in ceramica e di alcuni 
frammenti che si è preferito portare in superficie per garantirne la 
conservazione. Il progetto globale — si chiama “UnderwaterMuse”, fa 
parte del Programma di Cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia 
2014-2020 di cui è capofila l'Erpac-Ente Regionale per il Patrimonio 
Culturale del Fvg - prevede la realizzazione di parchi/sentieri 
archeologici sommersi e la creazione di soluzioni digitali innovative per 
la fruizione del “museo sommerso” da parte di tutti. 


Ricotta mantecata 
al miele di montagna 
a ricetta della “Ricotta 
mantecata” al miele 
millefiori di montagna, 
sciroppo di olivello 
spinoso e favette sbriciolate, è 
proposta dal maestro di cucina 
Germano Pontoni di Pasian di 
Prato. 
Ingredienti: 4 cucchiai di 
ricotta vaccina, 2 di miele, uno 
di sciroppo di olivello, 30 
grammi di favette triestine. 
Preparazione: fare una crema 
con la ricotta e il miele, 
sbriciolare le favette, sistemarle 
poi sulla base di un cucchiaio, 
far cadere dalla tasca di 
pasticceria rigata un fiocco di 
ricotta e sopra un filo di 
sciroppo di olivello spinoso. 
La ricetta è tratta dal libro “..in 
punta di dita” di Pontoni, 
fondatore del Centro di 
Documentazione dei Maestri 
di cucina di terra e di mare di 
San Martino di Codroipo. 


BUTTRIO, CAMMINATA 


na passeggiata tra i Colli 

e i boschi di Buttrio è in 

programma domenica 

10 ottobre, promossa da 
ForEst Studio Naturalistico 
e Pro Loco Buri. Il ritrovo è 
alle 9.15 all'Azienda 
agricola di Lina e Paolo 
Petrucco in via Morpurgo a 
Buttrio. Si tratta di un 
percorso di circa 7,5 
chilometri della durata di 3 
ore, adatto a tutti, con la 
guida ambientale Marco 
Pascolino. Il costo è di 12 
euro per gli adulti, di 7 euro 
fino ai 12 anni, gratis per 
bimbi fino a 6 anni 
compresi (prenotazione 
obbligatoria: Iat Buttrio 
0432 673311, 335 
5848378). 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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GIOVEDÌ 7 


18.00 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 FINO ALL'ULTIMO BATTITO, 
serie Tv con Marco Bocci 

23.40 Porta porta, talk show 


VENERDÌ 8 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TALE EQUALE SHOW, 
talent show con Carlo Conti 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 9 


18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 STANLIO &OLLIO, 

film con Steve Coogan 
23.20 Janaeil pilota 

della savana, film Tv 


DOMENICA 10 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.30 VINCENTE ITALIA/SPAGNA - 
VINCENTE FRANCIA/BELGIO, 
finale di UEFA Nations League 
23.20 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 11 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21,25 IBASTARDIDI PIZZOFALCONE 3, 
serie Tv con Alessandro Gassmann 

23.35 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 12 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 PURCHÈ FINISCA BENE: 
DIGITARE IL CODICE SEGRETO, 
film Tv con Neri Marcorè 

23.30 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 13 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TUTTA UN'ALTRA VITA, 
film con Enrico Brignano 

23.25 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 NCIS, telefilm 
21.20 GIOVANI E DROGA, 

inchieste con Alberto D'Onofrio 
23.55 Amore e libertà, film 


15.15 Detto fatto, rubrica 
17.15 Bosnia Erzegovina - 

Italia U. 21, qualificazioni 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 Bull, telefilm 


17.15 Stop andgo, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sport. 
19.40 F.B.I., telefilm 

21.05 THEROOKIE, telefilm con N. Fillon 
22.40 Clarice, telefilm 


17.15 Shakespeare & Hathaway 
18.15 Maigiocare con la babysitter 
19.40 Squadra speciale Cobra 11 
21.05 NCIS:LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
21.50 Ncis New Orleans, telefilm 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 Ncis: New Orleans, telefilm 
21.30 QUELLI CHE IL LUNEDÌ, 

talk show con Luca e Paolo 
00.00 The blacklist, telefilm 


17.15 Italia - Svezia, qualificazioni 
Campionati Europei 2023 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 VOGLIO ESSERE UN MAGO!, 
reality con il mago Silvan 

23.20 Ti sento, talk show 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 L'ISPETTORE COLIANDRO IL 

RITORNO 4, serie Tv con G. Morelli 
23.20 Restart, talk show 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LUI È PEGGIO DI ME, 
show con Marco Giallini 
23.15 Illuminate, documenti 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 VIVERE, film con M. Ramazzotti 
23.15 Da quel giorno, doc. 


17.30 Presa diretta, inchieste 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 INDOVINA CHI VIENE A CENA 
2, inchieste con Sandra Giannini 

00.30 Un giorno in pretura 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Rebus, talk show 
17.20 Kilimangiaro collection 2021 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.10 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 Cose che faccio qui, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.05 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.05 Insieme, rubrica 


1v2000€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 SOTTO SCACCO IN CERCA 

DI BOBBY FISCHER, 

film con Max Pomeranc 
23.10 Guadalupe, un'immagine viva 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 COUNTRY, film con J. Lange 
23.00 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 CHOICES OF THE HEART, 
miniserie con Helen Hunt 

23.00 Country, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 MEANDORSONWELLES, 
film con Zac Efron 

23.20 La baia di Napoli, film 


19.00 Santa Messa 
19.30 Eccomi, documentario 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 FRANCESCO (22 PARTE), 

film con Raoul Bova 
22.35 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.30 In cammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.55 ILVISONE SULLA PELLE, 
film con Cary Grant 

22.40 In cerca di Bobby Fischer 


19.00 Santa Messa 

19.30 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 LEPIETRE PARLANO, doc. 
23.05 Compieta, preghiera 


- ci 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 STARINTHE STAR, 

talent show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙSÎQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.30 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 SCHERZIA PARTE, 

show comico con Enrico Papi 
01.15 Paperissima sprint 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.50 Love is in the air, soap opera 
17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TITANIC, film con L Di Caprio 
01.25 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LUCE DEI TUOI OCCHI, 

serie Tv con Anna Valle 
23.40 X-Style, rubrica 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGO MED, 

telefilm con Nick Gehlfuss 
00.00 Ex_machina, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 JOHNRAMBO, 

film con Sylvester Stallone 
23.10 L'ultimo boy scout, film 


18.10 Camera cafè, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 PADDINGTON2, 

film con Hugh Grant 
23.35 Il mio amico Nanuk, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 VIAGGIO NELL'ISOLA 
MISTERIOSA, 
film con Dwayne Johnson 
23.15 Theisland, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 MISTERY LAND, 

inchieste e reportage con Alvin 
23.50 Il luogo delle ombre, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 LE IENE SHOW, 

show con Nicola Savino 
01.05 Grindhouse, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 HONOLULU, show comico 
con Francesco Mandelli 

00.15 Before Pintus, show comico 


Tg 06.35-12.00 


16.30 Tobruk, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


15.40 Airport, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gianluigi Nuzzi 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 AGENTE 007 - THUNDERBALL: 
OPERAZIONE TUONO, 
film con Sean Connery 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 
PRIMA SERATA, 
talk show con Veronica Gentili 


16.40 Il ritorno di Colombo 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, soap 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Gone, film 


16.30 L'occhio caldo del cielo, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Eye witness, film 


19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 
00.40 Quando le donne si 
chiamavano Madonne, film 


19.00-02.50 circa 00.45 Pensa in grande, film 00.45 Caccia alla spia, telefilm 00.10 Firewall, soap 00.05 Dorian Gray, film 
16.40 La7 doc, documentario 16.40 La7 doc, documentario 14.00 Calcio, camp. femm. Serie A 16.15 La7 doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 

LA 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 17.00 Atlantide, documentario 17.15 Tootsie, film 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 21.15 PROPAGANDA LIVE, 21.15 VERSAILLES, serie Tv 21.15 ATLANTIDE, documentario 21.15 EDEN-UN PIANETA DA 21,25 DI MARTEDÌ, talk show 21,15 NONÈLAARENA, 

Tg 7.30-13.30 talk show con Corrado Formigli contenitore con Diego Bianchi con George Blagden con Andrea Purgatori SALVARE, rubrica con Licia Colò con Giovanni Floris talk show con Massimo Giletti 


20.00-01.00 circa 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


00.25 In onda, talk show 


01.10 In onda, talk show 


00.25 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


15.55 Charlie's angels, telefilm 
17.45 Senzatraccia, telefilm 
19.15 Ransom, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 

21.20 PRIVATE EYES, serie Tv con C. Lee 
23.40 The unxplained, document. 


17.50 Senzatraccia, telefilm 
19.20 Ransom, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 
21.20 MAZE RUNNER, 
film con Dylan O'Brien 
23.15 The strain, film 


17.15 Gli imperdibili, magazine 

17.20 Last cop, telefilm 

19.00 Rosewood, telefilm 

21.20 A BLUEBIRD IN MY HEART, 
film con Lubna Azabal 

22.55 Fargo, serie TV 


15.45 Doctor Who, telefilm 
17.25 Last cop, telefilm 
19.05 Ransom, telefilm 
21.20 UNPICCOLO FAVORE, 

film con Anna Kendrick 
23.25 Hanna, film 


17.50 Macgyver, telefilm 
19.25 Ransom, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 ASSASSIN'S CREED, 

film con Micael Fassbender 
23.15 Lookaway, film 


19.25 Ransom, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 COCAINE-LAVERA STORIA DI 
WHITE BOY RICK, 
film con Matthew McConaughey 
23.15 Wonderland, magazine 


17.55 Macgyver, telefilm 

19.25 Ransom, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 Obiettivo mondo, doc. 
21.25 ARCTIC, film con M. Mikkelsen 
23.05 Obiettivo mondo, doc. 


18.20 Discovering Luis Bunuel 

19.20 Musica sinfonica, music. 

21.10 DELMONACOALLA SCALA, 
documentario 

22.10 Danza contemporanea 
de Cuba, spettacolo 


18.30 Starsofthe silver screen 
19.15 Gli imperdibili, docum. 
19.25 Dance the audition, doc. 
20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 
21.15 ARTNIGHT, «Tiepolo Leoncillo» 
23.05 Save the date, rubrica 


18.35 Terza pagina, rubrica 

19.30 Turandot. Principessa falena 

20.45 Ritorno alla natura, doc. 

21.15 PICCOLI CRIMINI CONIUGALI, 
spettacolo teatrale di M. Placido 

22.40 Merce Cunningham, doc. 


17.40 In scena, rubrica 

18.35 Il barbiere di Siviglia 

20.45 Ritorno alla natura 

21,15 DILÀ DAL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentario 

23.15 Era mio padre, film 


19.15 Darcey Bussel in cerca 

di Fred Astaire, film 
20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 
21.15 NESSUNDORMA, rubrica 

con Massimo Bernardini 
22.15 L'imbalsamatore, film 


19.15 Darcey Bussel in cerca 
di Margot Fonteyn, doc. 

20.20 L'arte dell'ingegno, doc. 

21.15 IDENTITÀ, film con). Cusack 

22.45 L'ultimo weekend di 
John Lennon, film 


17.15 Muti prova Puccini 
Mascagni Leoncavallo 
19.15 Save the date, rubrica 
19.50 ILTURCOINITALIA, 
opera di Gioacchino Rossini 
23.20 The motels, musicale 


15.40 È tornato Sabata... hai 
chiuso un'altra volta, film 
17.35 Capitan Apache, film 
19.20 Sgarro alla camorra, film 
21.10 PASSENGERS, 
film con Jennifer Lawrence 


17.40 Uomo avvisato mezzo 
ammazzato... parola 
di Spirito Santo, film 

19.25 Manidi fata, film 

21.10 BOLSHOILA BALLERINA, 
film con Margarita Simonova 


16.05 Mi chiamo Maya, film 

17.40 Quel che sapeva Maisie 

19.25 Number 23, film 

21.10 L'ALTRA METÀ DELLA STORIA, 
film con Jim Broadbent 

23.05 La leggenda di un amore 


14.15 La leggenda di un amore 
16.20 Zorro, film 
18.40 Per qualche dollaro in più 
21.10 LA BUSSOLA D'ORO, 

film con Nicole Kidman 
23.00 Passengers, film 


14.15 La sottile linea rossa, film 

17.15 Orazi e Curiazi, film 

18.55 L'armata Brancaleone, film 

21.10 ILBUONO, IL BRUTTO EIL 
CATTIVO, film con Clint Eastwood 

00.25 Sfida nella città morta, film 


16.00 Straniero... fatti il 

segno della croce!, film 
17.40 L'ombra di Zorro, film 
19.15 Operazione San Gennaro 
21.10 ENDOFJUSTICE, 

film con Denzel Washington 


15.40 Faccia faccia, film 
17.30 La resa dei conti, film 
19.25 Pane, amore e..., film 
21.10 IL PERMESSO, 

film con Luca Argentero 
22.50 Movie mag, rubrica 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C.,<Perlafedee periltrono. 
1590-1643 Alle origini dell'Europa 
moderna: Lo scoppio della guerra; 
Donne nella storia. Giovanna d'arco» 

23.10 Storia delle nostre città 


19.35 Cronache dall'impero, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1940-L'ITALIA IN GUERRA, 
«Attacco alla Grecia» doc. 
22.10 Lavia della guerra, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ROCCOEISUOI FRATELLI, 
film con Alain Delon 
00.05 Outside, documentario 


19.30 Viaggio nella bellezza 
20.15 Passato e presente, doc. 
21.00 Album Personale di 
Odoardo Spadaro, doc. 
21.30 ADOVESTDIPAPERINO, 
film con Alessandro Benvenuti 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Ancona» document. 

22.10 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE 
SECONDA SERIE, «Le sorelle 
Giussani» documentario 

22.10 Italiani, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di «Passato e 
presente», documentario 
21.10 ITALIANI-DONNE SCIENZIATE, 
«R. Monti e M. Calvino» doc. 
22.10 Storie della Tv, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute e benessere 
18.45 Gnovis 

19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 GNOVIS 

23.15 Bekerin tour 


14.15 Isonzo news 

17.30 Settimana Friuli 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 EFFEMOTORI 

23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.30 Le peraule de domenie 

19.45 Community Fvg 

20.45 BERGAMO BASKET 2014VS 
UEB GESTECO CIVIDALE 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
17.45 Telefruts 

19.30 SportFvg 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO ESTATE 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Fair Play la replica 
19.30 Video news 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.30 L'agenda di Terasso 


18.30 Magazine Serie A 

19.30 Tam tam 

19.55 Video news 

21.00 BENVENUTI AL BAR...GIGGIA 

21.30 Atupertuconlastoria - 
Sport: Adriano Fedele 


18.00 Atupertuconlastoria: 
Adriano Fedele 

18.30 Lezioni di stile 

19.30 Video news 

21.00 PERCOTO CANTA 2021 

18.00 Documentari viaggio e turismo 


18.00 ApuOww- 
Casale Monferrato 

21.00 DOCUMENTARI 
VIAGGI E TURISMO 

21.30 Music&... i grandi concerti 
Simply Red 


08.45 Speciale calciomercato 
12.30 Documentari viaggio e turismo 
13.30 L'altra domenica 

15.00 Pomeriggio sport 

17.15 Orzinuovi vs Apuwww 
19.45 STUDIO & STADIO 


16.15 Pomeriggio sport 

17.15 Dertona vs Basket Treviso 
19.30 Video news 

20.55 Video news 

21.00 BASKET A NORDEST 
22.00 Pomeriggio sport 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket a nordest 

18.30 Fvg motori 

19.30 Video news 

21.00 FAIR PLAY 

22.15 Video news 


13.30 Soko- Misteri tra le montagne 

15.30 Padre Brown, telefilm 

17.15 La casa nella prateria 

21.10 DONNE, REGOLE... ETANTI 
GUAI! film con Jane Fonda 

23.00 Serendipity, film 


15.30 Padre Brown, telefilm 

17.15 La casa nella prateria 

21.10 GARAGE SALE MISTERY: IL 
MISTERO DELLA STATUETTA 
DI GIADA, film con L. Loughlin 

23.00 Law & Order, telefilm 


15.00 L'asilo dei papà, film 
17.00 Small town christmas, film 
19.00 Donne, regole... e tanti guai! 
21.10 SOLITARY MAN, 

film con Michael Douglas 
23.00 Law & Order, telefilm 


15.00 116 desideri, film 
17.00 Serendipity, film 
19.00 The medallion, film 
21.10 LA RAPINA PERFETTA, 
film con Jason Statham 
23.00 Law & Order, telefilm 


13.30 Soko -Misteri tra le montagne 
15.30 Padre Brown, telefilm 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 ILNATALE DI CAROL, 

film con Emmanuelle Vaugier 
23.00 Small town christmas 


13.30 Soko -Misteri tra le montagne 

15.30 Padre Brown, telefilm 

17.15 La casa nella prateria 

21.10 ILGIRODELMONDOIN80 
GIORNI, film con Steve Coogan 

23.00 The medallion, film 


17.15 La casa nella prateria 
21.10 IMISTERI DI AURORA 

TEAGARDEN - IL GIOCO 

DEL GATTO E DEL TOPO, 

film con C. Cameron Bure 
23.00 Donne, regole... e tanti guai! 


IRIS 


15.10 480re, film 

17.15 Kullil conquistatore, film 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ARMA LETALE, film con M. Gibson 
23.20 Atto di forza, film 


17.10 Moglie a sorpresa, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 ILTEXANO DAGLI OCCHI DI 
GHIACCIO, film con C. Eastwood 

23.45 Brivido nella notte, film 


13.55 Il texano dagli occhi di ghiaccio 
16.40 Burn after reading, film 
18.40 Atto di forza, film 
21.00 INCONCEIVABLE, 

film con Nicolas Cage 
23.20 Velluto blu, film 


16.05 Ocean's twelve, film 
18.45 Agente 007, thunderball: 
operazione tuono, film 
21.00 LE CROCIATE, 
film con Orlando Bloom 
00.20 Allied, film 


16.45 Edtv, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL PADRINO, 
film con Marlon Brando 
00.50 Note di cinema, rubrica 


16.35 Ilove radio rock, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ITRECENTO DI FORT CANBY, 

film con George Hamilton 
23.05 Alfabeto, talk show 


17.00 Bigfoot e i suoi amici, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'ULTIMO SAMURAI, 

film con Tom Cruise 
00.00 Cuore selvaggio, film 
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PROSPETTIVE © 
zine  SCOMNZA 0CCUpazione 
del 6% rispetto al 2020, 

Ma i posti di lavoro sono 


2a stess" NON Sara Vera cresci 


aripresa è in atto e sta Il confronto tra la Nota di aggiornamento del DEF varata nel 2020 e quella nel 2021 
avvenendo ad un tasso di 
‘(4 crescita più ato 33 , NADEF Data PIL 2021 PIL 2021 suPIL Spesa AP Quota AP/PIL 
Poi x: . Cub c si. si presentazione (miliardi di euro) 2020 (miliardi di euro) 
teatro Verdi di Pordenone. Il premier Nadef 2020 5.10.2020 1.742,0 +6% 931,3 53,5% 
Draghi, il 29 settembre presentando la PEPIIITITII CITI CISI TICO CI ICI CI TIT CIC I TICO CIT IIC CCI ICI ITC III III III III. 
Nadef 2021 - la Nota di aggiornamento Nadef 2021 29.09.2021 1.000,8 56,2% 


del Documento di Economia e Finanza 
- chiarisce che «la sfida più importante è 
quella di rendere la ripresa equa, 
sostenibile e duratura». Significa che la 
crescita non può lasciare indietro tante 
persone, che non può essere finanziata 
all'infinito dallo Stato e che i tassi di 
crescita del 2023, 2024 e successivi non 
debbono crollare a seguito del venire 


meno della spesa pubblica straordinaria Fonte: 
resa possibile dalla strategia comunitaria Ns. elaborazioni 
Next Generation EU. È un chiaro invito su dati Ministero 
alle imprese a fare la loro parte Economia e Finanze 
recuperando il mercato e il lavoro perso (MEF), 2021 


negli ultimi 20 anni. Due domande: c'è 
la ripresa? E se sì, che ripresa è? Secondo 
lo scenario programmatico esposto 
nella Nadef 2021 c'è e si quantifica con 
un +6% del Pil nel 2021, che è la crescita 


già prevista dalla Nadef 2020. Cottarelli, cresciute da quanto previsto ad aprile semestre del 2021, infatti, sono stati tornare a quella del 2019 (-533mila 
dunque, confronta mele con pere (quasi 70 miliardi addizionali) rispetto ad 24milioni e 973mila contro i 25milioni e occupati nel 2021). Altro che ritorno al 
comparando la Nadef 2021 di fine una crescita del Pil aumentata di 41mila dell'analogo periodo del 2020. 2019 o addirittura alla situazione pre- 
settembre con il Def 2021 approvato ad appena 37,2 miliardi (sempre nel Risultato? 68mila occupati in meno (- Grande Crisi (anno 2007)! Senza un forte 
aprile. Perché? Ma perché la Nadef è di confronto tra la Nadef 2021 e quella 0,3%). Flessione imputabile, forse, al calo. incremento occupazionale nel settore 
gran lunga più realistica del Def giacché — 2020, ovviamente). della cassa integrazione (Cig) autorizzata — privato non vi sarà la crescita auspicata 
considera oltre 8 mesi di tempo mentre | Che ci dice nel frattempo la congiuntura. nel | semestre 2021 che ha «tenuto in da Draghi e i trionfalismi che si sono 

il Def appena un trimestre. Che ripresa è, del primo semestre 2021? Che la sospeso per le aziende» ben 770mila sprecati sui mass-media locali appaiono 
ci chiedevamo anche. È una ripresa crescita del Pil 2021 non comporta una lavoratori (erano 966mila nel | semestre maliziosi oltre che infondati. Se l'Italia sta 
fortemente sostenuta da risorse crescita occupazionale, anzi. | dati 2020). E poiché non si è - fin qui - male, infatti, il Friuli sta ancor peggio ci 
pubbliche che nelle previsioni ufficiali resi disponibili dall'Istat sono recuperata nemmeno l'occupazione dice l'esperienza degli ultimi 15 anni. 
contenute nella Nadef 2021 sono chiarissimi sul punto: gli occupati nel | persa nel 2020, appare una chimera Fulvio Mattioni 
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DAL TIPO DI LAVORO, 
mutuo fino al 100% perchè paghi la prima rata perche abbiamo una 
del valore dell'immobile dopo 12 mesi soluzione su misura per te 


CALCOLA LASTUA' RATA SU MUTUI.CREDIT-AGRICOLE.IT 


io dan finalità promozionale. Mutuo Crédit Agricole è un prodotto del Gruppo bancario Crédit Agricole Italia. A_garanzi 
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maturati durante il periodaldi sospensione vengono ripartiti ih quote uguali Sulla rate di ammortamento a pa 
sospensione Promozione vellba ner richieste pervenute entro il 31/12/2021, 
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INTERVISTA 


Tra gli artigiani il comparto 
edile resta trainante e le 
prospettive del Recovery 
plan fanno ben sperare. 

| nodi materie prime, 
Manodopera, energia 


ll'orizzonte c'è una grande occasione 
di rinascita per il Friuli e il Paese 
intero, ma «per coglierla il territorio, la 
sua classe dirigente, la politica, le 
associazioni e le stesse aziende, 
devono saper mettere da parte fratture e 
divisioni e ritrovare quell'unità, quella voglia 
di fare e quella lealtà che ci 
contraddistinguono da sempre nelle fasi più 
difficili e di emergenza. È stato così all'epoca 
del terremoto e nella fase più acuta della 
pandemia, deve tornare ad essere così oggi». 
Graziano Tilatti, presidente regionale di 
Confartigianato, non ha dubbi: «Non solo il 
Friuli, ma l'Italia e il mondo intero in questa 
fase di ripresa stanno affrontando un 
cambiamento epocale. È in gioco non solo il 
presente ma anche il destino delle future 
generazioni». E le prime divisioni da superare, 
secondo Tilatti, sono quelle createsi nella 
società per effetto della pandemia. 
Dal 15 ottobre si passerà al Green pass 
obbligatorio per tutti i lavoratori. Teme 
ripercussioni sulle aziende artigiane? 
«Sulle più piccole, in particolare, qualche 
problema ci potrà essere. Quello che è certo 
è che senz'altro dal 15 ottobre ci misureremo 
con un'ulteriore incombenza scaricata sulle 
aziende, che dovranno verificare la validità 
dei green pass. Ad ogni modo speriamo 
soprattutto che si trovi presto una soluzione 
contro questo virus che non solo ha 
provocato perdite di vite e danni economici, 
ma ha anche generato divisioni sociali e un 
clima di incomprensione e diffidenza che sta 
mettendo le persone una contro l'altra». 
I dati sull'andamento dell'economia sono 
confortanti, possiamo finalmente guardare 
ai prossimi mesi con speranza? 
«Sì, se riusciremo a superare le divisioni e a 
recuperare quella solidarietà che abbiamo già 
dimostrato in momenti difficili». 
Il peggio, comunque, sembra essere alle 
spalle. Tra le imprese artigiane chi fatica 
ancora? 
«L'emergenza Covid ha di fatto cambiato 
esigenze e modi di vivere delle persone. | 
servizi alle persone, ad esempio, sono meno 
richiesti. Alcuni dovranno ripensarsi, ma 
credo che saremo in grado di superare 
questo momento. Oggi si è tornato a dare 
priorità ad altre cose: in primis la casa, ri- 
balzata al centro degli investimenti». 
L'edilizia continua a trainare sulla spinta 
dei superbonus? 
«Sì, non senza difficoltà, però. Le misure 
introdotte durante la pandemia miravano a 
dare una scossa a un settore che veniva già 
da 8 anni di crisi e sono in linea con gli 


«Per crescere davvero 
| Fvg torni a far squadra» 


Tilatti (Confartigianato Fvg): all'orizzonte grandi occasioni 


opere realizzate, ma senza l'uomo che le 
presidia e con una popolazione sempre più 
anziana, che non lavora (e che consuma 
meno!). Intanto, Mancano muratori, 
elettricisti, idraulici, falegnami, impiantisti, ma 
anche medici, autisti, tecnici digitali... Sono 
necessarie politiche serie di programmazione 
sulle professioni». 

È carente anche la manodopera 
immigrata? 

«Oggi i lavoratori che erano arrivati dall'est 
Europa nella prima ondata di immigrazione, 
ci vengono sottratti da una concorrenza 
“quasi sleale" della Germania, che offre 
stipendi più alti. Stiamo discutendo con la 
Regione su come fare per indurre disoccupati 
e cassaintegrati a intraprendere percorsi di 
riqualificazione, orientandoli verso il 
comparto dell'edilizia». 

Sulla ripresa quanto peserà l'aumento dei 
costi dell'energia? 

«Moltissimo, e questo mi preoccupa. Basti 
pensare che in Italia abbiamo già una bolletta 
energetica che pesa il 33% di più rispetto ai 
nostri competitori europei. Il problema è che 
il 50% del costo dell'energia è fatto di accise e 
imposte. Il Governo, dunque, può senz'altro 
intervenire su questo, e deve farlo, anche 
perché la situazione attuale dimostra quanto 
sia necessaria una transizione energetica 
capace anche di liberarci dai vincoli con gli 
altri Paesi. Se avessimo già raggiunto gli 


obiettivi della transizione ecologica. Investire 
sul comparto della casa, che porta con sé dal 
60 al 70 per cento dell'economia interna di 
questo paese, è stata una misura importante 
in quel momento ma si è presto scontrata 
con diversi problemi, in primis la burocrazia e 
la carenza di progettisti preparati». 

Oggi c'è anche la difficoltà a reperire 
materie prime... 

«Esatto. È questo non era stato previsto. La 
bolla speculativa sulle materie prime ha reso 
introvabili proprio quei materiali necessari a 
rendere le case più sicure sotto il profilo 
sismico e più ecologiche. Ma c'è un altro 
problema, e ancora più grave: non si è tenuto 
in debito conto il fatto che il settore edilizio 
negli ultimi anni è rimasto senza risorse 
umane». 

Torna a pesare il problema mai risolto del 
calo demografico... 

«Se non ci si deciderà a fare una politica seria 
sulla famiglia, ci ritroveremo con una serie di 


obiettivi Ue “2020" se avessimo case più 
risparmiose, magari anche dotate di sistemi 
per immagazzinare l'energia, non avremmo 
tanto bisogno di ottenerla dall'estero e 
saremmo in grado di contenere questi costi. Il 
nostro è un Paese che per 40 anni ha 
nascosto la testa sotto il cuscino, non 
riuscendo ad affrontare il tema dell'energia in 
modo serio. Abbiamo detto no al nucleare, 
ma allo stesso tempo non abbiamo investito 
in energie alternative. Oggi potremmo essere 
in una situazione ben diversa. È tempo di 
invertire la rotta». 

La spinta giusta potrebbe arrivare proprio 
dai fondi europei? 

«Le linee scelte dall'Europa con il Pnrr sono 
giuste. Ciò che ci spaventa è dover fare tutto 
in poco tempo. Il rischio è che questa corsa si 
trasformi in un assalto alla diligenza. Serve 
innanzitutto un piano delle priorità: quali 
interventi vanno fatti per primi, per trainare 
tutta l'economia? Serve un ragionamento 


serio, e non solo la volontà di spendere 
questi soldi, che tra l'altro non sono regalati 
perché per la gran parte sono a debito, 


caricati cioè sulle future generazioni...». 

Da dove cominciare, dunque? 

«Bene senz'altro gli interventi sulle 
infrastrutture necessarie a ridurre i costi di 
trasporto, i costi dell'energia e le emissioni di 
Co2, ma bisognerà poi essere anche in grado 
di governarne la manutenzione. Bene le 
opere straordinarie contro il dissesto 
idrogeologico, ma c'è bisogno anche di 
programmare un piano di manutenzione 
ordinaria ai fiumi, alle strade, ai ponti... 
Questo creerà lavoro e metterà il paese nella 
condizione di essere “green"e allo stesso 
tempo pronto alle sfide dei cambiamenti 


RINCARO ENERGIA. 


«Il rincaro della bolletta energetica mette a 
rischio non soltanto la ripartenza, ma 
addirittura la sopravvivenza di alcune aziende 
del comparto materiali da costruzione». 
L'allarme è di Alex Luci, che guida il Gruppo 
Materiali da Costruzione in Confindustria 
Udine. «Stiamo monitorando con 
preoccupazione l'escalation congiunturale dei 
prezzi delle principali commodity - conferma 
Luci —. Tra questi, c'è sicuramente il prezzo 


climatici. Lo abbiamo visto nei giorni scorsi, 
arrivano bombe d'acqua e abbiamo 
cementificato così tanto che le città vanno in 
tilt. Solo con una pianificazione seria 
possiamo dare speranza anche ai nostri figli». 
La classe dirigente e produttiva del Friuli è 
in grado di affrontare questa sfida? 
«In questo momento il Friuli-Venezia Giulia nel 
suo complesso e Udine in particolare sono in 
difficoltà. Ciò che è accaduto in Confindustria 
è lo specchio di ciò che avviene in tutta la 
società: troppe divisioni, anziché la volontà di 
fare squadra. Ma il Friuli nelle situazioni di 
emergenza ha sempre dato il meglio di sé e io 
credo che anche questa volta saprà farà 
emergere le sue risorse migliori». 
Valentina Zanella 


% 


dell'energia elettrica. | costi energetici, infatti, 
sono indispensabili per le produzioni 
manifatturiere e colpiscono quindi, in maggiore 
o minore misura, tutte le aziende, con effetti a 
cascata sulle relazioni commerciali all'interno 
delle filiere e sul prezzo finale dei beni. 
Naturalmente, le più colpite sono proprio le 
imprese energivore, in particolare quelle del 
comparto dei materiali da costruzione, che ci 
stanno segnalando enormi difficoltà». 


INTERVISTA. 


L'analisi di Chiara Mio, presidente di“Crédit Agricole FriulAdria" «Anche nei prossimi mesi i servizi 


daranno una spinta decisa alla crescita. Torna in circolo il risparmio accumulato nel lockdown» 


«Risalita Migliore delle attese» 


«Si stima che a breve possa esserci un'espansione della domanda di lavoro» 


a ripresa economica in atto non è affatto «una 
bolla». Ne è convinta Chiara Mio (nella foto), 
presidente di “Crédit Agricole FriulAdria”, 
economista nota a livello internazionale per 
l'attenzione ai temi della sostenibilità e della 
responsabilità sociale d'impresa. 
Presidente, con un Pil che a Nordest sforerà l'aumento 
del 6%, la ripresa sarà strutturale? 
«Stiamo assistendo a un rimbalzo dell'economia italiana 
dopo il drammatico calo del 2020. La risalita sta 
avvenendo a un ritmo elevato, migliore delle attese e 
superiore rispetto ad altri grandi Paesi europei. Nel 
secondo trimestre di quest'anno il Pil è cresciuto del 2,7% 
e anche nel terzo trimestre i principali indicatori stanno 
tenendo. l'export è tornato ai livelli pre-crisi e i consumi 
privati sono ripartiti, trascinati dai viaggi e dalle spese 
fuori casa. Anche nei prossimi mesi i servizi daranno una 
spinta decisiva alla crescita: sta rientrando in circolo la 
grande massa di risparmio accumulato dalle famiglie 
durante il lockdown e che il Centro Studi di Confindustria 
ha quantificato in circa 26 miliardi di euro. Un punto di 
attenzione è legato ai rincari e alla scarsità di forniture che 
sta rallentando la manifattura. Molte imprese si vedranno 
costrette a bloccare gli ordini e a rinviare le consegne al 
2022». 
Quali misure dovrebbero essere adottate dal Governo 
per consolidarla? 
«Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, secondo il mio 
parere, va nella giusta direzione. È un piano trasformativo. 
Mette a disposizione ingenti risorse, oltre duecento 
miliardi di euro, e si propone di riformare e modernizzare i 
gangli vitali della società e dell'economia, come la 
Giustizia, il Pubblico impiego, il Lavoro e le Pensioni. 


Dovremo anche mettere mano a un sistema sanitario nel 
quale convivono pratiche d'eccellenza a livello mondiale 
e sacche di inefficienza che la pandemia ha fatto 
emergere in tutta la loro criticità. L'attuale Governo ha 
avuto il merito di imprimere una spinta in avanti con una 
notevole capacità di condivisione delle scelte, in 
particolare per quel che riguarda la transizione ecologica, 
di cui si avverte un'esigenza sempre più urgente». 

La transizione ecologica è sulla bocca di tutti: 
cambierà davvero qualcosa oppure, come dice Greta 
Thunberg, è solo un “bla bla bla”? 

«Sono questioni diventate ineludibili. Il fenomeno di 
Greta, e più in generale la nuova sensibilità dei giovani 
per i temi ambientali, sono novità molto importanti e 
direi bellissime di questi anni. Finalmente vediamo i 
ragazzi scendere in piazza e combattere per dei valori in 
cui credono. Questa energia proveniente dal basso sta 
accelerando cambiamenti che erano già in atto ma che 
purtroppo sono ancora troppo a macchia di leopardo nel 
nostro pianeta. L'Europa è molto avanti e ha un ruolo di 
guida, ma incide solo per un 10% a livello mondiale. A 
preoccupare sono economie emergenti come quella 
cinese e quella indiana, in forte ritardo». 
L'ambientalismo è un sottoinsieme della sostenibilità, 
che comprende molte altre cose. Ma perché 
un'azienda dovrebbe investire sulla sostenibilità? 

«Le imprese sostenibili sono meno rischiose e più 
profittevoli, acquisiscono clienti con maggiore facilità, 
sono più attrattive anche come luoghi di lavoro e i loro 
collaboratori sono più soddisfatti. Inoltre, sono agevolate 


investimenti sostenibili e la visione è di innescare nei 
prossimi anni una crescita durevole basata sulla 
sostenibilità, non solo ambientale ma anche economica e 
sociale». 

Il recupero occupazionale in corso è a termine oppure 
c'è davvero l'opportunità di strutturarlo? 

«| dati sui primi sette mesi dell'anno mostrano un 
mercato del lavoro in ripresa. Anche dopo lo sblocco dei 
licenziamenti avvenuto nel mese di luglio nella maggior 
parte dei settori industriali il calo non ha intaccato il forte 
recupero registrato da inizio anno. La temuta corsa ai 
licenziamenti, specialmente nel settore privato, per 
fortuna non si è verificata. Si stima che con il consolidarsi 


nell'accesso al credito, che come sappiamo è una leva 
fondamentale per lo sviluppo. Il PNRR sta aiutando 
questa conversione: ci sono molti fondi per gli 


della ripresa economica nei prossimi mesi possa esserci 
un'ulteriore espansione della domanda di lavoro, da cui è 
ragionevole attendersi sia un riassorbimento della cassa 
integrazione sia nuove assunzioni». 
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I PRODOTTI. 


Il finanziamento all'economia locale di “Crédit Agricole FriulAdria" prevede anche linee di credito 


personalizzate per le aziende agricole che valorizzano le produzioni cerealicole (Asprom) 


Mutuo casa, ai giovani 2 miliardi 


Finanziamento del 100% del valore dell'immobile, con durata 30 anni 


el primo semestre di 
quest'anno “Crédit 
Agricole FriulAdria"ha 
erogato più di 520 milioni 
di nuovo credito, di cui 
circa la metà alle aziende. E 
ora, come conferma il direttore 
generale Carlo Piana, la banca è 
fortemente impegnata ad 
accompagnare il rilancio 
attraverso il finanziamento 
dell'economia locale. 
Direttore, l'edilizia esercita da 
sempre una funzione di traino: 
come la supportate? 
«In molti modi. Per esempio, 
negli scorsi mesi abbiamo siglato 
un accordo con Confartigianato 
Friuli-Venezia Giulia per 
incentivare la riqualificazione del 
patrimonio immobiliare. Lo 
strumento individuato è quello 
della cessione dei crediti fiscali 
legati al Superbonus 110% e agli 
ecoincentivi previsti dal Decreto 
Rilancio. Si tratta di 
un'opportunità importante per 
ridare fiato a migliaia di piccole 
aziende della filiera edilizia, ma 
anche un'occasione imperdibile 
per riqualificare e rendere più 
efficienti gli edifici della regione». 
E poi c'è l'acquisto della casa, 


tradizionalmente un “dovere” 
per i friulani. 

«A livello di Gruppo ci siamo 
posti l'obiettivo di erogare 2 
miliardi di euro di nuovi mutui ai 
giovani per incentivarne 
l'indipendenza. Anche questo va 
nella direzione di stimolare il 
settore edilizio. Abbiamo pensato 
a un mutuo che permette di 
avere un finanziamento fino al 
100% del valore dell'immobile 
con una durata fino a 30 anni, 
beneficiando di tutte le 
detrazioni fiscali previste dal 
nuovo decreto governativo. E la 
prima rata si può pagare dopo un 
anno». 

Qualche servizio innovativo 
per le imprese? 

«Tra i servizi più innovativi che 
abbiamo lanciato quest'anno 
voglio ricordare la prima 
piattaforma integrata di Supply 
Chain Finance, ovvero l'insieme di 
soluzioni che consentono a 
un'impresa di finanziare il proprio 
capitale circolante, costituito da 
crediti, debiti e scorte. La novità 
interessante della piattaforma è 
rappresentata dallo sconto 
dinamico, un servizio che 
consente alle aziende clienti di 


offrire ai loro fornitori il 
pagamento anticipato delle 
fatture in cambio di uno sconto, 
che varia dinamicamente in 
relazione al numero di giorni. | 
clienti generano valore 
monetizzando la loro liquidità e i 
fornitori hanno la possibilità di 
accorciare i tempi di pagamento 
e programmare la gestione del 
capitale circolante». 

Nel settore agroalimentare 
come vi state muovendo? 

«Un importante accordo di filiera 
è stato siglato in territorio 
friulano con Asprom, la rete di 
aziende agricole che valorizza le 
produzioni cerealicole della 
riviera friulana destinate 
all'alimentazione umana, in 
particolare l'orzo utilizzato per 
fare la birra. La rete in questione 
riunisce circa 230 tra produttori, 
trasformatori e consumatori, per 
lo più friulani, ai quali la Banca si 
impegna a fornire linee di credito 
personalizzate a condizioni 
vantaggiose e, più in generale, un 
servizio di consulenza completo». 
Recentemente avete 
presentato un nuovo progetto: 
“Le Village by CA Triveneto” Di 
cosa si tratta? 


gi E È 
La sede di “Crédit Agricole FriulAdria” a Pordenone; nel riquadro Carlo Piana 


«L'iniziativa si aggancia ad un 
ecosistema mondiale di 
acceleratori tra di loro connessi e 
che si indirizza al sostegno di 
giovani aziende innovative del 
territorio, anche friulane, con un 
forte potenziale di crescita. Il 
Village avvierà le prime attività a 
partire da novembre 2021 e si 
focalizzerà su alcuni obiettivi 


fondamentali della sostenibilità 
definiti dall'Accordo di Parigi 
Cop21.Le startup residenti nel 
Village seguiranno un 
programma di accelerazione 
internazionale, Messo a punto da 
Crédit Agricole e dai partner del 
progetto che si avvarrà di un 
team di abilitatori provenienti dal 
mondo dell'innovazione». 


AB TILATTI 
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DA POZZO 


«Le aziende, durante 
l'epidemia, si sono evolute, 
sono cambiate; 

hanno accusato dei colpi, 
ma non si sono lasciate 
mettere al tappeto». 


È opo due anni pesanti per il mercato 
globale, il Mondo delle imprese inizia a 
risollevarsi. A testimoniarlo, anche la 
ripresa delle fiere, grandi assenti dell'era 

8 del Covid-19. A Udine, per esempio, è 
cominciata il 2 ottobre Casa moderna, 
appuntamento clou dell'abitare. «Questa 
manifestazione è un forte segnale di ripartenza 
afferma il presidente della Camera di 

commercio del capoluogo friulano e di 

Confcommercio della provincia, Giovanni Da 

Pozzo —, non solo per gli standisti, ma anche 

perché torneranno i visitatori in presenza. È 

innegabile, però, che la realtà delle fiere non 

sarà più quella di un tempo dopo la pandemia». 

Il virus, infatti, ha accelerato un processo di 

digitalizzazione già in atto: al giorno d'oggi le 

rappresentazioni 3D dei prodotti e la realtà 
aumentata sconvolgono le regole delle 
esposizioni, mettendole in crisi. | grandi eventi 
resisteranno, i più piccoli saranno messi a dura 
prova. 

Le aziende, durante l'epidemia, si sono evolute, 

sono cambiate; hanno accusato dei colpi, ma 

non si sono lasciate mettere al tappeto. «Il 

settore manifatturiero e delle esportazioni sta 

andando molto forte - dice Da Pozzo - e anche 
quello del turismo: la stagione appena passata, 

e in parte ancora in corso, è stata molto 

positiva». Seppur a macchia di leopardo, quindi, 

la ripresa cè e sta avendo delle ricadute positive 
anche dal punto di vista occupazionale. | 
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Wil | MANZANO CENTRO 
In complesso residenziale mel cus di Mangano mini 
appartamento al 1"piano composto da: Ingresso, sggiame 
conangolo cottura, camera matrimoniale, bagno finestrato « 
tecrazza di mq. 12,20. Possituilità d'acquisto cantina e postò 
auto coperta bi piane interrato 


Fe 
€ 85.000 


di ma 1 


mim m=r 4 uil. 
| VILLA | UDINE | W. Tolmezzo € 165.000 
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La ripresa delle fiere 
trainate dal manifatturiero 


Bene anche export e turismo. Accelerazione del digitale 


numeri confermano questa tendenza. | due 
comparti in maggiore crescita stanno portando 
il Pil nazionale ad attestarsi su un incremento del 
6%, con valori simili anche a livello regionale. 
«Dati di questo tipo - commenta il presidente di 
Confcommercio - ci riportano alla mente il 
2019, una situazione pre-pandemica». 

Non tutti i settori, tuttavia, hanno reagito con la 
stessa velocità; quello dei servizi, in particolare, 
sta dimostrando una ripresa più lenta, a causa 
delle forti limitazioni ancora presenti. Il blocco 
dei voli internazionali, per esempio, ha messo a 
dura prova l'economia delle grandi città d'arte e 
lo smart working ha influito negativamente 
sugli introiti legati alle attività quotidiane dei 
lavoratori, come il pranzo al bar o al ristorante. Il 
mercato, dopo il Covid-19, si è modificato 
parecchio e, tra gli esperti di economia come tra 
i profani, si sta diffondendo la consapevolezza 
che dai cambiamenti - positivi e negativi 
avvenuti negli ultimi due anni non si tornerà 
facilmente indietro. Citando l'elemento più 
lampante, il commercio online ha preso sempre 
più piede durante i periodi di lockdown e ora fa 
parte della quotidianità di molte persone. «Ci 
sono ancora delle anomalie da ricomporre in 
molti settori - conclude Da Pozzo -. Vedremo 
cosa succederà, io mi auguro che questa 
pandemia finisca presto e che un poco alla 
volta potremo ricominciare a vivere 
normalmente». 


Veronica Rossi 


PITTI fis 1 *r 

NEGOZIO | LIDINE | V. Carducci € 85.000 
Nepozio multivetrinato all'interno della galleria 
Garduccl'Leopandì di mg 55 ocmposto da vano una, 
bagno finestrato è magarzino di #tma 


Musa si 
TRICAMERE | UDINE | V. Parini € 10000 
Tricase ai 1° piano così composto soggiomeo con 
lemuri, co tana abilita por veranda ideale 0 lnandera, 
(e ine] singola, fipostiglo, Gimera malrimonizle, camera 
doggia, bagno finestrrio. Cantina al piano intento e un 
garage al piano larra. 
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MONO | UDINE | Via Colugna 
Mongiocale ristrutturato al 1° 
Piano cos scomposto: Ingresso, 
Quardanaba, salotto con angolo 
cottura, divano tetto, terrazza 
abitabile è bagno con bos doccia. 
Ai piano seminterrato garage di 
mig. Libero da mali novermiare. 
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CASA | SAN GIOVANI AL MAT. 
kn signoria contessa casa singola 
dlsposta su dui piani a così 
d composta dar ingrisso, salotto 
icon amiata, cucina, ripostiglio 
è bagno al piano betta, due camere 
matrimoniali, una camera singola 


e hagno al primo piano, 
E iena €850 


fia i SI 
MMI | FAGAGNA | V. Umberto i 


Luminoso mini appartamento al 
sBcondo piano, arredato 
composto da ingresso nel 
saggio af angalo cortena, 
IRrmazIa, dislimpegno notte, 
camera matrimoniale è lugna 
trestiatozon dota 
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UFFICIO | UDIME | Vie Patmanona 
n Toe di forte viabilità è visibilità, 
i tizio i piano molta luminosa, 
can Ingresso indipendente è 
pace con anti servizio è servinio. 
3 “a Ampio parcheggio amatanta. 
Wa €500 
dra 1 
IUPPICIO | LIONE | Lastra. Acqui 
Fabbricato autonome risbiutturalo, 
con caratteristiche di pregio, 
P. Terra sala d'accoglienza, I 
bagni, ricossiglio, 1*puno sasa 


con bagno nuove, ripostiglio € 
cantina al piano weanfinata 
Riscaldamento autonomo con 
caldala rispva è climatirrarione 
Serrande cleltriche 

Non dispone di canna lumaria. 


cam 


TRICAMERE | UTINE | Viale Volontari 


| Ade paresi dall Ospedale, casa seen indizendente comporta 

| da ingresso, diti@cagno. salorio, bagno Fracirato, cutina 
separa Al 1° piano dos camere, uno siudio a bagno, 
Cantina di 14 ma, livanderia è astorimessa dl 13 ma 
LUimemictile necessita di lio di restruttenzione 


Casa indipendente cos giardino recintato è piamumato di fin ottima posizione bicamere al 4° piano coil comporto 
tinta 250 msp così composta: al piano lama ampio salozio, | aempio ingresso, cecina abitabile cos veranda agibita 
cucina abitabdla, bagno finestrato, sotboscala deposito: lavanderia, salotto con accesso a ulteriore veranda 
ai 1*piano bagno finestrato, dos camere matrimoniali e | disimpegno note con ripostiglio, grande bagno finestrato 
camera con balsone. Nl'eterno limesaria è ripossiglio, camera matrimoniale, camera singola. 


415° e vttimo piano, luminoso tricamere così composto 
ingresso, ampio salofio con rosa pranzo, tutina: separata co: 
veranda lavanderia, stanza studio, disimpegno notte, due 
camere matrimoniali è doppi serszi entrambi Firsartrati 0 
Cantina e aaftorimesta di circa 16 ma. | 
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UDINE IN FIERA. Padiglioni rimessi a nuovo, più sostenibilità e misure anti Covid: ecco il riavvio della stagione feeristica 
con l'evento che si conferma il punto di riferimento di tutta la filiera dell'abitare. 


Casa Moderna, volano del rilancio 


| Inaugurata la 68? edizione della Fiera, fiore all'occhiello degli eventi friulani 


Eno «Strumento di rilancio 
dell'economia». Ha definito 
così la fiera Casa Moderna 
l'assessore regionale alle 

@9 Attività produttive e al 

turismo Sergio Emidio Bini in 
occasione dell'inaugurazione della 
68esima edizione della 
manifestazione, tenutasi sabato 2 
ottobre. Il politico si è complimentato 
con l'amministratore unico di Udine 
e Gorizia Fiere, Lucio Gomiero, per gli 
importanti obiettivi concretizzati e 
per il rilancio di un appuntamento 
fondamentale nel calendario degli 
eventi friulani. Il quartiere delle fiere, 
ha sottolineato Bini, «si mostra da 
oggi con i padiglioni rivisitati e le 
strutture adeguate alle attese di 
uneconomia proiettata verso il 
futuro. L'occasione è fornita da una 
manifestazione che sta riscoprendo 
la propria identità e che, a quasi 
settant'anni dall'ideazione, vuole 
essere testimonianza della ripresa di 
un sistema di relazioni anche tra le 
imprese, già geneticamente presente 


dell'abitare. E, come tutte le fiere, si 
evolve, adattandosi alle nuove 
esigenze: la casa non è più solo un 
prodotto, è anche un servizio. «In 68 
edizioni la manifestazione ha stretto 
un legame molto forte con il 
territorio e la gente; per riconfermarlo 
continuiamo a mettere in atto 
iniziative che ci consentiranno di 
acquisire, in ottica regionale, 
uneesperienza ancora più forte per il 
futuro —- ha detto Gomiero - 
rinnovando l'approccio verso 
l'espositore e il visitatore nel rispetto 
delle regole imposte dall'emergenza 
sanitaria che, se da un lato ci 
mettono a dura prova, dall'altro 
aprono nuove strade, nuove 
modalità di interazione e nuovi 
valori». Hanno espresso la loro 
soddisfazione per la rinata Casa 
Moderna anche il sindaco di 
Martignacco, Gianluca Casali, e quello 
di Udine, Pietro Fontanini, il 
presidente di Confartigianato- 
imprese Udine, Graziano Tilatti, e la 


nel Dna dei nostri operatori 
economici». L'area fieristica, infatti, è 
stata restaurata, con importanti lavori 
nei cinque edifici dove si svolge 
l'evento. Casa Moderna è il punto di 
riferimento di tutta la filiera 


direttrice regionale Veneto Est e Friuli 
Venezia Giulia di Intesa Sanpaolo, 
Francesca Nieddu. L'amministratore 
delegato di Hera spa - presente con 
uno stand al padiglione 8 —, Stefano 
Venier, ha apprezzato l'attenzione alla 


il quinto carburante. Il cambiamento 
passa attraverso il comportamento 
collettivo», ha dichiarato. Anche 
l'occhio, però, vuole la sua parte. Al 
padiglione 6 saranno presenti le 
eccellenze dell'arredamento e del 


sostenibilità. «L'efficienza energetica è 


Buono l’avvio della 68? edizione di Casa Moderna a Udine 


design di alcuni dei più rinomati 
brand del Friuli Venezia Giulia: 
Calligaris - Connubia, Fantoni, 
Gervasoni, Luce Group - Spaghetti 
Wall, Moroso e Potocco e, per la 
prima volta, Natisa. L'inaugurazione si 


è conclusa con il tradizionale taglio 
del nastro, affidato alla campionessa 
di scherma Mara Navarria, che ha 
rappresentato l'Italia ai Giochi 
olimpici di Tokyo. 

Veronica Rossi 


COSEANOimpianii 
fecnologie 


Da 47 anni la Coseano Impianti Tecnologie s.r.l. opera nel settore della realizzazione degli impianti elettrici 
per il comparto civile, terziario, bancario e industriale. Gli alti standard qualitativi e il personale specializzato 


hanno consolidato il nome e l'immagine dell'azienda sul territorio. 


REALIZZAZIONE IMPIANTI ELETTRICI PER TERZIARIO, CIVILE E INDUSTRIALE 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI e STAZIONI DI RICARICA AUTO ELETTRICHE 


| a SPESE villa Ì FANARICATO CARLATO IH FIBRA E RAME 
Coseano Impianti Tecnologie s.r.l. Via Colloredo, 150 è 33037 Pasian di Prato UD 
Tel.: 0432 699888 * Fax: 0432 699196 * segreteria@coseanoimpianti.it * www.coseanoimpianti.it 


MERCATO 
IMMOBILIARE 


Il punto sulla situazione. 


In aumento anche 


l'acquisto per ragioni di 


investimento, spinto, tra 


l'altro, dallo spauracchio 


della patrimoniale 


n Friuli il mercato immobiliare non 
conosce crisi. Durante la 
pandemia sono cambiate le 
esigenze dei compratori ma non 
è calata la domanda. A 
confermarlo è Lino Domini, il 
presidente provinciale della Fimaa 


Il mattone cresce ancora 


Acquisti 


orezzi) in rialzo 


Udine città e il suo hinterland tra le zone più gettonate 


immobiliari mossi dalla volontà di fare 
un investimento, le zone più gettonate 
restano la città di Udine e l'hinterland. E 
di pari passo agli investimenti 
immobiliari sono aumentate anche le 
opportunità di locazione. 
«Particolarmente ricercata in città, per 


Confcommercio che raggruppa agenti 
immobiliari, mediatori e agenti d'affari. 
Lunedì 4 ottobre gli associati si sono 
incontrati a Feletto Umberto assieme al 
presidente nazionale, Santino Taverna, 
per fare il punto della situazione dopo 
un anno e mezzo di pandemia. È 
emerso che i clienti oggi sono più 
propensi a comprare case con giardino 
o appartamenti con terrazze generose, 
con spazi abitativi che abbiano 
dimensioni tali da riuscire a contenere 
l'intera famiglia, magari conciliando 
l'eventuale esigenza di smart working e 
didattica a distanza. 

In questi mesi inoltre - causa lo 
spauracchio di un'eventuale 
patrimoniale —- anche in Friuli sono 
state tante le persone che hanno 
acquistato per investire le loro risorse 
anziché lasciarle in banca. 
L'opportunità della cedolare secca, che 
porta agevolazioni e una tassazione 
fissa, ha rafforzato queste scelte. 

Per quanto riguarda gli acquisti 


VE = = A 


VATRI THD e LARA 


effetto della pandemia, è stata negli 
ultimi due anni la zona dei dintorni 
dell'ospedale, dove per offrire supporto 
alla gestione dell'emergenza è affluito 
un numero crescente di operatori», 
spiega Domini. L'unico settore nel 
quale le compravendite e locazioni 
hanno visto un leggero rallentamento 
è stato, invece, il settore commerciale. 

prezzi degli immobili? «Sono diversi i 
fattori che possono determinare una 
variazione di prezzo - risponde 
‘agente -, ma indicativamente in 
provincia di Udine si va dai 4-500 euro 
al metro quadro per gli appartamenti 
in zone non di pregio e che 
necessitano di interventi di 
riqualificazione, fino ai 3mila-3.500 euro 
al metro quadro per immobili in zone 
di pregio, nuovi, con primo ingresso. A 
registrare la perdita di valore maggiore 
sono le ville degli anni‘70-80 che 
necessitano di riqualificazione 
energetica». 


Valentina Pagani 


e Serramenti in ferro a taglio termico 


e Tende da sole 


© Pergolati e coperture di giardini 


e terrazze 


e Tende da interno 
® Vendita profili in ferro su misura 


per il fai da te 


SUPRALLUOGHI GRATUITI E SENZA IMPEGNO 


Via Candotti, 60 SEDEGLIANO (UD) 


* Tel. 0432.916146 
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COCETTA c. e C. 


PITTORI - DECORATORI 


CARTE DA PARATI 
STUCCHI VENEZIANI 


RIVESTIMENTI E POSA 
CARTONGESSO 


Via IV Novembre, 40 - 33050 Cuccana - Bicinicco 
Tel e Fax 0432 990061 
Cell. Gori N. + 39 335 6124062 
Cell. Cocetta C. +39 335 6827574 
E-mail: gori.cocetta@gmail.com 
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CRESCITA. 
Nuova operazione Ta rgata 


21 Invest. Il gruppo 


dell'imprenditore veneto 


crea in regione un polo 


per la lavorazione dei 


metalli ad alta tecnologia 


I Friuli-Venezia Giulia è pronto ad 
ospitare il polo dell'acciaio hi tech 
targato Alessandro Benetton. 
Aussafer, azienda friulana leader 
Mnella lavorazione dei metalli ad alta 
tecnologia, da dicembre 2020 nel 
portafoglio di 21 Invest, gruppo di 
investimento europeo fondato e 
guidato dall'imprenditore trevigiano, ha 
infatti siglato l'acquisizione di Ramo, 
anch'essa friulana e attiva nello stesso 
settore. 
«Questa operazione è un segnale 
importante del percorso di crescita 
condiviso che stiamo strutturando con 
Aussafer —- ha commentato Benetton -, 
nonché un primo passo concreto verso 
‘obiettivo di creazione di un polo 
industriale della lavorazione dell'acciaio 
ad alta tecnologia. Con Aussafer, infatti, 
intendiamo sposare appieno la teoria 
dello Shared Value di Michael Porter, 
applicata in Italia dalle aziende 
partecipate da 21 Invest, 
accompagnando la crescita di 
un'azienda capace di creare valore 
economico e sociale per il suo 
territorio». 
Guidata dalla famiglia Citossi con sede a 
San Giorgio di Nogaro, Aussafer - si 
legge in una nota diffusa da 21 Invest - 
è specializzata nelle lavorazioni dei 


Benetton investe sul Friuli 


‘super polo dell'acciaio” 


Aussafer di San Giorgio acquisisce la Ramo di Povoletto 


metalli realizzati con centri di taglio 
laser, punzonatura e pressopiegatura ad 
alta tecnologia, per applicazioni in 
svariati settori industriali, con un focus 
sull'elettromeccanica e prototipazione 
di motori elettrici anche destinati al 
futuro della mobilità sostenibile. La 
politica di investimento continuo in 
tecnologia e l'elevata specializzazione 
delle maestranze ha permesso ad 
Aussafer di consolidare un importante 
vantaggio competitivo a livello 
internazionale. Ramo, azienda guidata da 
arco De Sabbata, è attiva da oltre 50 
anni nella lavorazione dell'acciaio con 
‘applicazione della tecnologia dello 
stampaggio a freddo e del taglio laser, 
nello stabilimento di Povoletto. 
L'azienda realizza lavorazioni sinergiche 
a quelle di Aussafer, indirizzandosi in 
particolar Modo ai settori della 
refrigerazione e dell'arredamento 
professional, prevalentemente destinate 
al mercato estero, in particolare 
Germania e Austria, aree estremamente 
strategiche per lo sviluppo industriale 
del Gruppo Aussafer. 
Con questa acquisizione il Gruppo si 
afferma come leader nel settore, 
raggiungendo un fatturato di circa 50 
milioni di euro già nel 2021. 
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UDINE - VIA IVAN TRINKO 14 
TEL E FAX 0432 281053 - 0432 582819 
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L'ANALISI. 25mila giovani hanno lasciato il Fvg dal 2009 al 2019 per lavorare all'estero. Una svolta è possibile? 
Ne parla Massimo De Liva nel nuovo libro “Friulout” La presentazione venerdì 15 ottobre a Udine 


Stop alla fuga di cervelli 


è na 


l 
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,iamo ben distanti dal feno- loro che cercano fortuna nei Paesi 
imeno che a cavallo tra Otto- emergenti, come la Cina, l'India e il 
cento e Novecento ha visto. Sud Est asiatico. Non bisogna sotto- 
centinaia di migliaia di per-.. valutare anche la Russia e i paesi del 


? sone lasciare il Friuli per cer- edio Oriente, come Arabia Saudita, 
care fortuna all'estero, in Europa Emirati Arabi Uniti e Qatar. 
come in Sud America, Canada e Au- Eppure proprio la variante impazzita 


stralia. Ma se la quantità di persone della pandemia può rappresentare 
che emigrano è diminuita, a preoc-. un momento di svolta rispetto a una 
cupare è la “qualità” di chi se ne va. tendenza che fino a due anni fa pa- 
Dal 2009 al 2019 sono partiti 25 mila. reva inesorabile. «Il Covid-19 ha co- 
giovani tra i 25 e i 30 anni, con una — stretto o aiutato molte persone a 
tendenza crescente per numeri e ti- ientrare dall'estero - continua De 
toli di studio: se nel 2009 i laureati Liva -, magari continuano ad avere 
che si trasferivano all'estero erano un datore di lavoro straniero, ma gra- 
un terzo del totale, nel 2019rappre- zie allo smart working possono ope- 
sentavano il 60%. are a distanza dal Friuli». Senza con- 
A tracciare l'identikit di chi parte è tare le possibilità offerte dal Recovery 
Massimo De Liva, nel nuovo libro Plan: «Gli investimenti europei sono 
“Friulout’, che verrà presentato al cir l'occasione per limitare la burocrazia 
colo Nuovi orizzonti di Udine venerdì che spesso frena le aziende e per ri- 
15 ottobre, alle 18.Giovani prevalen-  durre il costo del lavoro, due dei fat- 
temente single, che lasciano il Friuli tori che più incidono sull'emigrazio- 
subito dopo la laurea o dopo le pri- ne, come sottolineato anche dal 


= 


me esperienze lavorative. «Un fattore New York Times. È un'opportunità v 
importante lo gioca la familiarità che. più unica che rara». 

ormai in tanti hanno con l'estero Sì, perché il problema non risiede 

spiega De Liva -, grazie ai progetti tanto inchiva all'estero per formarsi tranquillo o per avvicinarsi ai genitori nieri». minaccia che la fuga di tanti giovani 


di scambi Erasmus e alla diffusa co- e maturare esperienza, il problema anziani. Il Recovery Plan, la nascita di È un investimento per il nostro futu- pone al sistema pensionistico. Ver- 
noscenza dell'inglese». In Europa, è che il Friuli non presenta attrattive. nuove imprese e lo sviluppo di posti. ro, ma anche per il nostro presente: rebbe da dire, citando Papa France- 


dunque, si va verso Gran Bretagna, — professionali di rientro. «Chi ritorna. dilavoro potrebbero rappresentare — l'emigrazione già costa decine di mi-.. sco, che «peggio di questa crisi c'è 
Germania, Francia, Olanda, Danimar- spiega De Liva - lo fa per motivi fa. un motivo non solo di rientro, ma. liardi di mancate entrate fiscali alle solo il dramma di sprecarla». 
ca e Svezia. Ma non sono pochi co- miliari, per crescere ifigliimunluogo anche di attrazione per talenti stra- casse dello Stato, senza contare la Alvise Renier 


* Finitura perfetta in ogni area 
* Kit Mulching incluso 
* Eccelente raccolta (opzionale) 


* ll raggio zero più veloce del mercato 
* Avviamento veloce 
* Stabile sulle pendenze 
* Motore a iniezione in base al modello 


* Frizione elettromagnetica 
«Sedile confortevole con schienale alto 
* Lolonna di sterzo regolabile 
* Cruise control 


«zero turn a volante 
* Motore a iniezione, riduzione dei consumi 
di carburante, manutenzione ed emissione 


VIA G, LOCATELLI 4 
33033 CODROIPO UD 
T, 0432 820135 


F. 0432 520585 


www.irrigazioneverdeacqua.it 
acqua@irrigazioneverdeacqua.it 


STAGIONE 2021-22 


Verso un ritorno 


alla normalita. Riapertura 


dei teatri all'80% 


senza distanziamento 


«Lo spettacolo è pronto 
a ripartire rigenerato» 


Bevilacqua, Css: «Non si potranno più ripetere le stesse cose di prima» 


a ripresa? Deve an- 
cora arrivare, ma le 
premesse ci sono 
tutte perché la sta- 
gione 2021-22 ci ri- 
porti ad una normalità nella 
quale, tuttavia, non si potranno ri- 
proporre le stesse cose di prima, 
come se la pandemia non ci fosse 
stata». Dimostra ottimismo sul fu- 
turo dello spettacolo dal vivo Al- 
berto Bevilacqua, presidente del 
Css-Teatro Stabile di Innovazione 
del Friuli-Venezia Giulia. Lo rin- 
tracciamo venerdì 1 ottobre, 
quando ha appena ricevuto dal- 
l'Agis nazionale un messaggio 
whatsapp «che ci assicura che 
con il 15 ottobre si dovrebbe tor- 
nare all'80% della disponibilità dei 
posti nei teatri e senza il distanzia- 
mento. Questo per noi è fonda- 
mentale: con l'obbligo di mante- 
nere il metro di distanza tra gli 
spettatori non riusciremmo a uti- 
lizzare la capienza dei teatri 
neppure al 50%». 
Dunque sarà la stagione della 
ripresa? 
Ribadisco, le premesse ci sono. 
Del resto i test fatti quest'estate 
con il pubblico indicano che il de- 
siderio di tornare a vivere la 


A 


cultura c'è tutto, e in maniera 


consapevole e ordinata. Il 
pubblico è attento alle varie di- 
sposizioni. Forse dovrà un po'ria- 
bituarsi alle sale non dico gremite, 
ma senza il distanziamento al 
quale si era abituato in questi 
ultimi due anni». 

Il settore com'è uscito dalla 
pandemia, economicamente? 
«La politica è stata fondamentale: 
le strutture sono state di fatto ac- 
compagnate dall'ente pubblico, 


sia a livello nazionale che 
regionale. In più, sia Ministero che 
Regione hanno trovato la forza di 
generare un campo che potesse 
sviluppare nuove opportunità. Il 
inistero lo scorso anno ha 
aperto alle nuove istanze, ovvero 
nuove compagnie. Hanno aderito 
in 600. E a gennaio è previsto un 
altro bando triennale. Così ha 
fatto la Regione, con il bando 
della ripartenza dedicato proprio 
alle strutture giovani. In questo 


modo si consente un aumento 
delle imprese che lavorano». 

In Friuli che adesione c’è stata? 
«Sono stati riconosciuti diversi 
nuovi organismi. Ne ricordo uno 
in particolare: l'Orchestra dei Filar- 
monici friulani, una realtà 
giovanile che da anni crede nel 
proprio progetto. È un bene che 
ora possa ricevere fondi anche 
dallo Stato oltre che da Comune 
e Regione». 

Dal punto di vista creativo che 
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ripresa sarà? 

«Anche gli artisti hanno dovuto 
fare i conti con il Covid. La perce- 
zione è che ci sia un'implementa- 
zione delle modalità di comuni 
cazione tramite le nuove tecnolo- 
gie, con un'attenzione alla trasver- 
salità tra gli ambiti, ad esempio 
culturale, scientifico, produttivo. E 
ci sono novità anche dal punto di 
vista dei contenuti. La natura, 
l'equità, l'inclusione che prima ap- 
parivano in maniera sporadica 
stanno diventando tematiche 
molto presenti nella ricerca 
creativa degli artisti. Loro sono i 
veggenti del futuro e noi 
abbiamo bisogno della loro crea- 
tività per leggerlo». 

C'è qualche impresa che in 
Friuli non ha superato la crisi? 
«Qui da noi no, grazie all'accom- 
pagnamento che c'è stato. Ora 
però arriva il banco di prova: con 
il ritorno alla normalità sarà 
difficile riproporre le stesse cose 
come se nulla fosse accaduto. 
Solo chi in questi due anni si è 
adeguato in termini di contenuti 
e di modalità di produzione 
riuscirà a stare al passo con i tem- 
pi». 
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Consorzio Acquisti Energia @MMultiutility 


Prima aderisci, prima risparmi! 


Convenienza! 


Il CAEM è in grado di offrirti energia e gas alle migliori condizioni di mercato, con un 


risparmio del 20%. 

Assistenza! 

Nessun call center ma il rapporto diretto con gli specialisti. 

Semplicità! 

È la soluzione più semplice e sicura per accedere a benefici tariffari e ridurre i tuoi costi 


energetici. 


Insieme per ottenere tariffe migliori. 


Per maggiori informazioni rivolgiti agli uffici di Confartigianato Servizi FVG : risparmioenergia(@uaf.it 


